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P ertenne sempre ad ogni età lo studio delle 
antiche memorabili cose. Ed ora che si svol- 
gono e quinci , e quindi le istorie municipali , 
credo che i Sanseverinati non abbiano a disca- 
. ro le Memorie di S. Maria del Glorioso , le qua- 
li ne’ loro annali non tengono certo la minor 
parte. Esse quasi sono tutte fondate negli scrit- 
ti in questa segretaria comunale conservati , e 
rammento eh’ ebbi 1’ agio ricorglierle quando la 
prima volta foste Gonfaloniere. Farvene ora 
offerta viene per me da più. titoli , dallo ecci- 
tamento che mi deste a riunirle, dall’amore con 
che riguardate ogni argomento chela patria ono- 
ri, e dall’ affetto sempre in Voi cresciuto di far 




tesoro di notizie , e di scritti simigliaci. Ma ta- 
le ardore so per prova che in Voi potè destar- 
lo chi ancora in me lo destò , e dico il dotto 
P. Gaspare Tognaci dell’ Oratorio , mentre nel- 
le umane lettere entrambi erudiva , e che più 
tardi valse con voi a ridestare in Sanseverino 
le riunioni accademiche. E tutti coloro che san- 
no vi debbono non poco per la cura efficacis- 
sima che aveste quando , la seconda volta Gon- 
faloniere , procacciaste venisse fondata la Pub- 
blica Libraria j circostanza che ( tacendomi le 
vostre cure per le cose di nostra provincia ) ag- 
giunge una prova accidentale del saper vostro , 
ma b più utile che giustifichi la mente di un 



colto magistrato. Così serviste , e servite la pa- 
tria : perciocché chi noverasse gl’ Illustri Marga- 
rucci , i quali onorarono la lor terra natale , 
non potrebbe a meno di non far menzione di 
Voi che avete fatto proponimento più di seguir- 
li , che di vantarli. 

La vostra bontà mi fa sperare , Nobile Si- 
gnore , che v’ abbiate di buona voglia questo 
mio lavoro ; il primo che va innanzi ad altri 
argomenti bisognevoli di illustrazioni , e sono 
un commentario dei Letterati Sanseverinati , al- 
tro sulla vita di Bartolomeo Eustachio, gli atti 
degli Eroi Celesti , le memorie della illustre Ca- 
sa Smeducci , ed altre consimili materie. Però 


Digitized by Google 


1 


Voi non più frodate i concittadini della pubbli- 
cazione delle vostre Memorie degli Illustri Set- 
tempedani , già ricordate dai valenti scrittori 
Marchese Cavaliere Amico. Ricci , e Canonico 
' Giancarlo Gentili, che allora si rinfranchereb- 
bero Essi dal ritardato tributo. 
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I^appoichè la Città di Sanseverino ricorda che 
Nostra Donna nell’ Immagine detta del Glorioso operas- 
se segnalatissimo prodigio , doveasene da’ Sanseverinati 
istessi raccogliere le memorie, che facessero presente 
tuttociò che per la pietà de’ padri loro, verso quella 
venerata immagine , si seppe operare. Cosi osservato, 
mentre scrivo le memorie storiche di S. Maria del Glo- 
rioso, non voglio si giudichi condannata la negligenza 
di quegli antenati , che quasi interamente hanno lascia- 
ta aperta una via su questo argomento. E vorremo in- 
gegnarci ancora'a difenderli: conciosiachè quanto più 
delle memorie sono grandi le opere, sebbene raro, 
accade che gli uomini si contentino di averle fette. 
Veramente quanto saprò riferire è un cumulo di cose 
lodatissime di quegli antichi. Conseguita che se ne 
debba riconoscenza , tanto più derivando da argomen- 
to , in cui se non eguali nella splendidezza delle ope- 
re , Io siamo almeno nella pietà , che punto loro non 
deve cedere , perchè di grazie , e presidio più di essi 
ci tenghiamo bisognosi. Ora per mia parte , ammonito 
dalla verità , devo protestare che non dirò cosa se non 



ut 

derivata da documenti e sicure notizie , perchè 1 leg- 
gitori possano giudicare di quella certezza che in’ è 
bisognata allo scrivere : poiché gran parte si fonda so- 
pra iuedite notizie , le quali con tutta diligenza furo- 
no da noi raccolte. E se queste memorie daranno oc- 
casione ad altre fortunate ricerche, godo fin da ora del 
preparato eccitamento. 

Lontano dalle mura di Sanseverino mille e settan- 
ta passi , settecento quaranta due dal subborgo di Fon- 
tenova , nell' incominciare di una pianura , cinta ai fian- 
chi di vestite colline , e da una banda un rivo , no- 
minato il fosso della tagliata , per l’antica deviazione 
fatta di quello, e su la via che a Cingoli conduce si erge la 
Chiesa di S. Maria del Glorioso. Innanzi però altra ve 
ne fu, detta corrottamente del Grolluso , e dava no- 
d . me a quella contrada. Cosi questa antica chiesa è ri- 
1 ‘ ‘ cordata in un atto del 1 1 - con certi suoi beni (i). 
*4 ai Tutte le notizie .piccola chiesa , o cappella, o orato- 
rio la vogliono descrivere. Una statua di Nostra Don- 
na rappresentante una Pietà , avendo in grembo il mor- 
to figliuolo , veniva in quel luogo venerata ; opera di 
pietra cotta , che giustifica la mediocrità dell’ artista , 
meglio la sua epoca: potendosi stimare fatta di poco 
avvanzato presso di noi il secolo decimo quarto. Nico- 
lò Billy ne fece un intaglio , che a difenderlo dal giu- 
dizio di chi sa attenersi ai confronti non è bastante la 
leggenda sottopostavi di vera effìgie. Da tempo imme- 
morabile questa chiesa pertennc alla Università de’ Bi- 
folchi , i quali ivi avendo la loro casa tenevano le 
tornate nella festa della Gloriosa Ascensione di Nostro 
Signore che avevano essi solennissima. Mentre in quel- 
la giornata tutta la Chieresia processionalmente conve- 
niva in quel luogo. Si raccoglie da un Breve di Papa 
Leone X , e dagli annali municipali , come in seguito 
vedremo (a). Però doveva ricevere la chiesa maggiore il 
i45a culto, e l’università migliori ordinamenti il i452 , 

’ feb. G quando i quindici deputati da quest’ ultima scrivevano 




Bìgitized by Google 


IV 

i 452 i statuti della confraternita eretta in onore di Nostra 
Donna , e dell’ Ascensione di Nostro ^ignore (3). Da 
tuttociò si potrebbe, raccogliere che tanto non conve- 
nisse il nome di piccolo oratorio , o di cappellata ; e 
i5oo di fatto in tempo meno antico , vale a dire l’anno i5oo, 
nov. 21 & distiuta con il nome di chiesa (4). Racconta l’ isto- 
- rico di Camedrio che Giovanni Maria Varani , il du- 

I £) 02 * • 

calo di Camerino abbandonando , spaventato di Cesate 
n0T ' 39 Borgia , che dava movimenti per aggredirlo nello sta- 
to, si fermasse alla chiesa del Glorioso: per la quale 
narrazione apprendiamo che lui male riuscita ogni pra- 
tica per tirar danaro da’ Sanseverinati sfogasse 1’ ira 
nelle vicine campagne ; cosa che , mentre aveva 1 ’ ani- 
mo oppresso per le potenti scelleratezze del Borgia , 
più disconveniva a giusto Signore. (5). Tanto può ram- 
mentarsi prima dell’ epoca principale del nostro argo- 
mento , ma in parte bastevole a chiarire qualche ine- 
sattezza di alcuni municipali cronisti. 

Furono i Sanseverinati devotissimi della Passione 
di Cristo, nel nuovo statuto che il 1 4 3 7 sì pubblica- 
va , o che rinnovassero una devota pratica , o che gli 
esempi degli antichi cristiani allora la consigliassero , 
ordinando che il Venerdì Santo fosse festivo fino al- 


i5iq 

apr. 22 


l’ora terza ( 6 ). Particolarmente nella settimana, che 
chiamasi maggiore , si visitava da molti l’immagine del- 
la Pietà vanerata al Glorioso. E il Venerdì Santo l’an- 
no i5ig gli accorsi fedeli vedevano la suddetta Statua 
di Nostra Donna replicatamele versare prodigiose la- 
grime dagli occhi ; prodigi consimili in altre immagini 
avvenuti ( 7 ). Di pochi anni era nata la eresia di Lu- 
tero , altri gravi mali erano pure successi ; poco che 
le istorie si ricerchino ogni pagina ne abbonda , e 
ognun sa l’attentato alla vita di Papa Leone X. Stanti 
le dette cose si potè argomentare nuove , e gravissime 
disavventure. Nò certo tardavano gli altri mali che in 
questo secolo travagliarono la Chiesa , 1’ Italia , la pro- 
vincia del Piceno , e i Sanseverinati. Conciosiachè la 
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5iq crescente eresia di Lutero, la sopravegnente di Calvi- 
no, la caduta di Rodi, la peste in tutta la bella pe- 
nisola, il sacco dato a Roma da uomini più ladroni 
che militi , la prigionia di Papa Clemente VII. furono 
calamità che hanno potere di rattristare noi posteri col 
rammentarle. I Piceni venivano inoltre turbati da Ren- 
zo di Ceri, e Napolione Orsino scorrenti la provincia 
con armi ; tristi casi da altri più tardi rinnovati (8). 
Ma come scarse si abbondevoli tristezze, la terra di 
Sanseverino a tale stato si pose , che un giorno a rivol- 
ta , quindi fra le contrarie parti di due nobili fami- . 
glie , i Conti Vicoli-Caccialupi dell’ una , i Gentili di 
Rovellone dall’altra, lungamente da se stessa si trava- 
gliò ( 9 ): tante disavventure si preparavano, e incessace- 
li afflissero il secolo decimo sesto ! 

Passandosi alle prove delle* prodigiose lacrime i 
monumenti che il pubblico pose , quando alzava la 
nuova chiesa che da tanto ebbe cagione , il raccontato 
dal Cavalier Valerio Caucellotti , dal P. Orazio Civalli, 
dal Venerabile Giovenale Ancina Vescovo dì Saluzzo , 
e le pubbliche risoluzioni per la commemorazione dell’ 
avvenimento prodigioso, che fanno seguito alle prime 
memorie nella chiesa inalzate , ne danno la certezza. 
Onde il dotto Vescovo Dionisio Pieragostini , trovatala 
si bene stabilita , in pieno sinodo parlò del prodigio , 
e del culto alla Immagine dovuto; stimando di giusti- 
zia confermare alla chiesa Seltempedana la verità di 
parti storiche care , e vcneratissime. Ma tutte le testi- 
monianze , seguite da confermante isterica tradizione 
fino ai d\ nostri , piace a noi riferire in appendice , 
acciocché meglio da quelle si giudichi che dalle nostre 
parole : poiché potremmo meritar meno quando queste 
esiggono tutta’ la fede; proponimento il quale mai ba- 
stantemente ricorda chi tocca antiche materie per Io 
innanzi affatto trascurate, o brevissimamente accennale, 
o perché municipali conosciute da pochi (io). 
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i 5 i 9 La decozione che per la fama del prodigio si de- 
siò, il concorso istantaneo , e grandissimo da tutte par- 
ti della provincia venne accompagnato dalle pubbliche 
mag. ai sollecitudini. Pochi giorni dopo, il 21 Maggio, il 
Consiglio di credenza del comune e degli uomini di 
Sanseverino , come nelle riformanze si legge, stante la 
devozione , e concorso all’ Immagine di S. Maria del 
• Glorioso , e le compagnie che processionalmeute dove- 
vano venirvi da Matelica, da Camerino con numeroso 
popolo , dava ordinamenti per la venuta di queste , e 
per la venerazione di quella , richiamava una legge che 
• era la più opportuna 'contro la sfrenatezza di que’ tem- 
gìug. *3 pi (11). E nel seguente mese il medesimo consiglio 
pir eguale ed aumentata cagione , della gran divozione 
e frequenza alla Madonna del Glorioso , e delle proces- 
sioni c confraternite , «segnatamente della Citta di Jesi, 
e delle offerte e de’ doni in argenti, ed in altre cose, 
veniva a più necessari proponimenti. Tommaso Talpa 
proponeva la nomina di due uomini per quartiere , di 
quattro per il contado , quali con la Magnifica signoria 
potessero eleggere quattro cittadini , altrettanti del con- 
tado , che per sei mesi a nome pubblico a tutte le co- 
se di S. Maria del Glorioso provedessero , la gover- 
nassero , e alla nuova Fabbrica pensassero; alcuni an- 
tichi diritti riservati , che 1’ università de’ bifolchi ave- 
d. i 5 va nel portare il cero, e nella processione (12). Fu- 
rono eletti soprastanti del Glorioso Simone Iacomelii , 
Aloisio di Severino Aloisi , Girolamo di Ludovico, Pom- 
lug. io pilio Servanzi, ed altri (i 3 ) Perchè i Soprastanti spe- 
ditamente tutto trattare potessero, veniva loro accorda- 
to adunarsi con- certa legge , e allora in loco di Pom- 
pilio Servanzi renuente elessero Tommaso Talpa, uomo di 
somma reputazione , che fu familiare di Alfonso re di Na- 
poli quando era duca di Calabria. Le donne della città di 
Sanseverino intanto una corona di argento ordinavano per 
sett. 4 la venerata immagine (i4)* Dall’ altra parte i deputati co- 
minciavano a provedere per la fabbrica della nuova chie- 


Dìgitized by Google 



TU 

1 5 1 9 sa, da alzarsi in quel luogo, e il pubblico li secondava 
«u. 9 (i 5 ). La strada da S. Maria della Pieve al Glorioso si 
ampliava (16). Così il concorso, le offerte, le pubbli- 
che cure crescevano. Frattanto il Priore del Capitolo 
di Sanseverino, Benedetto Massarelli, cominciava a mo- 
vere pretensioni di diritti sulla chiesa , cosa che per 
breve tempo , ma sommamente tenne impegnale le par- 
d. i5 ti. Il Consiglio avrebbe voluto che il Capitolo ogni 
pretensione cedesse , perchè il pubblico quietamente 
continuasse nelle buone opere incominciate. E perchè 
il Card. Antonio del Monte Commendatario della in- 
signe chiesa abbaziaie di S. Lorenzo in Doliolo , met- 
tevasi in mezzo per parte del Capitolo , dodici deputa- 
ti elessero unendovi i soprastanti del Glorioso quali par- 
lassero con il Capitolo , poi con il Cardinale , se ma- 
le la trattativa con il primo fosse riuscita , e tutto ri- 
ferissero al medesimo Consiglio. Fra i deputati si ri- 
cordano Piersimone Vicoli fiscale nella curia generale 
della Marca , Antonio Bruni , Ottaviano Collie che 
furono ambedue podestà di Osirao , e Cola Clava- 
ri chirurgo che aveva titolo di conte , e di cava- 
liere. Sì grande era l’ impegno, che si cercarono le più 
destre persone alla difesa (17). Pompilio Vicoli-Caccia- 
lupi , il figlio di Piersimone, allora si trovava nella 
curia Romana, da Papa Leone X di moto proprio di- 
chiarato- conte, e cavaliere, ed arricchito di singola- 
ri privilegi, per i grandi servigi prestati da lui, c da 
due consanguinei Giambattista , e Antonio Caccialupi 
avvocati concistoriali (18). Egli a vantaggio della co- 
sa pubblica stimò adoperarsi in modo , cite liberamen- 
te la comunità potesse ottenere onorevolissimo breve di 
patronato; raccogliendosi da un racconto del medesi- 
mo conte (rf)). Difatto Papa Leone dava le lettere apo- 
stoliche ai Vescovi di Camerino , e di Ostino , ed al 
pievano di S. Benedetto in Sanseverino per il patrona- 
to a favore della comunità. Narrava in quelle che» la 
chiesa di S. Maria del Glorioso mai era stata eretta in 
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i 5 i 9 titolo di beneficio ecclesiastico ; che di presente , co- 
me lo fu da tempo assai antico era con gran devo- 
zione da laici governata ; e che pertanto la concedeva 
alle istanze pubbliche , e di altri laici in perpetuo pa- 
tronato , perchè come in avanti la governassero , per- 
chè senza consenso loro mai a titolo di beneficio ec- 
clesiastico erigere si potesse. E àggiunto massimamente 
in que’ tempi la manutenzione , e l’ incremento de’ pii 
luoghi egli desiderare (20). Che' se la comunità ne col- 
se plauso , dovrà solo alla tristezza de’ tempi tribuirsi 
le controversie , che premio della pietà sua |ebhe su- 
perate. Il quale fatto conferma che pur si guardava in- 
frenare abusi , o pretenzioni , il che torna contro quel- 
le accuse che tanti contro la disciplina della Chiesa 
malignamente rinnovano. Il Consiglio a rimeritare i so- 
prastanti , che operarono pel Breve Apostolico , per al- 
tri sei mesi li confermava. E come vogliono operare co- 
loro che antivedendo sanno 1 ’ andar cauto , ordinava 
che si tenesse sopra a qualunque impugnatore delle 
lettere Apostoliche. Non mancando di esercitare pienis- 
simi diritti , provisto alla cassa delle obblazioni , rite- 
nendone una chiave la magnifica Signoria , due i de- 
putati della terra , due quelli del contado : con che an- 
cora si provedeva a quella onesta avvedutezza che met- 
te in guardia di ogni accusa , e guadagna la fede di 
chi si propone pie opere (21). Poi il medesimo consi- 
glio concedeva ad istanza dei soprastanti libero pedag- 
gio a tutti coloro che andando ai divini offici a S. Ma- 
ria del Glorioso passavano per certi campi da b onte- 
cupo , e da Piandisasso. I deputati , e tutti che con 
essi trattavano negozi di S. Maria del Glorioso esen- 
tava da ogni pagamento di gabella. Statuiva al Glorio- 
so Ja fiera nel dì dell’ Ascenzione di N. S. con un 
dì precedente ad uno seguente , accompagnati da e- 
senzioni , e franchigie (22). Non erano sei mesi dal- 
la- lacrimazione , e già erano gittate le fondamenta 
della chiesa. Un tal Hocco architetto, di cui s’igno- 



IX 

i 5 iq ra la patria, ne aveva dato il disegno; e i sopra- • 
stanti su le prime avendo allogata 1’ opera , come 
ad architetto esecutore , a maestro Antonio di Piergia- 
copo da Sanseverino , il fratello di quel Giovanni otti- 

noY. 16 mo intagliatore di legname , vollero stipulare con lui 
alcune condizioni , le quali guardano solo 1’ elevazione 
delle tre navi : assegnato , e mi pare da notarsi , per 
lo innalzamento di otto colonne intere , di sedici semi- 
circolari con i piedistalli, e capitelli, tutti di pietra, 
soli dodici fiorini ; seppure la tenuità della somma con- 
venuta non derivasse dalla pietà dell’ artista (a 3 ). Di- 
ligentissimi que’ soprastanti perchè ne durasse la me- 
moria, in due piedistalli delle colonne facevano inta- 
gliare due epigrafi testimonianti le cause per le quali 
la repubblica di Sanse veri no ordinò 1’ innalzamento 
dell’ edificio , fatta scolpire in altri due piedistalli t ar- 
ma del comune. Ma ne’ piedistalli delle colonne da 
alzarsi vicino i loro altari, tutti tre i deputati il Tal- 
pa , l’ Aloisi , il Jacomelli o Giacomiui vollero inta- 
gliate le loro insegne: e così faceva Piersimone Vico- 
li , e la casa Gentili di Rovellone. Cose che tuttora si 
veggono , che la matta furia , la quale nel finire del 
secolo decimo ottavo abbatteva insegne ed ogni illustre 
monumento , poco ci danneggiò , e punto non si ri- 
volse al Glorioso , onde bisogna obbligarsi a questa mo- 
derazione. Adunque se così sollecito sorgeva P edificio 
eguali erano le offerte. Perchè a cagione della sparsa 
fama del prodigio , ogni dì più crescente * i popoli 
delle citta , terre , e de’ luoghi vicini accorrevano al 
Glorioso » e ottenevano da Nostra Donna grazie segna- 
latissime. Leggendosi le ricordate epigrafi , osservando- 
si le rimanenti tabelle votive si può conoscere quali , e 
quante si fossero. Vediamo voti di energumeni prosciolti , 
di naviganti liberati dal naufragio, di caduti dall'alto, 
di persone mortalmente ferite , di liberati da schiavitù , 
da malattie gravissime. Papa Paolo III. perciò diceva 
in suo breve, che in questa Imagine Nostra Signora 
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>V 9 si degnò operare ingentia miracola. Non accade per- 
tanto che in prova qui chiami il Civalli che fino a’ 
suoi tempi ne attesta la continuazione, nè altri scritto- 
ri che li confermano. Per le quali cose tanto celebre , 
come è scritto , si rese quel luogo , che nella marca 
Anconetana , tranne il Lauretano , altro non ve ne era 
1 5 2 o più frequentato Richiesto il pubblico dai sopra- 

gen. C » a beneficio della fabbrica offeriva a S. Maria 

del Glorioso un tal Feliciano carcerato con la sua ta- 
glia; cosa che conferma come Sanseverino, per Aposto- 
lici privilegi , a modo di libera signoria si governas- 
apr. ai se (a 5 ). Lo stesso Pubblico, perchè sempre più vede- 
va la grande devozione aumentata , proponeva che al- 
meno una volta il mese si andasse in processione al 
Glorioso (2 6). Le Fraternite delle citta , e de’ luoghi 
srtt. 9 vicini ne avevano dato l’esempio, e lo rinnovò una 
numerosa comitiva di Fabbrianesi (27). Ma conlendeu- 
nof. 11 ■[ c 0(nuile e il Capitolo non seguivano i presi or- 

dinamenti. Il dottore Piersimone Vicoli ad ammendare 
la vana risoluzione , siccome era antica consuetudine 
del di dell’ Asceuzione di Nostro Signore ( 1 ’ abbiamo 
di sopra avvertito ) che incedesse processionalmente al 
Glorioso tutta la chieresia , fatte alcuue proteste , ag- 
giungendo propose , che per tutto il tempo che fosse 
vissuto Benedetto Missarelli , uomo della patria aman- 
tissimo , Priore del Capitolo , i Canonici , e chierici 
della chiesa maggiore in quella del Glorioso la gior- 
nata dell’ Asceuzione interamente solenuizzassero ; loro 
sborsato per le Messe ed officio di quel di un ducato 
d’oro; ma che fossero, tenuti ancora alle processioni le 
quante volte dalla Comunità venissero richiesti (28). 
ioni L’ avvanzamento della fabbrica rimeritò ai soprastanti 
gen . 8 una pubblica commendazione , e perciò confermati per 
altro semestre , come in addietro era egualmente avve- 
nuto. Il felice progredire delle cose già consigliava la 
perpetua custodia di quel luogo, coll’ affidarla a fami- 
glia regolare. Fin dal primo si volsero alla Religione 
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1 5a i de’ Predicatori, la quale più tardi lo riceveva ( 39 ). 
rai j. 5 Da altra parte 1’ università e fraternità dei Bifolchi de- 
siderava di fabbricare nuova casa , poiché per le co- 
struzioni di nuovi edifizi si era demolita 1’ antica. L’ 

, istanza fattane al pubblico sparge qualche lume dintor- 
no la detta pia unione , esprimendo più che mai essi 
avere in venerazione S. Maria del Glorioso, e di aver- 
lo fatto tanto addietro che non era a memoria d'uomo; 

■ e ne fu dato un cenno su le prime che si parlò della 

antichità di questa Università (3o). Era prossima la fe- 
sta dell’ Ascenzione di Nostro Signore : per lo inco- 
minciamento della fiera stabilita , la magnifica signoria 
5. A. spediva un bando per i luoghi della Marca , ricordan- 
do che la fiera veniva introdotta perpetuamente per 1 ’ 
aumento del culto di S. Maria del Glorioso (3i). Ma 
il conte Pompilio Vicoli-Caccialupi, che in questa par- 
te ebbe ajutate le cose pubbliche, voleva intanto lascia- 
re un monumento dell' animo suo , mosso dalla celebri- 
nor. 37 t'a che questo santuario aveva dopo Santa Casa. Con 

atto solenne, ove più cose da memoria si notano, do- 

nò alcune terre in Serralta per la continuata manuten- 
zione dell’ altare dell’ Immagine , fatte le più strette leg- 
gi , perchè; perpetuamente volevale conservate (3a). 
Qualche mena sembra che seguisse contro i deputati , 
che che oe fosse cagione ; Antonio Ercolani Vescovo 
Cariatense Vice legato della Marca , spedito avendo Fe- 
lice de Puppis da città di Castello suo uditore , e com- 
missario per rinnovarli. Costui però si volle mostrare 
tanto benevolo e cortese , che in luogo del potere lui 
dato , al consiglio la libera elezipne rimise : lodatasi al- 
lora ogn’ opera del Talpa, dell’ Alovisi , del Jacomelli , 
specialmente nella fabbrica , per altri sei mesi , da co- 
minciare le calende di Giugno, vennero confermati : co- 
sì rotta ogni trama , che spesso e nascostamente 1 ’ in- 
vidia move contro la rettitudine. Era mancato Girolamo 
di Ludovico uno de’ soprastanti , ed in questa occasio- 
ne ne aggiqngevane due , i quali non trattassero cosa 
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i5ai prima che gli altri nella cancellarla della comunità aves- 
sero reso ragione d’ ogni spesa (33). Nell’ anno antece- 
i5aa dente ottenuto i bifolchi che loro si assegnasse un luo- 
nur. 11 go per la nuova casa dell’ università , il aa Marzo i5aa 
ricevevano dal Talpa, Jacomelti e dall’ Alovisi , sopra- 
stanti alle cose del Glorioso , uu pezzo di terra vicino 
la chiesa , comprato da Antonio Boccaurati priore di S. 
Paolo (34) ; nel quale terreno fecero quella casa , du- 
rata fino ai dì nostri , ove si vedeva un basso rilievo 
rappresentante un bifolco dante movimento all’ aratro : 
opera semplice e dello stesso scalpello che intagliò di- 
versi capitelli nella Chiesa. In questa casa duravano le 
loro tornate , che ebbero termine in tempo del così det- 
•pr. 6 to Regno italico. Alla domanda dei suddetti soprastanti 
alla fabbrica il pubblico cinquanta fiorini assegnava (35). 
aa Ma alla devozione dei Sanseveriuati più non era baste- 
vole quanto nello statuto fu disposto ; perciocché adu- 
nati in consiglio il ventidue Aprile , dì memorabile che 
ricordava il terzo anno dalla lacrimazione dell’ Immagi- 
ne , statuirono che il Venerdì Santo fosse festivo come 
il giorno Natale di Nostro Signore , imposte ancora le 
pene ai contravventori. Alcuni ordini il 1 587 pubblica- 
ti dal primo Vescovo di Sanseverino Orazio Marziano 
da Vicenza ricordano questa festività , esortando che si 
osservasse ; la quale in ogni parte crederei cessata per 
i decreti di Papa Urbano Vili. (36) Non era però che 
non si solennizzasse il giorno dell’ avvenuto prodigio , 
festa che più crebbe per diverse risoluzioni, siccome di- 
mostriamo nella seconda parte. Si può concludere in- 
torno questo tempo finita la fabbrica della chiesa , sic- 
ché in due anni e sei mesi circa la pietà fervorosa de’ 
fedeli, e del pubblico diede termine all’ opra , e lasciò 
un monumento, ed un esempio ai posteri, i quali, per 
altro prodigio , in questa città , nello stesso secolo , 
ebbero imitato. Perciò i nomi di Tommaso Talpa , di 
Aloisio Alovisi , di Simone Jacomelli sono molto rag- 
guardevoli in queste memorie. Potrà giudicarsi che qui 
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1 522 abbiasi a descrivere la Chiesa , ma verrà fatto in fine, 
della seconda parte , ove la materia ci dà più spazio 
che in questo luogo , e la seguente , benché funesta , 
poco permette l’ interrompimeuto. 

Triste avventura , comune a tutta Italia , cresceva 
il morbo pestilenziale , onde i Sanseverinati ( ed era 
ben facile ) portando il peusiere alle lagrime sparse 
dalia Immagine , vedendo quello che ornai era più da 
dot. 9 soffrire che temere , nel Consiglio del 9 novembre del- 
F anno i 522 facevano voto a S. Maria del Glorioso, 
promettendo dipingere una Pietà , e i SS. Sebastiano , 
e Rocco in una determinata cappella della chiesa. Da 
quel consiglio , in cui lutto occupava lo sbigottimento, 
ben si misura che traccia segnavano le crescenti mise- 
rie : perlochè la risoluzione seguì senza contradizioni , 
solo in mezzo un chiedere pietà , e universale un pian- 
to ; che gli uomini raro discordano quando vengono in- 
fortunii che indistintamente li premano. Ma ora chi leg- 
ge queste cose può meglio avvertirle dai tempi , dalle 
x5a3 circostanze che le somigliano (37). Certo, a Francesco 
Panfili allora vivente mancò F animo a descriverle lun- 
gamente , con pochi versi notala la sventura che toc- 
cò alla sua patria. 

„ Nuper in hac hominum morbo periere caterv* , 
Del'uerant tumalis orala tempia novi». 

Per fora , per villa» , per singubi castra jecebant. 

Millia falcifera sunt data terna neci „ (38). 

Il Cavalier Valerio Cancellolti anni dopo più a lungo la 
consegnò alla memoria delle lettere , e col rassegnarne 
le circostanze ci partecipa la strage , e le tristezze di 
que’ giorni ; raccontando come „ sentì la città nostra 
amarezza nell’ influenza del pestifero morbo , per estin- 
zione di due terzi del suo popolo , restando poco me- 
no che in tutto abbandonata: poiché le famiglie intere 
fuggivano nella campagna , per monti, e per valli, e 
luoghi di solitudine , non cercandosi altro d’ utile che 
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ioa3 -campar la vila. Era certo una gran mestizia vedere il 
podestà che non riconosceva più la sua giurisdizione , 
il magistrato non esercitava 1’ uffizio del suo reggimen- 
to , amico con l’altro non praticava , le botteghe degli 
artisti erano serrate , non si comprava , nè si vendeva , 
la piazza , e le strade della città erano divenute come 
di primavera a guisa di verdeggianti prati , le Chiese 
non praticate , le confessioni da’ sacerdoti s’ udivano 
da lontano , sebbene a pochi , ed era l’ultimo ajuto 
Il Cavalier Valerio così narrando la peste che il mille 
cinquecento ventitré in Sanseverino infieriva, sembrareb- 
be discostarsi , sul numero de’ morti , dal raccontalo 
dal Panfili. Ma deve avvertirsi che egli ci ragiona i 
danni fra le mura cittadine , ed il Panfili estende il 
breve racconto ancora al territorio. Nè troviamo da tac- 
ciarlo <ji esagerazione sopra gli scarsi .sussidi agli am- 
morbati , avvegnaché non erano bastevoli que’ Religiosi 
ott. 14 che per l’altrui vila esponevano la propria (39). S’era 
alleviato il morbo ; alcune donne di Sanseverino dava- 
no opera al lavoro di due angeli di argento , e di una 
corona per la statua della Vergine al Glorioso (4o) : il 
1 5^4 Pubblico ordinava che si eseguisse il ricordato dipinto, 
geo. 6 Con ciò mostrandosi quanto si tennero a Lei tutti ob- 
bligali ; mentre ai nuovi timori dello stesso flagello di 
m«r. 6 nuovo tornavano a supplicarla (4>)* Ma la peste già 
cessata , altra corona si offeriva per altro voto fatto in 
quel tempo (4a). Cosi il concorso al Glorioso tornava 
api. 3 ad aumentarsi ; perlochè i prefetti conosciuta la neces- 
sita di una fonte , sollecito il publico assegnava la spe- 
sa per 1’ acquedotto (43). 

Circa questo tempo crediamo che meglio si pro- 
vedesse al luogo ospitale per i poveri peregrini al Glo- 
rioso , che frequenti , e in gran numero vi accorreva- 
no. Ci aslenghiamo avvertire , perchè ognuno sa cono- 
scerlo, come ne’ più frequentati santuari siano stati sta- 
biliti ospitali per quella moltitudine solo accostata dal- 
le umane miserie. Difalti impegno caldissimo dimostrò 
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i5a4 il pubblico per questo pio stabilimento in S. Maria 
del Glorioso , imploratine provedimcnti dal Pontefice , 
quando in Roma s’ inviavano Oratori Antongiacopo Fran- 
chi conte , e cavaliere aureato , e quel Girolamo Boc- 
caurati che fu priore del Capitolo , canonico di S. Pie- 
tro , quiudi protonotario de’ partecipanti , scrittore apo- 
stolico , sotto-datario, e vescovo di Accio in Corsica 
(44). E derivando da onorevolissimo breve troviamo a 
commendarvi coniulatamente una testimonianza della pie- 
tà de’ Sanseverinati , e 1’ onore che ricevevano. Perchè 
Papa Clemente VII. diceva in quel breve che lietamen- 
le Antongiacopo Franchi , Girolamo Boccaurali oratori 
del Comune furono da lui ricevuti , che congratulando- 
si essi pei* lo innalzamento suo al pontificato, e chie- 
dendo la conferma di privilegi , e statuti alacremente la 
concedeva ; che quando era egli cardinale la fedeltà e 
l immensa devozione de' Sanseverinati verso S. Chie- 
sa ebbe conosciuta. Così i privilegi , e statuti per es- 
so confermati , e perchè in tanta fede , e devozione 
fermamente durassero , concedendo nuove esenzioni , e 
privilegi, che non è del nostro argomento riferire, da- 
va facoltà al comune di Sanseverino di battere per una 
volta i piccoli , moneta così detta , per la somma di 
cinquanta ducati di oro, con licenza del prefetto del- 
la fabbrica di S. Pietro, a causa di sostentarvisi i po- 
veri nel luogo di S. Maria del Glorioso : ed allargan- 
do maggiormente le cure apostoliche , che si potessero 
raccogliere elemosine in tutta la Marca Anconitana. An- 
cora un decreto del Vice legato Antonio Ercolani ci 
. ricorda queste cose, e la questua in tutta la provincia 
assegnata per la fabbrica di S. Maria del Glorioso (45). 
Coloro che parlano della detta concessione monetaria 
non hanno saputo indicarci alcunché su questa Zecca 
(4(3) ; e benché presso i raccoglitori delle monete ita- 
liche non abbiamo potuto trovarne niuna , potremmo 
assicurarci che venissero battute , avendo riscontrali gli 

ott. 16 atti che ne decretavano 1 ’ esecuzione , cioè che si bat- 


4 ii ized by Google 


*-i 


XVI 

i524 tessero i quattrini a sei per bolognino , siccome allora 
ou. 3i correvano , e letti 1 nomi de’ deputati al saggio della 
lega (47)* Cosa la quale può tenderci certi che già 
erano stipolati i patti, ed era venutolo zecchiere. Che 
se poi si guarda che le Zecche provinciali fin dal i5i 8 
da Leone X. erano state soppresse, e fin d’ allora, co- 
me il Catalani racconta , si tacque la Fermana , e per 
lungo tempo , come osserva il chiarissimo conte Leo- 
pardi , la Recanatese , "benché limitato è di singolarità 
quel previlegio (48). Cosicché la chiesa del Glorioso 
ha un particolare monumento fra le storie delie Zecche 
italiane. 

i528 Mai deposto il pensiere di locare qualche Religio- 
aett. 39 ne al Glorioso, risolvevasi'nel generale Consiglio rimet- 
tere il negozio al suddetto Ercolani Governatore della 
Marca , ai signori priori , a due uomini d’ ogni quar- 
tiere , a due de’ castelli , e a due delle ville ( 49 ). 
i532 Corso qualche tempo, essendo il Cardinale Accolti Le- 
on. q 8 gato, veniva l’ ordine che si dasse il Glorioso ad un 
tal P. Pallavicino, e con giusto assegno. Il consiglio 
sembrando accordarsi agli ordini superiori , eleggeva 
i539 diciotlo deputati con tutti i poteri (5o). Ma il servizio 
j ec , 7 che lungamente si praticò per più anni da Preti seco- 
lari fa conoscere come avessero fine le dettate disposi- 
lo zioni (5i). In seguito si pensava darlo in custodia per 
set B j /ai cert0 tempo ai PP. Cappuccini (5i). Frattanto il P. 
ou.' i Maestro Giambattista Spiritelli da Viterbo dell’ ordine 
de’ Predicatori , che era nel convento di S. Maria di 
mercato in Sfanseverino , con frenativa condizione di 
durarvi fino alla Pasqua , e con facoltà di potersi eleg- 
1 54* gere i cappellani venne nominato custode del Glorioso 
nor. 9 (53). Saggiamente il pubblico guardando il migliora- 
mento del commercio , e dell’industria stabiliva fran- 
chigie per le fiere , concessi otto dì avanti , altrettanti 
dòpo per quella di S. Severiuo , della B. Margarita , e 
del Glorioso, nè quest’ ultima poteva essere inferiore 
alle altre , avvantaggiandola un continuo concorso (54). 
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i54> Qualche .tempo passò, e il pubblico tornava al pensie- 

i54a r e de’ FF. Minori, ma nulla ottenuto , ai deputati fi- 

1543 nalmente fu concesso ogni potere in questa allungata 

1 5 44 bisogna (55). Pierantomo Talpa , Giambattista Egidi , 

n0T . g Diamante Alovisi, il cancelliere della Communita si por- 
tavano al Convento di S. Lucia di Fabbriano, ove ab- 
lora tenevasi Capitolo da’ PP. Predicatori. Si formaro- 
no patti , promettendosi terreno per dodici some di 
semenza , concedendosi esenzioni , privilegi , pagandosi 
per anni quindici dodici scudi di oro , dandosi ancora 
a comodo de’ PP. il locale , e chiesa della Fraternità 
della Misericordia che è in cima alla piazza , apposta 
però alcune riserve. Fra Pietro martire di Lugano mae- 
stro e provinciale dell’ una e 1’ altra Lombardia , salvo 
il breve Apostolico, vi consentiva , e cosi fu slipolato. 

dee. 7 L’approvò il Consiglio , onde chiesto s’ ottenne il bre- 

1545 ve di concessione. Paolo IH. ivi ricorda come da ele- 
, . jg mosine , da oblazioni de’ fedeli , per i grandi miracoli 

di Nostra Donna , la nuova e decorosa chiesa sorges- 
se colle unite comode fabbriche a cura della universi- 
tà. e degli uomini di Sanseverino. E sperando ne’ frutti 
di salute che si produce dall’ ordine de’ Predicatori 
dell’ Osservanza, diceva loro perpetuamente concederle. 

1546 Assenti la confraternita di S. Maria della Misericordia 
feb. di sottoporsi al convento del Glorioso. Finalmente il 

mar. * Provinciale sopraddetto ricevè il due marzo dai depu- 
tali il possesso, e alcune terre, secondo i patti; e in 
quel dì fu creato vicario del Glorioso il P. Bernardino 
de Castro Pedule (55). 

Raccontato quanto il pubblico più di vetitisei anni 
operò , è da riferirsi quanto nel nuovo governo avveni- 
va , e quanto di tempo in tempo dal pubblico si risol- 
veva in testimonianza di perpetua devozione. Non tar- 
darono i PP. a seconda del loro Ordine , istituire la 
compagina del Rosari , la quale fondò un monte fru- 
mentario a sollievo dei poveri , e prese obbligo di di- 
versi sovvenimenti per il culto divino (56). Un’altrai 
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i546 Fraternità, che è in ordine la terza, venne ivi eretta 
sotto il titolo di S. Antonio Abbate, ma non saprem- 
mo notarne la epoca , e qui l’ accenniamo a dimostrare 
quanto a cura si avesse questa chiesa (5^). Tali circo- 
stanze animavano i buoni Religiosi all’ ampliazione del 
i55r) oonvento, e stante sentenza di Cristofaro Galli uditore 
gen. ii del Governatore della Marca, ottenuta parte dell’acqua 
1 5Go della pubblica fonte (58) , si diedero a fabbricare un 
•en. iG nuovo dormitorio, ed altri locali ( 59 ). Ma se per essi 
iooo j n s i m iH cose procedevasi , non voleva allontanarsi il 
* B ‘ ai Pubblico dalle antiche deliberazioni, eleggendo otto de- 
putati per il Glorioso ( 6 o). Il concorso che diede oc- 
casione all’ ospizio per i poveri , per parte del contado 
o dell’ università de’ bifolchi, faceva provedere ad altri 
necessari edifici per i bisogni della vita, apertovi il 
macello, una taverna, ed il forno (Gì). S’ aggiunse con 
qualche sovvenzione, a favore della fabbrica suddetta, la 
Curia generale della Marca, concedute certe pene di 
danaro che il podestà di Sanseverino avesse incamerate 
* 577 (Ga). E la comunità dava la somma di C’rq 'anta fiori* 
mir. io ni a restauro della coppola (G3): e questa credo la ra- 
gione perchè l’arma del Comune ivi ancora si alzasse. 
A tutti notissima l’ Immagine di S. Maria del Glorioso, 
i 5^9 l’anno 1579 la venerabile Arciconfratcruita della Tri- 
nità di Roma , pellegrinando a S. Maria di Loreto, ven- 
ne a visitarla (ì> 4 ). 

Ma nostra Signora, continuando sue grazie verso i 
* 584 Sanscverinati , manifestava il i58/f nuovo prodigio, e 
gen. 17 cominciava un’apparizione di lumi in una immagine 
chiamata S. Maria della Pescara , che poi acquistò ti- 
tolo dal detto avvenimento. Qui lo ricordiamo perchè il 
Racheli racconta, che i lumi, quali dal luogo della Pe- 
scara partivano , movevano ancora verso il Glorioso (05). 
r Perlochè il cullo dell’ uno e 1’ altro santuario maravi- 
gliosamente cresceva. Fabbrizio Benvenuti, se fra i se- 
1 G 0 G con di , deve certamente il primo noverarsi per il ricco 
»pr. a 3 patrimonio che tutto a S. Maria del Glorioso legò, ap-* 
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i6oG pose utilissime condizioni al servizio della chiesa, co- 
me il testamento , e le pubbliche riformanze ci fanno 
avvertiti. E lati fondi acquistò il Convento , acquistò 
più case nella citta di Sanseverino , e ancora certi be- 
ni in Pesaro , come si avverte per un memoriale di quei 
Padri al Duca di Urbino (6G), Così prosperando a for- 
ma de’ loro statuti, i medesimi Padri volevano un cou- 
sett. 29 servatore e Giudice , ed al tempo del P. Giovanni Vir- 
dozzi vicario eleggevano a tale Piersimone Vicoli-Cac- 
cialupi , uomo nella legge , e nelle lettere versatissi- 
mo , allora Arcidiacono della Cattedrale ; c poteva es- 
sere a quel sito tanto caro ai suoi di sommo vantag- 
1 6 1 3 gio (G7). Dall’ altra parte i bifolchi, perchè meglio 
mig. 19 la festività dell’Ascensione fosse solenne, venivano a nuo- 
ve risoluzioni , precipuamente per 1’ antica processio- 
ne : giustissimi proponimenti , avvisando che la conti- 
nuazione è la sola onorata prova che mantenga vir 
va la memoria delle passate cose (G8). Toccato il fine 
di questa parte , il cavaliere Valerio Cancellotti ci fa- 
rebbe aggiungere, che il popolo di Sanseverino maggior- 
mente tutti i venerdì del mese di Marzo frequentava 
quella chiesa -, ma è facile avvertire che simili pratiche 
non potevano disgiungersi dall’ operosa pietà che i nar- 
rati fatti ricordano, 
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SOMMARIO 

I PP. Domenicani di S. Maria del Glorioso chieg- 
gono qualche dimostrazione per la solita ricorren- 
za della festa della Lacrimazione : provedimenti del 
pubblico - Visite di molte Fraternite - Festa del- 
la Lacrimazione stabilita la terza Domenica di 
Aprile = Fiera di tre giorni per la detta occasio- 
ne = Timore di peste : processione al Glorioso - 
Processione de' Bifolchi = Ficende del Convento 
- Nostra Donna sotto il titolo di S. Maria del 
Glorioso invocata Comprotettrice = Terremoti : pro- 
cessione - Soggetti chiari per virtù che visitaro- 
no l' Immagine = Legati fatti a S. Maria del Glo- 
rioso - Descrizione della Chiesa - Tavola di Al- 
legretto Nucci : dipinto di Giacinto Brandi. 

•i Ti i. "• T- *>' i 

kSe le opere degli uomini, come dice gravissimo 
scrittore , o piuttosto come insegnano lutti i tempi , 
sono certissimi indizi delle disposizioni dell’ animo , non 
avviene per dimostrare quale si fosse quello de’ Sanse- 
verinati verso il Glorioso che io ne cerchi le prove 
d’ altro testimonio , trovandomi affidato alle rammentate, 
e alle cose che devo aggiungere. Era prossima la solita 
annuale festa della Lacrimazione della Immagine , che 
avvenne il aa Aprile, e ricorreva l’anno centesimo. I 
Padri Domenicani del Glorioso facevano intanto richie- 
sta di qualche solenne dimostrazione. Tantoché nelle 
pubbliche riformanze il 18. del detto mese, l’anno 
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tfl!9 1619, si Ordinava ad unanimi suffragi che il magistrato 
con pubblici bandi ricordasse l’avvenuto prodigio, che 
la sera avanti la Festa si facessero falò, ed altri segni 
di giubilo , si pregassero tutte le Religioni a sonare le 
campane , e le Fraternite a visitare la mattina del dì 
festivo la detta Immagine (O9). Indi è che da questo 
tempo fino ai giorni nostri , per sì pietosa disposizio- 
ne , si veggono la mattina processionalmente le Frater- 
nità della citta in gran numero portarsi a quella volta. 
Nè basta ciò. Tanto in questa solennità , quanto in 
quella dell’ Ascensione del Signore , e in altre feste 
fra 1 ’ anno vi concorrono molti Parrochi di alcune ca- 
stella , e ville, con tutti i parocchiani, te Fraternite (70). 
1G20 Aggiungevano i PP. Domenicani altra domanda: che il 
feb. 28 Pubblico implorasse una plenaria indulgenza per la sud- 
rn«r. 1 5 detta 'festa , che si ottenesse una fiera. Il Pubblico ri- 
solveva che, ottenendosi la fiera, fosse questa franca co- 
me l’altra dell’ Ascenzione (71); che si procurasse al 
mar. 20 convento la dignità di un Priore in luogo di quella 
del Vicario , come i Religiosi chiedevano (72) ; che la 
mag. i 3 fiera dell’ Ascensione per maggior decoro si facesse il 
*^ 21 dì seguente (73). Dopo tali cose da Papa Paolo V. la 
Festa della Lacrimazione si stabiliva la terza domenica 
di aprile ad istanza de’ PP. Domenicani. Gregorio XV. 
che a tal Pontefice successe, volle appagate le richieste 
iGaa c | ie riguardavano la fiera, e diede un Breve con fa- 
toar. 16 coltà di farla , ove meglio piacesse alla Comunità. La 
concesse di tre dì , cioè nel lunedì , martedì , c mcr- 
coldì immediatamente seguenti la terza domenica di 
aprile , coi privilegi che godevano nelle loro fiere le 
città di Recanati e Foliguo. Così la fiera potè stabilirsi 
al Glorioso come dianzi si risolveva ( 74 )- Tale conces- 
sione può di maggiore considerazione apparire , se si 
Osservi clic altra fiera i Sanseverinati avevano dal 20. 
agosto al dì 8. di settembre , chiamata la fiera di S. 
Margarita, loro accordata l’anno 1 585 da Papa Sisto 
V. con apostolico Breve. E questo Breve si legge uel- 
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1G22 Io statuto , ove sono registrati ancora i capitoli fatti a 
guarantigia e vantaggio di esteri mercatanti , che per 
niuna parte mancano di giustizia e di cortesia. Cosic- 
ché ciò solo dimostra quanto i Sanseverinati indefessa- 
mente il commercio amassero , 1’ industria coltivassero. 
Ma ora le dette due fiere andate in disuso ci lasciano 
la sola ricordanza degli ottenuti privilegi. 
i 63 o Nel i 63 o. nasceva grave timore di male contagio- 
so. Memori degli antichi casi , i Sanseverinati tosta- 
li^. 27 mente si volsero a Nostra Signora , e decretarono nel 
pubblico consiglio due processioni , una a S. Maria 
de’ Lumi , 1 ’ altra a S. Maria del Glorioso , le quali 
avessero principio dalla chiesa parocchiale di S. Giu- 
iG 3 i seppe (76). Particolare zelo volle dimostrare 1 ’ Univer- 
giug. 1 sita de’ Bifolchi novamcnte riordinando 1 ’ antichissima 
processione , da cominciare dalla cattedrale di S. Se- 
verino , assegnate candele di cera a tutti e singoli i 
confrati , data un’ insegna al loro capitano , il quale 
invitasse alla processione il Vescovo , il Capitolo con 
il coro de’ Musici , il Governatore , il Magistrato. Con 
i 63 a il P. .Vicario Francesco Belezio concordarono i mento- 
«ett. 28 vati Bifolchi la solita offerta di cera all’ immagine del- 
la Vergine , e ogn’ altra cosa che doveano soddisfa- 

_ re b 6 '*- , 

i 645 Dell’ unione del convento del Glorioso all’ altro di 
lug. 4 S. Maria di Mercato , avvenuta sotto il vicariato del 
P. Giancrisostomo da Petritoli , e fatta dal provinciale 
Moreno con suo decreto del 4 Luglio iG 45 , onde re- 
stò quel luogo senza religiosi , crediamo di non im- 
prendere 1’ esame , essendo affatto la causa estranea al 
nostro proposito (77). Solo diremo che dagli atti con- 
siliari risulta il pubblico dissentimento , c f impegno 
perchè i PP. Domenicani ritornassero al Glorioso. E 
daremo somma lode ad Eustachio Divini , il matema- 
tico ed ottico famosissimo , il quale a que’ tempi in 
1G71 Roma fioriva, clic non ismenli il pubblico desiderio 
mar. 12 (78). I PP. di S. Maria di Mercato prestato consenso. 
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1G71 € dimessi i beni al loro convento uniti (79)» ne ^ ^ 
dee. 5 decembre 1671 la sacra Congregazione de’ Vescovi e 
Regolari decretò il ritorno della religiosa famiglia al 
Glorioso ; avendo assai giovato al negozio il Cardinal 
Vidoni (80). La stessa R. F. di S. Pietro era entrata 
in tale aliare , e ve la chiamò il testamento del Ben- 
venuti che ne dava cagione (81). Nello stesso mese , 
d. i 3 ad istanza di Angelo Maidalchini dell’ ordine de’ Pre- 
dicatori, Vescovo di Sauseverino, e ad istanza del Ma- 
gistrato v’ entrò in vicario il P. lettore Pio Otlaviani 

1675 da Jesi, per ordine del Generale Roccaberti (8a). Do- 
dec. ai po queste cose fu in quel convento il notissimo P. 

1676 maestro Michele Fontana-rosa , uomo che molta stima 
ij meritò dal pubblico per la sua dottrina. Si sa che il 

pubblico medesimo volle per la predicazione dell Av- 
vento straordinariamente gratificarlo , si sa che lo ascris- 
se alla cittadinanza, che lo chiese Vicario perpetuo 
del Glorioso, offertasi a questo fine l’istanza, e la 
xQ-yj spesa per il Breve apostolico ( 83 ). Pochi anni corse- 
_ ro, e tornarono le cose come nel i 645 , ma non per 
* ^ eguali circostanze , e nuovamente il Pubblico praticava • 
1681 lu iti j rimedi ( 84 ). Dopo queste vertenze, per opera 
del Cardinal Crescenzi, venivano i Domenicani Osservan- 
ti nei due conventi di S. Maria di Mercato , e del 
Glorioso ( 85 ). Il P. Maestro Passerini Vicario Generale 
dell’ ordine fu in vero condiscendente alle pubbliche 
istanze , c lo mostra la letlera ai PP. di S. Maria di 
Mercato , ai quali tempo avanti aveva aperto il suo oc- 
1684 culto sentire ( 86 ). Fino al 1G84 ebbero stanza nel 
Glorioso i Domenicani Osservanti (87), e poscia se ne 
168G partirono; ond’ è che il pubbblico tornava ai soliti ic- 
1687 clami (88). Il Generale dell’Ordine, P. Cloche, volle 
1693 prestare qualche rimedio ordinando un coulinuo servi- 
teti. 5 zio alla chiesa , doppio le feste , comandando che i 
PP. di S. Maria di Mercato ogn’ altra spesa posposta , 
riparassero con nuova copertura la cupola , e restau- 
rassero tulle le altre fabbriche del Glorioso per lui vi- 


1694 sitate (89). A questa visita l’altra succedeva dal Car- 
giu. 3 dinal Petrucci , Visitatore Apostolico della città di 
sett. 9 Sanseveriao nel tempo del Vescovo Negrelli , e si tro- 
vano alcuni decreti che riguardano il Glorioso. Al 
Cardinale allora non si mancava chiedere qualche pre- 
videnza , e si risolveva che , non ritornandovi i Dome- 
nicani , si chiamassero i PP. delle scuole Pie , tanto più 
1696 che avrebbero giovato la publica istruzione (90). Si 
raccoglie che il suddetto Generale Cloche in seguito 
altre risoluzioni prendeva per il Glorioso , trovandosi 
che perfino pose la clausura in quel vicariato. Così 
continuavano le cose. 

1702 Ma per dimostrare quanto da loro stessi in qual- 
ar. 19 che modo potevano , memori i Sanseverinati de’ conti- 
nui beneficj da Nostra Donna ricevuti , tanto sotto il 
titolo del Glorioso , che de’ Lumi l’ invocavano proteg- 
* 7 o 3 gitrice (gì). Però maggiormente a lei si dichiaravano 
gen.ii.i6 debitori quando per molto tempo venivano spaventati 
feb. a da orribili terremoti. Diversi scrittori abbastanza fanno 
ricordo de’ danni cagionati per detto flagello in diver- 
se parti. Girolamo Talpa , che allora viveva , nelle sue 
accurate Memorie istoriche parlò di questo avvenimen- 
to , ricordati gli atti di pietà verso i Santi tutelari , 
verso le Immagini di S. Maria de’ Lumi , e del Glo- 
rioso, nella chiesa della quale ebbero fine i devoti 
esercizi con processione solennissima (92). La serva di 
Dio Felice Acciaccaferri di Sanseverino, per gli im- 
petrati beneficj , fatta uua compagnia di devote donne, 
ogni giovedì a quella chiesa si recava ; e incessante- 
mente vi durò finché non si partiva per il monastero 
delle Domenicane di Loro , ove prese 1 ’ abito , e san- 
tamente morì. Il P. Benedetto Landi de’ Predicatori, il 
P. Giuseppe Gentili Gesuita , che scrissero della sullo- 
data .piissima Felice , narrano tali fatti minutamente, ri- 
levandone le particolari circostanze, e ci fanno cono- 
scere che ella si fu la più calda devota delia Imma- 
gine miracolosa del Glorioso (93). E quivi viene in ac* 
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concio ricordare altri per costumi santissimi, che prima 
della Acciaccaferri erano soliti recarsi frequentemente 
a prestar culto alla Vergine ; conciosiachè più troviamo 
uniti i soggetti che le epoche. Gli scrittori della vita 
della venerabile serva di Dio Francesca dal Serrone 
attestano le lunghe stazioni di lei in quel veneratissi- 
mo luogo (94). Il venerabile servo di Dio Giovenale 
Ancina dell’ Oratorio , e poi Vescovo di Saluzzo , già 
ricordato , il quale peregrinò a tutte le più insigni e 
miracolose Immagini della Vergine in Italia venerate , 
nel i 5 g 8 fuggendo le dignità, e ricovratosi in Sanse- 
verino presso i PP. dell’ Oratorio si portava al Glorio- 
so ; e nei Tempio armonico Jasciò testimonianza del- 
la sua pietà (90). Altrettanto praticavano i servi di Dio 
P. Angelo Matteucci di Camerino , P. Bartolomeo Ac- 
chillei di Sanseverino. Erano questi altri figli del Ne- 
ri nella casa di S. Maria de’ Lumi allora fiorente, ed 
avendo cura di quella Immagine , e dimostrando anco- 
ra particolare devozione verso 1 ’ altra del Glorioso, be- 
ne accertavano che in loro ardeva 1’ affetto del santo 
istitutore verso la grande Imperatrice del mondo. Ag- 
giungo a questi la venerabil serva di Dio Lorenza 
Mantuuni da Sanseverino (96) , quel F. Amico dell’Or- 
dine de’ Predicatori , uomo di santi costumi , vissuto , 
e morto nel convento del Glorioso (97) , ed in ultimo 
il B.‘ Pacifico Divini da Sanseverino minore Osservante 
Riformato , quel B. Pacifico il quale ora è venerato nel 
sacro Ritiro di S. Maria delle Grazie , ove Dio per sua 
intercessione dispensa larghissimi favori per cosi dire 
ad ogni ora (98). 

Ora conseguila , che noveri quanti a S. Maria del 
Glorioso fecero donazioni , e legati ; chè fraudar non 
devesi la pietà loro , la quale aggiunge altro peso a 
queste" mie , memorie. Fu il primo il Conte Pompilio 
Vicoli-Caccialupi , ma di lui già si parlò ; lo seguì 
Sebastiano Parratani , Bernardino di Benedetto , Luci-c- 
ria figlia del conte Matteo Caccialupi , madre del det- 
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1703 to Ppmpilio; Io scultóre Giacomo di Stefano da Luga- 
no che fu oblato nel concento del Glorioso ; la con- 
tessa Cornelia Franchi , Giacomo Bouservizi da Visso , 
Evandro Talpa , Pietro-Curzio Boccaurati , Simone di 
Albino, Bartoìomea moglie di Perone d’ Amico; Serafi- 
no Bergamini , Fabrizio Benvenuti di sopra ricordato , 
Leopardo Savini , Domizia Venanzi di Camerino, Fran- 
cesco Sardella , Antonio Sénibaldi , D. Leone Dolce , 
Laora Santucci-Sinihaldi , AmbrOsina Babucci da Ga- 
glian-nuovo, P. Severino Pupelli da Sanseverino, Vica- 
rio del convento del Glorioso , Livia Bianconi , Andrea 
Borgiani , Olimpia Scacchetti , F. Tommaso da Basso , 
Girolamo Tucci, P. Ippolito Camilli da Pesaro, An- 
drea Pergolini , Severina Bentivoglio , Giovanni Ange- 
lucci , e Antonio di Rocco (99). 

Qui veniamo alla descrizione della chiesa , co- 
me prima venne promesso. Parlò di questa chiesa 'il 
chiarissimo avvocato Castellano nel suo Specchio Geo- 
grafico , c prima di lui il chiarissimo cavaliere Amico 
Ricci nell’ opera che ha pubblicata all’ onore delle ar- 
ti , e degli artisti della Marca Anconitana. Osservò, che 
Rocco Architetto avrebbe seguite per la chiesa del 
Glorioso le norme che Sangallo il vecchio trovava ne* 
begli avanzi dell’ antichità , ma pare che non si fosse 
compiuto il suo progetto (100). È la chiesa divisa in 
tre navi sostenute da colonne intere di pietra .di ges- 
so , con piedistalli , e capitelli di simile materia. La 
prossima abbondante cava somministrò altri massi per 
le molte cornici. Le colonne si vollero tenere ad una 
imitaziohe corintia. Variò spesso lo scultore gli orna- 
menti ai capitelli, mai scordala, la semplicità. All’ar- 
chitetto potrebbe rimproverarsi aver designati gli archi 
sopra le tonde colonne come i buoni pratici osservano. 
Però con buon senno cavò sotto le minori navi quelle 
nicchie per locarvi gli altari, come si può conoscere 
meglio dalla Pianta che diamo in fine di queste biemo- 
rie. La cupola in ottagono più nell’ esterno che nello 
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i-jo3 interno elegante si mostra, e ciò per le raodinature 
delle cornici che al di fuori l’ adornano , essendoché 
al di dentro, invece di una regolare cornice, v’ è ope- 
rata una intavolatura sostenuta da semplici modiglioni. 
Dall’ altra parte a favore dell’ artista restarebbero quel- 
le evidenti variazioni avvenute senza sua saputa , per 
le quali appare che con poco accorgimento si elevasse 
più delle navi la decorazione della parte superiore. del- 
la chiesa ; onde è che le cornici mancano di continua- 
to lineare movimento. Oltre di ciò gli altari laterali in 
fondo delle minori navi non rispondono giustamente 
con queste- Per le quali cose avvennero altri errori ; 
sicché non si può dar lode a varie parti dell’ edificio. 
Ma ci avvisiamo ancora che valgono le sopra descritte 
ragioni a favore dell’ architetto esecutore Antonio di 
Piergiacopo , mentre è evidente che diversa fu la dire- 
zione di questa parte superiore della chiesa. La torre 
doveva sorgere quasi accanto la cupola nel fondo del- 
la nave , ove è la cappella del Crocifisso , ma non fu 
elevata che a livello del corpo della fabbrica , come 
all’ esterno si vede. Pare che più tardi si pensasse al 
suo compimento , conoscendosi ciò da un atto de’ su- 
periori dell’Ordine , che ne davano il permesso. Molto 
è stimato il disegno e l’ intaglio della porta maggiore , 
che valente architetto , e pittore ai nostri giorni volle 
disegnare (ioi). Il lodato cavalier Ricci la crederebbe 
disegnata dal suddetto Rocco. Ma chi intagliò nell’in- 
terno della chiesa certo non la condusse , e solo all’ 
intagliatore di detta porta si può tribuire tutto 1’ ester- 
no corniciame della cupola. Dall’ abside alla porta prin- 
cipale è lunga la chiesa cento tre piedi , quarantasette 
e mezzo larga nelle tre navi , e cinquanta e mezzo nel- 
la crociera ; è alta nella nave maggiore piedi trenta , 
alta settanta fino all’ apice della cuppola , è di diciot- 
to piedi è il diametro di questa. Vollero i deputati 
provedere alla sicurezza della chiesa , come potevano 
consigliare le circostanze di que’ tempi , e ancora si 
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ijo3 veggono le feritoje ad un sol piano, fatte dintorno la 
medesima fabbrica , per guarentirla dalle oppugnazioni. 
Gli altari sono tredici. Il primo ordinato da un Ar- 
manni, ove è rappresentato Cristo nella casa della Mad- 
dalena (102). L’altro già del titolo di S. Maria Iìegi~ 
na Coeli , ora di S. Emidio , dicalo a questo santo do- 
po i terremoti del 1799. Il terzo di S. Croce, già de- 
gli Alovisi, poi dei Fittili (io 3 ). Il quarto dei Talpa, 
ove s’istituì la Fraternità del Rosario: la nostra Donna 
sedente con il putto in grembo fu opera di Giuseppe 
Vanniccioli da Cingoli ; ma gli estesi e mali ritocchi 
privano il dipinto da ogni osservazione , e il pittore 
meglio riuscì in una Circoncisione, ora nel coro delle 
signore Convettrici di Sanseverino (io 4 ). Finalmente da 
questa banda 1 ’ altare del Crocifisso. Sotto la cupola si 
rimane la cappella di Nostra Donna-; tempo addietro 
e da lati , e davanti era aperta a forma di tribuna , la 
quale senza ragione venne chiusa. Fu tutta la tribuna 
intagliata in pietra eguale a quella delle colonne,, e 
capitelli della chiesa ; ma non si può asserire che que- 
sto lavoro sorgesse insieme alla fabbrica della chiesa. 
Se valessero congetture , potrebbe giudicarsi opera di 
uno scultore chiamato Giacomo di Stefano da Luga- 
no, che come oblato stanziò nel convento del Glo- 
rioso, e vi mori il i 549 - Girolamo Talpa morto l’an- 
no 1739 la descrisse nello stato antico (io 5 ). A 
nostri dì il P. lettore Giovanni Podio , dannando quel- 
la sconciatura, la voleva restituire alla prima forma; e 
sappiamo che ne commise il disegno di restauro allo 
scultore signor Venanzio Bigioli di Sanseverino; il che 
per la morte dell’ ottimo religioso non ebbe più effetto 
(*). Dentro un nicchio vi si conserva la statua prodi- 


(*) La pietà del Sig. conte Severino Servanzi-Collio ha 
voluto che non mancasse l’esterna, e l’interna dipintura, aven- 
dola fatta rinnovare da pochi giorni. 
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* 7°3 giosa dal titolo le tante volte ricordato. Da’ PP. Dome-r 
nicani fu arricchita la detta cappella di molte reliquie: 
ha questa due altari uno interno, esterno l’altro. Chi 
volle riformare la tribuna , sformando in parte basi e 
capitelli , credette imitare la cappella che sorge in mez- 
zo la basilica di Loreto. Sopra la detta cappella si ve- 
de locata una statua in legno di Nostro Signore risor- 
to , la quale era in S. Maria di Mercato , ove alcuni 
vecchi la ricordano. Nel fondo della vicina nave è la 
cappella de’ conti Franchi che tutta fu dipinta. Vi 
rimane, ma non in buono stalo, il solo affresco prin- 
cipale , opera di un tal Luca che vi rappresentò il 
fatto evangelico della Samaritana, Piucchà il disegno e 
la composizione potremmo lodarne il colorito ; certo 
che iu questo affresco resta 1* autore superiore all’altra 
opera sua che è attorno allo altare del Rosario; che 
nelle piccole figure sempre riusciva con minore vantag- 
gio. L’ornato nell’altare della Samaritana pertiene ad 
altro pennello, che più si lodarebbe se fosse men gua- 
sto (106). Entrandosi in sacrestia è da osservarsi un 
avvanzo di preziosa icona a comparti , che fu della 
chiesa di S. Maria di Mercato, Richiederebbe una mag- 
gior conservazione , c si deve come a rara opera e la 
più abbondante di figure , che in provincia io mi sap- 
pia , di quell’ Allegretto Nucci da Fabriano , creduto 
maestro di Gentile. Iu questa tavola , dipinta in campo 
d’ oro , si veggono nel primo ardine S. Càterina colla 
rota , S. Michele Arcangelo frenante il drago coll’ asta, 
il S. Precursore , ma di troppo esili forme , i SS. Apo- 
stoli Pietro, e Paolo, S. Domenico, S. Filippo Apo- 
stolo , S. Orsola. Nell’ allr’ ordine in mezze figure S. 
Severino Vescovo Settempedano , S. Venanzio martire , 
tenente in mano una città , S. Pietro martire , S. Tom- 
maso d’ Aquino , che ha nella destra un libro , nella 
sinistra una chiesa , S. Tommaso Apostolo , e S. Bar- 
tolomeo. Allegretto qui tenne più lunghe le figure che 
nella tavoletta nella sagrestia del Duomo di Macerata 
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1703 non fece; ma nel disegno c colorito delle teste fu so- 
migliantissimo facendo que’ pregi conoscere per i qua- 
li le sue faccio sembrano miniature. Alla detta icona 
oltre il second’ ordine manca la tavola principale ed il 
grado (107). L’altare, che usciti dalla sagrestia, si tro- 
va il primo sotto la vicina nave , eretto da Piersimone 
Vicoli , ora è dicato a S. Domenico. Dintorno in tanti 
» quadretti Paolo Marini di Sanseverino espresse i fatti 
del Santo; forse con più colore che non soleva. L’al- 
tro seguente del Jacomelli, o Giacomini , poscia di 
Eustachio di Felice Cioccione che l’ ottenne in padro- 
nato il iG 45 , finalmente de’ Bifolchi , è in onore di 
S. Isidoro. 11 buon quadro è opera dello sconosciuto 
pittore Sanseverinate Giulio Lazzarelli , del quale in 
alcune memorie d’ arti dovrà parlarsi. Il S. percotendo 
un sasso con lunga verga vi suscita dell’ acqua. Una 
figura genuflessa sorpresa ammira l’avvenuto: nell’ in- 
dietro spaziano diversi animali. Dal medesimo dipintore 
il suddetto Eustachio fece operarvi a fresco i dodici 

• Apostoli , e 1 ’ Ascenzione di Nostro Signore, cose ese- 
guite con risoluta ma non migliore maniera ; essendo 

'■ che il Lazzarelli è riconosciuto per artista il quale fog- 
giavasi a modi diversi ora di colorito , ora di finitezza 
(108). A S* Antonio abbate è dedicato il seguente al- 
tare : spettò ai Gentili di Rovcllone , quindi si perten- 
nc alla Fraternità sotto il titolo di quel santo , che v’ è 
rappresentato in una tela di Ortenzio Bertucci da Ur- 
bino; pittore che fece altri quadri per questa città, nei 
quali si sforza di' accennare la scola baroccesca da cui 
con poco profitto era uscito (109). L’ altare che segue 
più volte fu dipinto in affresco , prima per il volo del 
pubblico fatto il i5a2, poi col rapprcscntarvisi S. Gio- 
vanni Battista, in ultimo, quando questo andato a male, 
Giovanni da Fabbriano vi dipinse S. Catarina da Siena; 
opera assai inferiore all’«ltra in affresco fatta nell’ab- 
side principale di S. Maria de’Lumi. Ma ora si vede in 
detto altare depositatovi da pochi dì bel dipinto di Gia- 
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i^o3 cinto Brandi, rappresentante la decollazione del Battista. Si 
osserva un’ ancella partirsi con il capo del Precursore nel 
disco. L’esecutore aggiunge un atto di fierezza, mentre 
si fa sopra d’ un piede al tronco caduto nel suolo. Da 
una parte è un vecchio che si sta indifferente spettatore. 
Su questo dipinto si potrebbero fare quelle osseryazio- 
ni medesime fatte dal Lanzi , parlando delle opere del 
Brandi ( ¥ ). L’ ultimo altare è dedicato alla Natività di 
Cristo. Si vede da qualche traccia che la chiesa in 
antico era dipinta , ma di opere da non rattristarcene 
per la perdita. 

Malgrado gli accennati difetti occorsi nella fabbri- 
ca, vuoisi la chiesa del Glorioso riguardare con qualche 
soddisfazione, la quale insieme con quella della Madon- 
na dei Lumi è la più bella della Città. L’ uno e 1’ al- 
tro edificio ci fa conoscere che i Sanseverinati di quei 
tempi sapevano , e potevano ; che poterono , e vollero 
operare cose di pietà e di decoro. 

(*) Questo dipinto è di proprietà della nobil donna Ange- 
la Beni di Sanseverino, la quale guardato ad un antico titolo 
che aveva 1’ altare, ed al posteriore affresco da scarsa conside- 
razione, volle rinfrancata 1 una, e 1 altra cosa. In una aggiun- 
ta alla Nota de quadri veduti da Francesco Diamantini il 1 708 
in Sanseverino si legge -• In casa del Sig. capitano Beni è nn 
,, quadro rappresentante la decollazione di S. Gio. Battista con 
,, figure al naturale, originale di .Giacinto Brandi, nel quale 
„ benché si veda un poco strapazzata 1 arte , nondimeno vi ri- 
,, splende il merito dell’ artefice nella pittura- ,, Bernardino Be- 
’ni legò a S. Maria del Glorioso una lampada di argento che 
il capitano di S. Maria della Misericordia consegnava il ifiao 
al P. Pupelli Vicario del Glorioso. Arch. di S. Maria della 
Misericordia. Ma la detta lampada, e tutte le altre mancarono 
per le requisizioni degli argenti ai nostri tempi avvenute» 
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SOMMARIO •' 

Istanza de devoti per una festività in onore dell Im- 
magine = PP. Domenicani promettono abitare no- 
vamente il convento del Glorioso = Impiombamelo 
della cuppola - I PP. di S. Domenico fanno istan- 
za per l' incoronazione della Immagine : impegno 
del Pubblico - Decreti del Capitolo di S. Pietro 
per f incoronazione - Provedimenti per la solen- 
nità - Chiesa di S. Maria di Mercato stabilita per 
la funzione - Descrizione della festa - Risoluzio- 
ne del Pubblico per una triennale festività - Con- 
sacrazione della chiesa - Terremoti : preci = 1 7G0, 
1787, 1796 traslazioni della Immagine - 1799 
terremoti : traslazione della Immagine - 1808 be- 
ni del Glorioso demaniati : riacquistati con la chie- 
sa dal P. Podio = 1826 traslazione dell' Immagi- 
ne = i 833 provedimenti del Pubblico per la festa 
della Lacrimazione - Uffizio per delta festività = 
j 83 G preci per timore del cholera asiatico. 

^Lbbiamo vedutoli 1619 mettersi ogni cura per- 
chè la solita festività della Lacrimazione onorevolmen- 
*719 te ogn anno si solennizasse. Corso il secondo centesi- 
ag. » mo , per la parte de’ devoti vediamo fatte caldissime 
istanze al magistrato , negli annali municipali registra- 
te , perchè sempre più venisse eccitata la devozione 
verso 1 ’ Immagine , e perchè in segnalato modo se ne 
facesse una traslazione in S. Maria di Mercato. Si ri- 
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1719 chiese eziandio che detta translazione di tre in tre an- 
ni si rinnovasse. I PP. Domenicani con tutto impegno, 
risiaurato il convento del Glorioso , promettevano abi- 
tarlo novamenle , mentre al Pubblico chiedevano qual- 
che sovvenzione per impiombare la cuppola della chie- 
sa. Il loro Generale aucora contribuiva una somma, per- 
ché aveva a cuore il servizio , e la conservazione di 

nov. 19 questo santuario (110). Risolvevasi pertanto riguardo 
alle prime istanze , che il Magistrato prendesse prati- 
ca con il P. Benedetto Laudi , acciocché que’ Padri 
con ogni sforzo promovessero la devozione verso l’Im- 

1720 raagiue (m). E aderito alla seconda istanza, sotto il 
feb. a5 Priorato del Landi , si cominciava il 1720 1 ’ impiom- 

bamento della cuppola. Giovanni Bernardino Pecorini dal 
Lago Maggiore la copri con libre undici mila di piom- 
1723 bo : si dice finita neiroltobre del 1728; ma questo ci 
pare lunghissimo tempo , né possiamo credere che si 
intralasciasse nel mezzo , onde poco esatta può stimar- 
si la notizia ; dal quale lavoro si giudica che male riu- 
scisse la copertura , fattavi assai prima con opera late- 
rizia a variati colori (112). 

Fu antichissimo culto presso i Cristiani l’incoro- 
nare le sagre Immagini ; e particolarmente se ne ricor- 
dano incoronate molte di Nostra Donna. Il conte Ales- 
sandro Sforza Pallavicini devotissimo della Vergine in 
sicgolar modo guardò a questa parte de’ fasti Mariani , 
e volle prepararne una continuazione , istituito un le- 
gato perché il Capitolo di S. Pietro in Vaticano offra 
la corona d’ oro alle immagiui di Lei celebri per anti- 
chità , per il concorso de’ popoli , e per i miracoli. 
Onore che viene notato fra i mollissimi , e i piu sin- 
1727 golari della sacrosanta Vaticana Basilica (11 3 ). Nacque 
lug. 3i giusto desiderio ai PP. di S. Domenico , e specialmen- 
te al P. Vincenzo Reali che s’ incoronasse l’ Immagine 
venerata nel Glorioso. Chiedevano al Pubblico che fa- 
1729 cesse la domanda della corona al Capitolo di S. Pie- 
gìu. jo tro (11 4 )* Assentì il Pubblico. Fatta la istaaza , il Ca- 
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1739 pitolo (lì S. Pietro nel 30 Giugno 1729 assegnava la 
corona di oro all’ Immagine del Glorioso a tempo da 
determinarsi. Sempre più la solennità si desiderava. Se- 
v verino Vagnaroli da Sanseverino, beneficiato e maestro 
di cerimonie della Vaticana Basilica, offeriva 1 ’ impron- 
to della spesa , e il Capitolo di S. Pietro il dì 3 Mag- 
1 7 3 1 gio 1731 , su 1’ esempio di quanto pratticò ad onore 
magg. 3 di S. Maria di Litera , riserbata al Vagnaroli ogni ra- 
gione, decretò l’ incoronazione per lo stesso anno (1 15 ). 
Seguiremo tre testimoni , Giambattista Cancellolti giu- 
niore , Girolamo Talpa, Ottaviano Gentili di Rovello- 
ne , i quali nelle loro relazioni non lasciarono cosa a 
desiderare di questa solennità (11G). Perlochè di trop- 
pa minutezza potrebbe dannarsi la nostra descrizione , 
ma abbondantemente ci piace farla , per non diminui- 
re ai Sanseverinati la storia di questa festività , dalla 
quale quanto ciascuno è più lontano , altrettanto po- 
trà soddisfarsi d’ ogni mezzo che parte a parte loro 
P avvicini. All’ ordinamento di quanto la festa riguar- 
dava , si formarono più deputazioni. Giambattista Divi- 
ni , Giambattista Cancellolti , Cesare Margarucci , D. 
Carlo Costantini per la paratura della Chiesa; il ca- 
nonico Filippo Mannozzini , Giambattista Marchi , Fi- 
lippo Servanzi , Francesco-Antonio Puccitelli , Dome- 
nico Landi per la musica ; il capitano Fabrizio Lo- 
renzi , Giulio Lazzarelli , Lelio Talpa, Anton-Nicola 
Luzi per i fuochi d’ artificio. Lungo novero , ma forse 
non intero se si dovesse prestar fede ad un altro 
a. ti che ne seppe aggiungere altri quattro. II Consiglio 
di regolato e credenza , richiesto da questi , assenti 
che alla sorte non fosse affidata l’estrazione della ma- 
io;, ia gislratura per quel tempo. Fu fatta adunque una pal- 
la d’oro, così la vollero chiamare, e Girolamo Tal- 
pa Io scrittore delle Memorie istoriche , Muzio Lazza- 
relli vennero eletti consoli ; Pietro Sassolini , Priamo 
Beni , che impedito da altro incarico lo supplì Nicco- 
lò Fittili, Priori di città; eletti altri quattro Priori pel 
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1 73 x contado: Niccolò Lorenzi nominato Difensore, e Giu- 
seppe Alovisi officiale («17). Stabilita la solennità per 
il 16 settembre, già si era fatto un giusto invito, in- 
vece di que’ lunghi programmi, i quali non danno più 
luogo a distinte relazioni , nè lasciano certezza se tutto 
venga eseguito (118). E come quando s’invitano fora- 
stieri, è della ospitalità, e forse della giustizia che non 
restino più di chi l’invita gravati, da questo magi- 
strato , dice il Talpa ,, fu conceduta coll’ unione del 
Prelato Governatore ogni franchigia ad esenzione d’ ogni 
dazio , e gabella d’ introduzione di viveri , e comesti- 
bili , e mercanzie d’ ogni genere per tutti i giorni della 
funzione. ,, Circostanze che, non più praticate, restano 
a lode di que’ tempi. Fu ancora ordinalo dal Magi- 
strato, che avanti la festa la pubblica campana per un 
mese, e dal Vescovo che quelle di tutte le chiese per 
otto dì mattina , e sera sonassero. A maggior comodità 
della funzione si propose la chiesa di S. Maria di 
Mercato ; chiesa inatzata la prima volta da Eudo vesco- 
vo di Camerino l’ anno 94° » poi ampliata , finalmente 
nella presente forma ridotta a tutta spesa del P. mae- 
stro Pietro-Maria Dolcetti de’ Predicatori, dalla città 
di Sanseverino, con disegno dell’architetto F. Giusep- 
pe Palermitano del medesimo Ordine de’ Predicato- 
ri (119). Niccola Ronconi di Alloro v’eseguì la ricca 
paratura. Ornò l’atrio di tappezzerie, e pitture, locati 
nella faccia della chiesa le insegne della Basilica di 
S. Pietro , del Cardinale Annibaie Albani arciprete di 
quella , di Monsignor Francesco Olivieri canouico De- 
legato. Dentro coprì la chiesa di dommaschi cremisi 
listati d’ oro. Nè i capitelli esentò onerandoli di rasetti 
e di fiori. Ornò il cornicione di un fregio ad arabe- 
schi vellutati in fondo d’ oro : la volta , e lunette di 
più leggiere seterie a variati colori. Gli archi della 
cappella erano abbelliti per dommaschi e vari brocca- 
ti, e dagli archi pendevano ricchi lampadari. Nel pres- 
biterio elevò sopra quattro colonne una tribuna che 
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i^ 3 i tutto conteneva l’altare. E sotto detta tribuna fece co- 
me una sede, terminata in una corona tutta messa in 
oro , per locarvi 1 ’ Immagine ; disposto iutorno uu cor- 
teggio di angeli. Nell’ interno della cliiesa diffuse altri 
lumi con riflessi di cristallo ; sicché tutto era magnifi- 
co. Due cantorie furono fatte per la musica. Privata- 
mente la statua di Nostra Signora , dal Glorioso fu 
portata in S. Maria di Mercato, e locata nella suddet- 
te. 14 ta sede. Il i 4 settembre arrivava il canonico Delegato 
del Capitolo di S. Pietro. Ai confini lo ricevevano due 
deputati, il Canonico Filippo Mannozzini , il commen- 
datore Fulvio Servanzi ; alla porta della Citta il Ma- 
gistrato. E in questo tempo col suono delle campane, 
e con altri soliti segni di dimostrazione se ne palesava 
l’arrivo. Sceso dalla carozza, dirittamente con -quel se- 
guito andò a orare nella chiesa stabilita per la funzio- 
ne. Da Monsignor Vescovo di Sanseverino Giulio Cesare 
Compagnoni fu ricevuto Monsignore Olivieri nel palaz- 
zo Margarucci , fabbrica innalzata dal Cavalier Nuto , 
la quale é per architettura la più bella della città (120). 
d. i 5 II sabbato che precedeva il primo di della festa fu sa- 
lutato tre volte col suono di tutte le campane, e col- 
1 » sparo de’ mortai. Nella sera il delegato del Capito- 
lo Vaticano, e la Magistratura si recarono alla chiesa , 
ove si dava principio alia solennità col canto delle Li- 
tanie Laurelane , e della Salve Regina. Da Roma , 
da Padova e da altri luoghi erano venuti cantanti , e 
professori di musica istrumeutale , fra quali Giuseppe 
Tardili sonatore di violino, notissimo allora a tutta Ita- 
lia 5 chiamato a maestro della musica if P. M. France- 
sco Maria Zuccari. Minore Conventuale , che nelle det- 
d. 16 te relazioni si ricorda con grandissima lode. Di nuovo 
la domenica all’aurora si sentiva il suono delle cam- 
pane. Alle ore «5 Monsignor Compagnoni Vescovo di 
Sanseverino , Mousignor Delegato per il solenne servi- 
zio Divino , e per la Incoronazione si recarono in ca- 
rozza alla chiesa di S. Maria di Mercato , aspettati 
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173» alla porta dal Clero t dal Vicario Generale della Con- 
gregazione di S. Sabina P. Maestro Luigi-Maria Cu- 
rioni, dal Magistrato, e da deputati. Subito la co- 
rona d’ oro fra mezzo a più lumi venne portata proces- 
sionalmente uel presbiterio, e pubblicato il Breve del- 
le indulgenze che si spedisce a cura del Capitolo di 
S. Pietro in simili solennità. Quindi ciascuno, pigliato 
il loro posto. Monsignore Olivieri come Delegato in 
una sedia sopra due gradi di rimpetto al trono episco- 
pale , il Capitolo della Cattedrale , Monsignor Roberto 
de’ conti della Genga Governatore , e il Magistrato nei 
soliti luoghi, si diede principio alla solenne messa vo- 
tiva della Beala Vergine , pontificata da Monsignor Com- 
pagnoni , e accompagnata da musica a più cori. Dopo 
il vangelo disse una orazione panegirica il P, Stefano 
Fabbretti da Urbino della Compagnia di Gesù , uomo , 
nelle lettere bastantemente lodato. Finita la messa. Mon- 
signore Olivieri altra ne recitò a lode dell’ Immagine 
da coronarsi. A questa successe la lettura del decreto 
della incoronazione , e fra il Delegato , e il Priore di 
S. Maria di Mercato P. Vincenzo Chiodi da Vincenza 
seguiva 1’ allo della consegna della corona , già depo- 
sta sopra 1’ altare , e da conservarsi perpetuamente so- 
pra il capo dell’ Immagine. Poi Monsignor Vescovo pre- 
so il piviale , Monsignore Olivieri deposta la mantellet- c 

ta , sopra il rocchetto indossata la colta , ambedue ora- 
vano avanti i’ altare. Si cominciava allora dai cori de’ 
musici l’ inno Ave Hfuris Stello . , al termine del qua- 
le il Delegato del Capitolo di S. Pietro salito l’altare, 
in mano 1 * aufea corona , al capo della statua di S. 

Maria del Glorioro , dicendo , siccome per le nostre 
mani sei incoronata qui in terra , cosi da' Cristo 
possiamo meritarla in cielo , reverentemente la impo- 
se (121). E lo sparo de’ mortai, le «cariche della mi- 
lizia , il suono delle campane manifestavano alla città 
il momento della incoronazione. Tornati i due prelati 
ai distinti luoghi intonò il primo il Te Deum , cantato 
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^ 3 i poi dal coro de’ musici. Si sparsero in tale occasione 
diverse poesie , ma non ci viene alle mani che una rac- 
colta di sonetti , alcuni de’ quali portano il nome del 
marchese Orsi , di Giovan-Pietro Zannotti , del Ghedi- 
ni , di Felice-ViUoria Passalacqua , non Bevilacqua co- 
me nelle memorie de’ Catenati si legge (123). Dopo il 
pranzo lo stesso Monsignor Vescovo, assistenti il Capi- 
tolo , il Governatore , e il Magistrato , pontificò i so- 
lenni vesperi , eseguiti con la musica del lodato P. 
Zuccari. La sera tutta la città fu vista illuminata. Ma 
parlerò della sola piazza , luogo che sebbene mediocre- 
mente in diurne , e notturne festività in qualche modo 
si adorni, sempre sorprende io spettatore. È la piazza 
di Sanseverino di forma elittica , quasi tutta ciuta da 
portici cominciati il i 36 o (123). L’avvocato Castel- 
lano sopra lodato stimò osservare che è ,, lunga 224 
metri , larga 53 , compresa 1 ’ area de’ portici 11 
Pubblico palazzo , 1 ’ altro del Governo risplendeva- 
no per copia di lumi. I particolari nelle facciate delle 
loro case ne imitarono in vari modi la splendidezza. 
Sopramodo tutte le loggie essendo illuminate, vincevano 
per la moltiplioità e regolarità ogni altro edificio. I sot- 
toposti fondachi erano tutti vagamente abbelliti ed illu- 
minati. Monsignor Raffaello Fabbretli Ponente di Con- 
sulta , che fu Governatore di Sanseverino , a sue spese 
aveva intanto fatto ornare la detta piazza di archi di 
verzura , e festoni intrecciati di orpello , di rose e di 
fiori: i quali archi indicavano dintorno un secondo gi- 
ro di portici. La sera risplendevano di gran copia di 
lumi trasparenti, in vaga forma disposti , aggiunto pa- 
rimente in giro proporzionato numero di fiaccole. „ 
Chiudevasi finalmente questo teatro da ud superbissimo 
arco trionfale , erettovi da mercanti arpinesi ( tra qua- 
li il mio avo ) che serviva come d’ un maestoso e no- 
bile ingresso „ (124). In cima la piazza , e risponden- 
te all’ arco alzato da que’ d’ Arpino , sorgeva una mac- 
china alta 90. palmi romani , larga 70. La disegnò e 
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1731 dipinse Angelo Salvioni Anconetano, scolaro del Bibie- 
na , e ricordato per altri lavori eseguiti in eguali oc- 
casioni , particolarmente nella Città di Osimo (ia 5 ). Vi 
immaginò un tempio a due ordini , fìancbeggiato il pri- 
mo da più colonne , fra le quali le statue della Reli- 
gione , della Fede, che avevano sotto i piedi i due che 
singolarmente nel secolo XVI. turbarono le cose della 
Chiesa. Leggendosi nella base della prima, Lacrima? 
naufragium tuum , mihi fons vivus ; e dell’ altra , O 
felix mihi diluvium. Contribulabitur caput tuum in 
aquis. Terminò il secondo ordine con un trono sotto 
cui era ritratta la Statua incoronata. Su i gradi del 
trono erano rappresentati supplicanti devoti, fra primi, 
racconta il Gentili , Pietro-Antonio Margarucci onora- 
tissimo guerriere , per mezzo di S. Maria del Glorioso 
liberato della schiavitù in che cadde nella battaglia na- 
vale alle Curzolari. Francesco Balducci di Macerata che 
eseguì i fuochi , sotto direzione di D. Agostino Santo- 
ni dalla stessa Citta , molto abile in pirotecnia , la in- 
cendiò la prima volta con somma lode , o si riguardi 
la copia delle proiezioni , delle girandole, delle illu- 
minazioni , di moltiplici e diversi giuochi , di fuochi che 
ora salivano ora discendevano , come li ‘discrive Ottavia- 
no Gentili, o di altri a variati colóri. Quindi il Magi- 
strato a serale intertenimento nel pubblico palazzo va- 
gamente ornato, e per lumi splendentissimo, riceveva le 
più distinte persone sì forastiere che cittadine , e cia- 
scuno venne trattato di lauto rinfresco. Che se questo 
sembrasse a qualche austero poco dicevole a solennità 
che ha motivo da sacre cose, crediamo acquietarci, non 
estimando discolpare -gli antichi con moderni esempi , e 

«eit. 17 più disconvehevoli. Crebbe nel Lunedì il concorso de’ 
forastieri , e si videro offerir doni alla Immagine. La 
mattina fu necessità trattenere con la forza l’affluenza 
strabocchevole del popolo. L’ arcidiacono Francesco 
Collio , prima dignità del Capitolo , celebrò la solenne 
Messa , accompagnata con musica del ricordato P. Zuc- 
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1781 cari. Il P. Lettore Eustachio Sereni de’ Predicatori dt 
po il vangelo recitò una orazione panegirica. Alle ore 
aa. nella chiesa de’ PP. Eremitani, con la musica del 
lodato maestro/ fu cantato 1 ’ oratorio, Le lagrime glorio- 
se , scritto da Giambattista Cancellotti (126). Tornò in 
fine la piazza a risplendere come nella passata sera , e 
si rinnovarono i fuochi di artificio \ e nel palazzo mu- 
se». 18 nicipale il pubblico intertenimento si rinnovò. Nel mar- 
tedì cantò messa l’ Arciprete della Cattedrale Rutilio 
Puccitelli : dopo il vangelo si recitò un panegirico 
dal P. Lettore Raffaello Landriani Milanese dell’Ordine 
de’ Predicatori , e alle ore 32 , come il dì avanti si 
cantò altro oratorio (127). La sera ebbe termine con 
fuochi di artificio. Notò Ottaviano Gentili, che v’ inter- 
venisse un numero quasi incredibile dj persone. Tutta 
la triduana festività ebbe universale 1’ applauso , ed i ' 
deputati commendazione tale, che proponendosi 1’ altra 
incoronazione della Madonna de’ Lumi venivano nova- 
mente richiesti dell’opera loro (128). Ancora devesi lo- 
de a Monsignor Compagnoni Vescovo , a Monsignor 
della- Genga Governatore , che così ci obbliga la mu- 
J. jg, ao nificenza di ambedue. I PP. Predicatori proseguirono 
a, ‘ ,J la solennità il' mercoledì , il giovedì, venerdì , e sab- 
bato con messa e vespri in musica , sempre assistente 
il Magistrato. Il P. Curioni suddetto è meritevole di 
special menzione , il quale quando fù Priore di S. Maria 
di Mercato volle rilasciare a vantaggio della festa l’as- 
segno della sua predicazione quadragesimale , che era 
di scudi sessanta, avendo seguito T esempio del P. Giu- 
seppe Bosi (129).’ 

Nella piazza , e in tutte le vie la sera del detto 
d - Sabato si rinnovava una luminaria. La domenica con 
solenne processione da S. Maria di Mercato veniva ri- 
portata la statua incoronata alla chiesa del Glorioso. 
In lunga ordinanza la precedevano tutte le fraternite 
della città con lumi, i Regolari, la Collegiata dell’ab- 
baziale di S. Lorenzo in Doliolo , il Capitolo <l» s s*>. 
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1731 verino; la seguiva Monsignor della Genga Governato- 
re , il Magistrato , la milizia , e popolo immenso. La 
strada che porta al Glorioso , cinta di colline , di pian- 
te vestite , al cadere del sole mostrando, più svariati e 
belli punti di vista , forse non potrebbe rassomigliarsi 
a taluua di quelle scene con tanta vivezza descritte nel 
Genio del Cristianesimo ? Pervenuta nella propria chie- 
sa la incoronata Statua si cantava il Te Deum, e a du- , 
revole memoria della cosa il Pubblico, e l’Ordine di 
S. Domenico alzavano una epigrafe (i 3 o). 

• Dopo questa traslazione se ne contano altre anco- 
ra , che i viventi Sanseverinati quasi tutte possoho at- 
testare. Ottaviano Gentili , ricordato più volte, nel con- 
aett. »4 siglio fatto otto dì dopo l’ incoronazione , propose che 
ogni tre anni per otto giorni l’ immagine si esponesse, 

1732 e, unanimi tutti, veniva egualmente risoluto (i 3 i). L’an- 
»*tt. 21 no dopo solennemente dal Vescovo Pieragostini si con- 
sacrava la chiesa del Glorioso , dedicandola a Nostra 
Signora , assegnato per l’ officio anniversario la terza 
domenica di settembre , funzione che seguì coll’inter- 
vento del Magistrato, e di moltissimo popolo (i 32 ). 

1741 Era l’anno 1741 > la vigilia di S. Marco furono tutti 
atteriti da due grandi terremoti ; ma i Sanseverinati im- 
muni dalla rovina , rendendo grazie ai loro SS. tutela- 
ri , le resero ancora a Nostra Donna avanti la di lei 
Immagine al Glorioso (i 33 ). Piacque ai PP. Predica- 
1760 tori il 1760 la solenne traslazione della Statua di S. 
Maria di Mercato. Stabilivano a ciò le feste di Pente- 
coste , ed ottennero plenaria indulgenza. La sacra Peni- 
tenziaria, a cagione della Immagine miracolosa, come si 
esprime , concedeva per i tre dì a quattro confessori 
del detto ordine le facoltà tutte che si danno ai mis- 
seit. 6, 7 sionari apostolici. Ma trasferita al mese di settembre, 

® pev questo tempo ancora ottennero le medesime fa- 
colta , ed indulto. Altro solenne triduo si faceva il 
lo] 25 1 7 ®® ne l mese di Luglio , quando in S. Maria di Mer- 
26, 27’ calo fu portata la venerata Statua ; quale triduo com- 
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1776 pilo processionalmente in dì di Domenica, col seguilo 
delle Fraternile, de’ Regolari, del Vescovo, del Go- 
vernatore, fu nella propria chiesa riposta (* 34 )- Il 

1786 1786 solenne triduo si fece in onore di Lei nella pro- 
ott . pria chiesa , dopo il quale , cioè la domenica , proces- 

sionalraente traslatar si voleva in S. Maria di Mercato. 

1787 Dal cattivo tempo la funzione impedita, si stabilì per 
apr. aa , l’ anno futuro, e seguì nel mese di aprile. Di due dì 

a3 fu la solennità con musica vocale e istrumentale a due 
cori. La sera processionalmente da tutte le frateruite, e 
sotto baldacchino, seguendola il Magistrato, si tornò la 
1796 statua donde era tolta (1 35 ). Nuovamente in S. Maria di 
ag . Mercato si traslatò nell’ anno 1796. Le circostanze dei 
tempi non chiedevano che preghiere , mentre una Na- 
zione che avea rotto ogni freno , somigliante a irrespiu- 
gibil torrente, proruppe in Italia, e fece sì che un me- 
morando esempio i posteri avranno della credulità ita- 
liana e della prepotenza straniera (*). „ Tutta la chie- 
sa fu riccamente adobbata. Tre dì l’ Immagine stette 
esposta ; il terzo giorno , sotto baldacchino , alzata dal 
Capitolo e dalle Religioni , seguita da Monsignor An- 
gelo Antonio Anseimi Vescovo , da Monsignore Agosti- 
no Rivarola Governatore , ora Cardinale , si riconduce- 
va al suo luogo. Quei di Fonte-nuova nel loro subbor- 
go fra vari ornamenti ebbero alzata una tenda , sotto la 
quale un altare , perchè alquanto fra essi la gloriosa 
1799 immagine si iutertenesse. Non passarono tre anni diesi 
tornò a supplicarla pubblicamente; perciocché tra le 
continuate turbazioui , delle quali i Sanseverinati non 
soffrirono i danni, sopravvennero terremoti spaventosissimi 
che alla città , insieme alle castella alle ville dierono 
lug. 28 travaglio di più mesi. Alle ore 23 del giorno 28 Lu- 
glio si scosse la terra orrendamente , di che , sebbene 


(*) Pontremoli. Onori funebri al Professore Antonio Nervi' 
lo, Genova *0^6. na g, a 8 . 
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17 99 allora di pochi auni, ne serbo vivissima la memoria. No- 
vella scossa si aggiunse alle tre della sera , quasi ina- 
spettata , che dopo la prima orribilissima niuuo imma- 
ginava che altra eguale e sollecita tanto la seguisse ; 
ma fu di gran lunga maggiore , e più terribile per con- 
trari movimenti. Allora quale incredulo avrebbe pensalo 
negar Lui ' 

„ Che guardando la terra la scoteva ? „ 

Quasi tutti furono colti nelle proprie case , dalle quali 
fuggiti non potevasi credere come salde si rimanessero. 
La notte addoppiava l’orrore, che sorgeva tarda e smor- 
ta la luna. Per breve spazio si riposava la terra, che poi 
tornava a traballare. Cosi le ore notturne si passavano 
in forse della vita. Ahi notte ! Ciascuno obliato ogni 
avere , o ricco o povero che si fosse , nell’ aperta cam- 
pagna in dogliosa fratellanza si rimaneva. Ne già ri- 
creò la nuova luce , perchè al cominciare del giorno 
s’ accrebbero i movimenti della terra. Tutti possono 
far fede della sincerità del racconto. Vogliono alcuni 
che il terremoto avvenuto alle tre ore di notte toccas- 
se quasi la durata di un primo minuto. Si correva al- 
lora a S. Maria del Glorioso invocandola Conservatrice. 
Sotto uria tenda vicino la chiesa pochi dì dopo i PP. 
Domenicani la collocarono alla venerazione de’ fedeli , 
per tre giorni facendosi pubbliche preci. Al presidio 
di Nostra Donna, e del S. Patrono pertanto devesi la 
comune salute, chè tutti ebbero salve le case, la vita. 
Cessati i terremoti l’Immagine fu posta in S. Maria di 
Mercato dentro la cappella delle reliquie. Dopo gli spi- 
rituali esercizi in rendimento di grazie , venne portata 
processionalmente per la città sotto baldacchino insie- 

1800 me colla immagine di S. Emidio. Fino al 1800 la de- 
vota Immagine si custodiva in S. Maria di Mercato , 
ove dalle Confraternite venne visitata il dì della La- 
crimazione. Indi fu riposta nella chiesa del suo titolo. 



i8oo ove i PP. Domenicani collocarono una memoria che ram- 
menta il flagello, e la liberazione (i 3 ( 3 ). E a notarsi che 
ogni anno, come a S. Maria de’ Lumi , alle tre ore di 
notte del 28 Luglio i riconoscenti Sanseverinali con- 
corrono a visitarla. 

a 808 In certo modo il Glorioso non sentì il pieno 
dauno delle politiche vicende, chè il Padre Podio 
cercò su le prime di stornarne la demaniazione , e 
non potendola impedir di vantaggio il comperò in- 
sieme colla chiesa. Ricomposte le cose tutto dichiarò 
appartenere alla sua Religione^ Invero il Glorioso fu 
i8ao a lui molto a cuore, ove morì, evi volle esser sepol- 
to (137). Ma la università de’ Bifolchi, la Fraternità 
del Rosario, e di S. Antonio i loro beni perderono,e 
soli si mantiene il ricco Monte frumentario che da una 
di dette Confraternite, come si disse , ebbe il princi-« 
pio. Innanzi la morte del Podio il servo di Dio Vin- 
cenzo Maria Strambi Vescovo di Macerata volgeva l’ ani- 
mo suo al Glorioso , che un pensiere mostrava di lo- 
carvi i suoi Passionisti (i 38 ). L’ultima traslazione del- 
la Immagine in S. Maria di Mercato avveniva nello scor- 
1826 so Giubileo. Il nostro Pastore, aderendo al pio desi- 
sta. 11 derio della Citta e Diocesi , procacciò si eseguisse ; e 
processionalmente veniva fatta con 1’ accompagnamento 
di tutte le Fraternite. La chiesa suddetta era nobil- 
mente parata. Si celebrò un solenne triduo , e il dì 
d. 1 5 della Natività di Maria Vergine fu portata sotto baldac- 
chino per la città , precedendola le Fraternite , alle quali 
venivano poi le Religioni de’ Minimi , de’ Cappuccini, 
dei Minori Conventuali , de’ Minori Osservanti Rifor- 
mati , dei Predicatoli , de’ Monaci Cisterciensi , e il 
Capitolo, che in quel dì cantò in S. Maria di Mercar 
to i solenni vesperi. La seguivano S. E. Reverendissima 
Monsignor Giacomo Ranghiasci Vescovo , e l’ Illustris- 
simo Magistrato. Ebbe 1 ’ Immagine più visite da alcune 
Fraternite , ed offerte di cera da quelle di S. Rocco , 
e del Suffragio. Nella domenica da tutte le Fraternite, 
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1826 da’ PP. Predicatori, da molti sacerdoti secolari, che 
a vicenda l'alzavano, coperta di baldacchino, venne al 
Glorioso restituita. 

i 83 i E perchè nulla vada in dimenticanza, dico che fù 
*ett. 16 fatta una devota festa nel centesimo anno dalla Incoro- 
nazione. Dico ancora, che per cura del P. Maestro Gre- 
gorio Giammartini in questa chiesa , come avanti le 
politiche vicende , si è tornato ad ogni devota pratica. 
Che vi risponde un concorso di gente non poca , sin- 
golarmente le domeniche della quadragesima , e la ter- 
za di ogni mese , nelle quali vi predicano i PP. Do- 
menicani. Come cosa nasce da cosa, i devoti chiedevano 
i 833 al generale Consiglio che ritornasse in uso quanto sì 
apr. io risolveva il 1619, che era stato interrotto dalle cir- 
costanze de’ tempi. Perlochè a pieni suffragi fu con- 
fermato , che la se^a avanti , e il dì della festa della 
Lacrimazione si faccia quel che si usa per la ricor- 
renza anniversaria della apparizione de' Lumi in S. 
Maria della Pescara (i39). 

Dopo questa risoluzione conciliare , si ricorda la 
orazione a lode di S. Maria del Glorioso, che il P. let- 
tore Luigi Oggiero di Genova ( al quale ogni oppor- 
seli. tuna notizia comunicai ) recitava la terza Domenica di 
Settembre , la quale orazione , se le istanze di un Ma- 
gistrato avessero vin|o la resistenza dell’Oratore , avrem- 
mo qui posta ad ornamento del nostro scritto (i4°)* 
Per le rinnovate cose vediamo crescere la frequenza a 
questa chiesa. Però non abbiamo bisogno riferire il con- 
corso nella festa principale , nell’ altra dell’Ascensione , 
in cui processionalmente v’ interviene il reverendissimo 
Capitolo , a cui lode non credo ommettere, che giammai 
questa visita intralascia, sebbene il tempo la impedisca, 
rimettendola ad altro giorno festivo. Così i Canonici 
presenti prosieguono a fare quanto si èrusato quasi per 
quattro secoli. 

La S. Memoria di Papa Pio VII. in onore della 
Immagine , che disse chiara per miracoli , celebre per 
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i833 concorso, l’anno 1817 aveva concesso l’Offizio e Mes- 
sa ut ad Nives , ma per la seconda domenica di otto- 
i836 bre. Però Monsignor Vescovo di Sanseverino , il Capi- 
tolo , i PP. Domenicani , e il Magistrato guardando al- 
la principale festa , cioè a quella della Lacrimazione , 
domandavano la traslazione dell’ officio , e messa per la 
ag. 37 della ricorrenza. La Sacra Congregazione de’ Riti beni- 
gnafuente vi consentì con un decreto del 27 Agosto (i40* 
Pieno di timori si volgeva ogni animo per il Cho- 
lera Asiatico, che, impiendo di lutto gli Anconitani, im- 
provviso desolava una villa della vicina Cingoli. Ma più 
la tema ai Sanseverinati si accrebbe per una lamentata 
circostanza , quando il Cholera infieriva nella terra di 
iett. 26 Montefano. Fra le continue preci non si mancò di ri- 

I correre al Glorioso. La notificazione pubblicala a tale 

effetto dall’ ottimo Pastore è una prova della somma de- 
vozione de’ Sanseverinati verso la Vergine (i4 3 )* Nel- 
la quale occasione si udì un discorso dell’ esimio ora- 
tore P. lettore Giacinto Celle su Maria Vergine Ma- 
dre delle Misericordie , ' e tale a noi la dimostrava , 
specialmente nella Immagine miracolosa , ricordando i 
modi onde meritare il patrocinio di Lei. Alla pietà , 
al bisogno corrispose il numero degli accorsi fedeli ; 
immaginando presente il gigante morbo sterminatore, con- 
vinti di quanto anche considerava un dotto professore di 
medicina, il quale, scrivendo del cholera, parlava in que- 
sta 'sentenza r ,, Le grandi calamita che di tanto in tan- 
to le afflitte generazioni conturbano tengon luogo di 
cause finali , cui nè ingegno , o forza d’ uomo può con- 
trastare giammai. E chi potesse inabissare gli sguardi 
nell’ immenso grembo di Dio, vi scorgerebbe come egli 
di tempo in tempo affrettti la vicenda di morte , o a 
rinverdire la giovinezza di natura , che di noi si ride, , 
cui incresce il morire , o perchè il flagello delle di- 
sgrazie rompendo le illusioni della inorgoglita prospe- 
rità , ci faccia nella miseria rinsavire ( 1 4^). „ 


Digitized by Google 


i83G 


XLVJII 

Qui hanno termine le memorie storiche di S. Ma- 
ria del Glorioso. Se non ci siamo sempre mantenuti nel- 
la abbondanza , come su le prime , quando il Pubbli- 
co la nuova Chiesa innalzava, onorevoli brevi irapetra- 
va , ogni miglior provedimento risolveva , ai PP. Pre- 
dicatori la chiesa, e convento concedeva, e più solen- 
ne la festività della Lacrimazione ordinava, credo cer- 
tamente non ne torni a rimprovero , che da documen- 
ti ha preso norma il nostro discorso. 


/ 
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I Documenti si danno secondo l’ ortografia 
degli originali. 


Tutti i mes. ec. do’ quali non s indica il 
possessore s’intendono presso il Ranaldi. 
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(i) Archivio pubblico. Rogiti di Pietro di Antonio Marinasi , 

l 4 ao al i 4 2 4 I»ag- ^ 

,, Millo, ccccxxj. die xuij Jan ... . Dopnus i ranci- 
scns . . . prior et Santes Bonagure canonacus . . . vendidit Bar- 
tholomeo Andreoli udant petiolam terre . . ~ in CONT. GRIL- 
LULUSI fux. possexiocnt Sce Moie de grilluluso . . . . e . ,, 
Archivio del Rino. Capitolo. 

Inventario, scritto in carta pecudina. „ i3a8,.Hiec sunt 
res qnas habet major Ecclesia ftancti Severini .... vineam .. . .. 
in contrala Grillasi iuxla Ireredes Uni.' Accurri , heredes Sa- 
libeni Palmerij lìivum Grilltisi et vi ani ....,* 

La deviazione del Rivo del Glorioso portò non poco van- 
taggio , acquistata una quantità di terreno. Il r4a8 si fabbrica- 
cava fundamentum ponlis tagliate videlicet a parte versus ter- 
roni S. Severini. lliforinanze. pag. a4t. Novembre 17 . 

(a) Vedi (1 a) X ao ) ( 2 ®) (3°) 

(3) Rilormanze della Comunità di Sanseverino «45i al 

i45s. 

pag. 96 . Die vij Feb. i45a. Cons. Credenliaj ....,, 
Secundo cum XV Ioni viri oliai electi et deputati ab univer- 
sitale hubulor. Comitatus terre Sanctiseverinì . . . - fcccrunt 
quodam stallila et ordinamento prò conslructione fraternilatis in- 
ter ptos. bubulcos facte ad laudeni gliani , et Yeverentiani slis- 
simc. trinitatis , et beatissime Marie virginis mris. dni. nri. testi 
xpti . , ejusque assumptionis et beutorum aplorum. pelri et pauli 
beai issami/. Severini pontificis et con/essoris ec. pelunl dieta 
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statata et ordinaraenta per praesens consilinm auctorizzare et ap- 
probare . ,, 

• pag- 97. ,, Eximius legum doctor dnus. Malheus de 

Grassis unus ex coasultoribus ia dicto consilio saper 

petitione illor. XV viror. deputator. ab universitate bubulor,.... 
dixit et consaluit qaod sibi videbat. quod magnifici dai. piati, 
eligere deberent quatuor vel octo bonos viros de dieta terra : 
qui una cum dictis dominis deberent revidere statata et si re- 
pererint ea bene et honeste edita . . . approbarent sin minus ea m 
corrigerent 

In nn dipinto nella chiesa del Glorioso fatto il 1573 si 
vede il Redentore fra le nubi , i SS. Pietro , e Paolo Aposto- 
li, Severino Vescovo ec, lo che risponde alla devozione che i 
bifolchi iu antico professavano. 

( 4 ) Statuto. Decreti, pag. 197. 2t. Novembre 1 5 oo. 

. Ecclesiam S. Maria Gloriosi . . . 

( 5 ) Camillo Lilli. Parte II. Lib. Vili. p. 366. 

Turchi. Camerinuni Sacrum p. 3 oo. 

(6) Dai primi tempi della Chiesa era il venerdì Santo 
presso i fedeli in somma venerazione; cosicché fu posto fra le 
principali feste di N. S. Costantino, a memoria di quel giorno, 
ordinò che ciascuno in tutti i venerdì cessasse da ogni negozio. 
Ma il popolo romano in quello della settimana maggiore in mol- 
ti atti di fervorosa pietà esercitavasi , visitando a piedi scalzi i 
cemeterii de' martiri , e gli altri luoghi santi di ftoma : e vi 
durava nel pontificato di Pasquale II. Baronio, Annali an. 58 . 
Bosio , In trionfante e gloriosa croce. Roma 1610. pag. 750, 
Giovanni Severano da Sanseverino , Delle sette chiese di Homo, 
ivi Mascardi i 63 o. pag. 4 a 6 . 

Ebbero i Sanseverinati più Statuti ; il primo è ricorda- 
to nelle riformanze del 1807. pag. 12. il secondo venne ordi- 
nato il i4 a 6, m:l fu portato al termine «nel i4 a 7- riformanze 
pag. 43 , 5 o , Gg , 72; e alla rubrica 47 diebus festis ce - 
lebrandis ec. lib. 111 . Die veneris Sancii usq. ad terliam ho- 
ram. 

(7) Papa -Benedetto XIV. parla del sudore della immagi- 
ne di S. Maria di Pistoja, in nuore della quale la Sacra Con- 
gregazione de' riti concesse l’offiaio. De bealificationc et cano- 
nizatione Sanctorum Lib. IV. Parte II. Cap. VII. n. g. 

(8) Per alcune vicende nella provincia della Marca, din- 
torno 1 ' epoca che si ragiona , vedi Frartcisci Panphili pre- 
stantissimi poetae Sancloseverinatis Picenum. Macerata Seba- 
stiano Marlellini iBeS. Lib. 1. pag. i 3 , i 4 - Scaramuccia , 
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Istoria di Morite' Cassiano . Loreto 1 638 pag. 371 . Marangoni , 
Istoria di Civitanova. Roma 174 3. pag. 356. Monsignor Ago- 
stino Peruzzi, Istoria di Ancona Voi. II. Pesaro i835. pag. 
43o. , 

( 9 ) Nel i536 accadde la sollevazione dei Sansererioati con-, 
tro 1' Uditore del Governatore della Marca , per cui ne fu fat- 
to processo , e fu spedito un commissario per punirli. Ma solo 
pagata una multa di scudi duemila ottennero perdono. Girola- 
mo Talpa, memorie istoriche dell'antica, c nova città di Set- 
tempeda detta oggi Sanseverino. ms.- Lib. VI. pag. 768 . 

Durarono più anni le fazioni Caccialupi , e Gentili. Le 
racconta il Cancellotti , Istoria di Settempeda ms. P. I. pag. 
59 . lungamente Girolamo Talpa Lib. VI. pag. 798 , ma più di 
tutti Ludovico Conventati di Monte Granaro , Notavo e Can- 
celliere della comunità, con uno scritto intitolato Libro delle 
Paci, del quale è riportata la copia in line dell’opera del Tal- 
pa. Dopo vinti ostacoli gravissimi, il i3. Marzo i564 i parti- 
ti si composero alla pace, con istvomento solenne avanti il Go- 
vernator della marca Monsignor Paolo Odescalchi , stipolato * 
nella Chiesa Maggiore di S. Severino, inter Missarum solernnia. 
Alle istanze del Magistrato s’impegnarono comporla il Card. 
Sermoneta governatore di Sanseverino , le Comunità di Came- 
rino , e Fabbriano, ed altre distinte persone. Per la parte Cac- 
cialupi il trattarla era rimesso al signor Giulio Orsino , per la 
parte dentili al Cardinal Vitelli, ed in sicurtà del trattato pro- 
mettevano le parli darne la fede, dentro un mese, ai Duchi di 
Firenze, e di Urbino, alti Signori Marcantonio Colonna, Car- 
lo Sforza Priore di Lombardia, Marchese del Monte S. Ma- 
ria , Conte di Pitigliano , e Magnifica comunità di Sanseverino. * 
I deputati di Camerino, e di Fabbriano dal generale consiglio 
vennero poi creati cittadini di Sanseverino , con il titolo di perr 
petui conservatori della pace , e presentati *di ricca tazza di ar- 
gento , e accompagnati alle loro patrie. Il Cardinal Vitelli fu 
presentato di un vaso e baciato di argento , e di altro bacino 
fu presentato l' Orsiqi. Le principali famiglie di Sauseveriuo 
quasi tutte si trovano impegnate in quella fazione. 

(10) Documenti intorno la lacrimazione della Statua di S 
Maria del Glorioso. 

I. 

Iscrizioni intagliate nell! piedistalli delle due colonne, delia 
nave principale, addossale ai pilastri della cuppola. 



c 

A corna Evangeli! 
ANNO À NATALI XR 
IANO M. D. XIX. ET DIE 
SACRATISSIME PASSIO J 
ÌS. DIVA HEC GLORIO 

. * r 

SI MATER COMPLVRIE 
S LACRYMAS EFFV~ 
DERE VISA E COCVRR 

5 . 

ETIBVQ. CIRCVSTAN 
TI? OPPIDOR INCOL 
,IS VARIIS LANGVORIb! ' 
INFORTVNIIS SPIRITI 
BQ IMMVDIS LIBERA 
TIS MANVSQVE PORR 
igetib! ADIVTRICES 
TEPLVM HOC INSTI 
1 TVI CAVSAM PREBV 


, A cornu Epistola 
RES PVBLICA SANT.° SEV 
ERINAS. SEPTEMPEDAN 
OR VM. RÉLIQVlAE TEM 
PLVM. HOC INTEMER 
ATE GLORIOSI. VIRG 
INI DICATVM. PIISEL 
ARGITIONIBVS. AERE 
Q PVBLICO. CONSTRVI 
IVSSIT. PROCVR ANTIB 
VS D THOMA. TALPA. SI 
MONE IACOBELLI. 
ET ALLO VISIO. SEVE 
RINI. ANNO.' SALVTIS 
M. D. XIX. SEDE 
N T E. LEONE. X° PO 
N T IFI CE MAXIMO. 


IT LEONE X° PONT. MAX. 

II. 

Cavaliere Valerio Cancellotti di Sanseverino. Il istoria del- 
T antica Città di Settempeda ec. ms. Parte II. pag. 108. 

,, La Chiesa del Glorioso era già una picciola Cappelletti 
scoperta alla campagna, et in un nicchio Stava 1 * imagine di 
Maria sempre Vergine di rilievo, che teneva ne’ suoi bracci il 
suo dolentissimo figlio , da viandanti con molta devozione rive- 
rita , Il giorno dunque del Venerdì Santo dell’anno 

i5i9 dalli beatissimi occhi di detta Immagine furono evidente- 
mente viste uscire copia di vive lacrime Laonde con- 

correndovi molta gente d’ogni intorno , si videro evidenti mira- 
coli, specialmente negli infermi, di più è visitata anco 
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del mese di marzo tutti li venerdì ...... vi si trova eretta 

la comp. del SS. Rosario. „ 

Il Gav. Valeria nacque il if»6o. mori il i643. 

III. 

Visita triennale ; di F. Orazio Givalli Maceratese delT or- 
dine de' Minori Conventuali ministro provinciale nella Marca 
Anconitana pubblicata nel T. XXV. delle antichità Picene del 
Colucci Fermo 179$. pag. 46. 

' ,, S. Severino * 

,, Lontan dalla città un mezzo miglio v*è una chiesa chia- 
mata la Madonna del Glorioso; fabbrica di Leila architettura, 
la quale imagine l’anno i5iq il venerdì santo lacrimò, e pian- 
se; fa di motti miracoli, e vi stanno i PP. di S. Domenico. ,, 
- Come avverte il 'Colucci , cominciò il Ci valli la sua visita 
il 1 5g4 , anno in cui era stato eletto Provinciale. \ 

IV. A 

( Venerabile Giovenale Ancìna Vescovo di Saluzzo ) Tem- 
pio armonico della Beatissima Vergine : impresso in Roma per 
Niccolò Mutii 1099 pag. 45. 

„ A Santa Ma ri 4 del Glorioso presso San Severino. 

,, Sorgi dal sonno , sorgi anima mia 

Che già I* horrido verno è n su le porte , 

£ seco adduce a noi gelata morte , 

Mira come pur dianzi eran ridenti 

Le Borite campagne ampie , e feconde : 

£t hor gran neve e ghiaccio il sol l’ascoade. 

Ogni cosa àlfin vola , e si distrugge 
• Quanto modera il tempo, e’ I eie! ricopre, 

Se ben contempli e la natura, e l’opra. 

Ma non quest’alma Dea" fra lumi e l’auro, 

Le cui vive pupille et gl’ occhi santi 
Stillar si vider già tant’ anni , e tanti. 

0 vergin Gloriosa, o madre pia, / 

Se tra lagrime pura , e bella sei , 

Lieta e ridente in ciel qual’ esser dei ? 

S’ io di te canto, o del tuo pianto in rime, 

Tu con gl’ occhi tuoi molli ambe le gots 
Rigata pur tenor fa a le mie note. 

Deh perchè gli occhi miei fonti non sono ? 

£ tu ch’erri dal vero amor si lungi, 

Come ò duro mio cor non ti compungi? 
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Strugga Vergin’ almen questo mio ghiaccio, 

L)el tuo petto la doglia et fiamma* ardente , 
iVIentr’ al tuo gran gonspelto hor son presente , 

'• Qual spetlacol mi mostri afflitta madre ! 

Del tuo tìglio che tieni in grembo morto 
Sol per pagare a Dio il nostro torto? 

Et IO freddo com’ angue in duro gelo , 

> Son di lagrime asciutto , e pur vi miro , 

Pietosi lumi , et alto a voi sospiro. ,, 

Nacque Giovenale Ancina a Possano nel Piemonte il i 545 . 
Andò m Roma il 1 574 - Venne in Sanaererino il i 5 g 8 . . 

>. \ V. 

Nel consiglio del 18 Aprile 1619, e i 5 Mario «6ao si 
ricorda quanto nella prima epigrafe antecedente il pubblico istes- 
$0 fece rammentare nella chiesa di suo padronato. Vedi (69) (71). 

VI. 

Tabèlla, scritta in carta pecudina , che si legge nella chiesa 
del Glorioso. * 

S»STE FÌdBUS HABEBT 8EBSVS ale Sii* noLORIS 
Et LACRYMAS FUBDUBT LAPIDEE : MIRABILE DICTT ! 

H«C BOVA , CERTI E , tIBÌ PRjSBET SPECTACULA VlRGO 

Sacra, crvebtata: pbrpebdebs vtltieba ProlIs 
Et crvsIs «bvmbas , qvjeq : ìpsa miseìuma vìdìt . 

Sjecvla ter MVBDVS gemìbarat qvìba salvtìs 

iAMq; SÌBVM TERRÌS , FLOREBS RESERABAT APR1LÌS 
VlRGVLA CVM SPINA* JeSSE EST PERPE5SA DOLOR VM : 

l/I 

Nostra prope vrbem, evi Iam Septempeda boveb 
Gìpsea moerebtìs cnaisTÌ gebetrìcìs Jmago 
Eiabìmem PARVO batvm reclvsa sacello 
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Prona viatori manìbvs pr*bere iacebat 

IrSA REDEMPTORÌS DIE qVA MYSTERÌA PASSI 

// ^ 

ChRÌSTÌADjE recolvnt lacrymis svffvndere vvltt 

P.ALLENTESq : CENAS GVTTÌS PERSAÌPÉ RIGARE 

Visa fvìt servans dodie vestìcia lvctvs 

I 7 

TvM CELEBRIS SVBÌTO CLAMANT PR*CONÌA FAMAE 

AfFÌNES POPVLÌ CVRRVMT , MIRANTVR , ADORANT 

Vota fervnt, «iates refervnt, mìracvla pandvnt , 

MvNERÌBUS NOVA TECTA STRVVNT , NOVA LIMINA TOLLUNT 

Sola ergo ciiari'tas, <jvam cernis condìdìt a: d e m 

Qvam pia Gvsmani cessit Septempeda proli 

SlSTE PIE, JcONEM IHC FLENTEM MEDITARE FÌDELÌS 

VlRGlNIS , ET CnRÌSTÌ POENAS I1IC MENTE JIEVOLVE 

L*tìor ìn coelìs capies uinc gai dìa Matrìs 
, • • 

HÌNC NaTÌ REFERLS SVPn*M« FRJEMÌA VÌTAi, > ‘ 

vii. 

P. Giambattista Cannelloni ìli Sanse verino. Vita di S Se- 
verino V escovo Settempedano , e di S. Vittorino suo fratello. 
Roma Eredi Corbelloni i643. Lib IV. Cap. XXI. Miracolo 
della Madonna del Glorioso. 

st • • • era fuori della città una cappellella , dove si con- 
servava una statua di rilievo della Beatissima Vergine a sedere 
co I tìglio morto nelle braccia et esposta d’ ogni tempo alla di- 

votione de’ passeggieri. Questa nell’ anno mille cinquecento di- 

cinove , essendo sommo Pontefice Leone decimo, tra le solite 
malinconie del Venerdì Santo a vista di molli versò da gli oc- 

clji copiose lagrime , divenne il luogo un tribunale di 

gralie , eretto da quella pietosa avvocata de’ peccatori , dove 
giornalmente si vedevano miracoli d' ogni sorte . . . ,, 

Il Cancellotti riporla le epigrafi poste al n. t. 
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Vili. , 

P. Girolamo Panicario di Sanseverino. F fisti Sacri 1 645 ms. 

,, Sopra la festa de' Santi del mese di Aprile, a i Festa del- 
le Lacrime del Glorioso pag. i 63 , i 64 , 166. Anima meditan- 
te nella lesta delle Lagrime della Madonna del Glorioso 

IX. 

P. Giulio Scampoli di Sanseverino Vita della Venerabile 
Suor Francesca del Serrone. Macerata. Agostino GrUei'1649. 
Lib. I. pag. 4 o. 

X. 

/ 

Julius Scampolus Septempedanus. Picenum vulgo Marchia 
anconitana, Apostolieoe Sedis provincia fidissima. Macerata eredi 
di Agostino Grisei i 654 - pag. 35 . 

,, Phanum rursns est a Septempedanis maniis milliario 
distans , magnifico conditum , ac illacrimaute virgine praecipuum 
non tam utique virgineo rore madidatum , quam miraculorum 
imbribus insignitum ; Sancta Maria Gloriosi populari nomine ap- 
'peUalum „ 

* XI. 

P. Giambattista Cancellotti suddetto. Vita della Venerabi- 
le Serva di Dio Francesca dal Serrone. Roma Varese i 665 . 
Cap. XI. pag. 4 o. 

XII. 

Girolamo Talpa di Sanseverino.- Lib. VI. pag. 730. 

,, . . . Il giorno del Venerdì Santo dell’anno i 5 ig. fe 
vedersi la Sacra Immagine alla presenza del popolo divoto , 
concorso in buon numero a venerarla, versare dalli suoi occhi 
copia grande di vive lacrime . . . 

Girolamo Talpa nacque il i 654 - 

XIII. 

, * v • 

■ Riformanze 1673. al 1679. 

Pag. 108. 18. Gen. 1677- Conc. Regulat 

,, . . Glorioso . - . . Chiesa da nostri antenati con som- 
ma pietà edificata .... per l’ insigne imagine della madonna 
santissima detta delle lagrime per il suo prodigioso miracolo . . . 
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P. Bernardo Gentili di Sanseverino. Memorie istoriche del- 
la Città di Sanscvei-ino mss. presso il N. U. Signor Germano 
Margarucci pag. 49- 

,, Della Madonna del Glorioso. 

,j . . . del suddetto anno i 5 ig. viddero versare dagli oc- 
«Ji Maria addolorata un largo pianto .... Dell’ anzidetto mi- 
racolo se ne soleniza la memoria nella terza domenica di apri- 
le ogn’ anno , e tutte le confraternite della città .... si por- 
tano alla visita della Madonna del Glorioso . . . celebre però 
è la festa, che alla Madre di Dio si fa nel giorno dell’ascen- 
sione di N. S. ; poiché in questo di le compagnie delle ville , 
e Castelli vicini portansi coi propri parrochi , e fanno le offer- 
te alla sacra immagine di Maria. Nel med. giorno la Compa- 
gnia de’ Bifolchi eretta in d. chiesa per volo fatto alla Vergi- 
ne , collo Stendardo parte dalla med. , e va sino alla Cattedra- 
le a prèndere il Capitolo, e Clero, ip quale Co’ musici in pro- 
cessione’s’ indirizzano al Glorioso, e passando per la piazza vi 
si accompagna il prelato Governatore, oppure il suo luogote- 
nente , col console ; e priori di magistrato , i quali tutti olferi- 
scono la cera , che portano , cantandosi per istrada da musici 
le litanie della Madonna 

Nacque il Genlilf il 1673. 

XV 

P. Benedetto Laudi di Sanseverino. Iìagguaglio della vita 
di Felice Acciuccaferri ms. Cap. XIV. pag. 66. 

. la Madonna del Glorioso .... 1.119 .... il ve- 
nerdì Santo .... fu vista versar copiose' lagrime . . . ,, 

Il Laudi notava queste cose nel 1703. 

* XVI. 

. . . ' , » t v» 

Anonimo. Poesie mss. pag. 7. 

Lacrymse ex Virginia Deiparae Simulacro, quod Septempe- 
dic colilur. Epigramma.. 

Virginia, et Malris Divinar Cetile lignum 
In trivio nostri , quod coluere patres , 

Ileu! maestum illacrimat , lacrymaeque per ora cadenles 1 
Numinis exanguis frigida membra rigant. 

Non casu linee fiunt: pracsagia certa malorum 
Materne lacrymae Virginia ore fluunt. 

Hacc tejl cum Cent, ne te Septempeda laedant, 

Mitescet lacrymis Virginia ira Dei. 
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XVII. 


Riformanze 1719. a a. Agosto, pag. i 4 o. 

„ . . essa Santa Statua .... non essere si facile a far- 
la vedere tanto spesso , se non nel di della di lei lagr'iraazio- 
ne , . . . „ 

XVIII. 

• Giambattista Cipollone di Sanseverino. Poesie 1733. mi. 
nella libraria di S. Maria di Mercato. 

. XIX. 


Settennario a S. Severino Vescovo ec. Macerata 1 730. 
Giuseppe Ferri. 

' XX. 

* * ** ) V 

Notificazione per la^festa dell’ incoronazione. Relazioni del 
Cancellotti, del Gentili. Le lagrime gloriose. Raccolta di Poe- 
sie. Epigrafi della] consacrazione della chiesa. Tutte cose riferi- 
te nel 1731. vedi (118) (»i6) fia6) (iaa) )i3>). 

XXI. 


Sjnodus Diocesana Septempedanae Ecclesia: Sancti S even- 
ni ab Rimo, et Rmo. Dno. Djonisio Pieragoelini habita 1733. 
Camerino 1735. 

Pag. 18. Cap. Vili. De reliqniis , imaginibus , et venera- 
tone Sanctorum. 

. Vili. Imagines insuper S. Marine Lnminum, cum Laure- 
tana adeo conjuncU , et Septempedanis tam propitia, sicut et 
alia Gloriosi, cujus lacrymae gaudium, undique nostris, finiti- 
misque populis attulerunt , frequentiori cultu prosegui oportet. 
Vedi ancora il detto sinodo alla pag. 4 °- 

XXII. 


Novena in onore di S. Severino Vescovo etc. 1739. Ca- 
merino. 


XXIII. 


P. Giuseppe Gentili di Sanseverino. Vita di Felice Ac- 
ciacca/erri. 1746. ms. nella libraria Gentili. Cap. IX. 


Digitized by Google 


XXIV. 
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« , » , , 

Raccolta di Poesie per l’ incoronazione di S. Maria de’ la- 
mi. Camerino i ibi. . , 

XXV. 


Settennario a S. Severino Vescovo ec. Macerata. Panelli 


>774- 
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XXVI. 


3i. 


Attestato del segretario del Rino. Capitolo di Sanseverino 
Gen. 1808. 

XXVII. 


Visite di S. E. Rido. Monsignor Giacomo Ranghiasci Ve- 
scovo di Sanseverino. ia. Ottobre 1817. 

XXVIII. 

Consiglio pubblico 3. Marzo 1827. e io. Aprile 1 833. 
XXIX. 


Pietro Castellano. Specchio Geograjìco-Storico-Politico. Se- 
conda edizione. i836. 

( 11 ) Riformanze della comunità di Sanseverino. *i5i 8 al 
1 523. 

pag. l33. Die XXI. .Maij i5ig. Cons. credentie comu- 
nis et hominum terre S. Severini. 

,, SecunJo jam omnibus notescat d. devotione et con- 
cursu Divlr Marine Gloriosi, habetur q. de proximo processio- 
rtes d. Camerino et Matelice cum comitiva debent se conferre 
ad dictam Ecclesiali 1 si videt. Tacere aliquam provisionem p. 
vieto ipsorum. ,, 

pag. i36. „ Clarissimus I. U. D. et facundus Domi- 
nus Petrus Symon Vicolus dixit attento Nova et magna de- 
votione in Gloriostssimam J'irghicm Maria Gloriosi alias dieta d. 
grolluso et cancursu magnarum gentium utriusq. sexus et prò 
reverenda ipsius et ut transeat in bonum exemplum omnium et 
quam maxime mulierum. Reformatione jam facta contra mere- 
trices ut patet per manti ser Jo. Claudi olim canee) lari j in an- 
no i4g3 ad cart. 93. talis tenoris in elfectu q. nulli hospili ex- 
tra terram S. Severini liceat tenere neq. hospitari meretrices 
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sub poena duo rum ducatorum auri prò qualibet hospilante .... 
observetur inviolabiliter, et quatenus opus sit, sit p. nova cou- 
stitutione et pfo novo decreto • . . . . qd- dictum obleatutn 
fuit „ 

„ Beraardiaus ser Johannis bcuedicti alter consul- 

tor • ; super secunda dixit q. prò comunitate dent. 

iloreni trea prò companatico venientiutn ad dìctam ecelesiam q. 

fuit. obtentum per palluctas affirinativas omnes ,, 

(ta) pag. 137. Die XIII. Junij i 5 ig. Consilio Credeatiaa 
comuni», et hóminum terre S. Sederini. 

>r ImprimiS stante magna devotione et frequentia gentium 
in fralernitatihus processionibusque a ( esine in et ad Divam Ma- 
riam , semper Virginem dìctam del glorioso , et munera et do- 
na in coronis. cereis. argenhs et alijs rebus quae fiunt , si vi* 
det. prò parte comunitalis facere al i qd. donum , et super fabri* 
ca et oba concernenlia ad utìlem et honorem dtae , ecclesia et 
contundali si videi, aliquid providere largo modo pponendo. , , 
pag. i 38 . Dns. Thomas Talpa vir circumspectus et elo- 
quens sumpto juramento , et superum sibi conciliato favore cen- 
suit sup. prima proposita vi. q. in proseliti concilio eligaut. 
duo cives prò quolibet quarterio et ex nunc sint electi vt. 

» Dns. Petrus Symon Vicolus , Per martinus Francisci , 
de quarterio S. Maria:. Dns. Octavianus Collius , Jacohus Egi- 
di , de quarterio S. Laurentij. Dns. Antonjacobus Francus et 
Dns. Severinus Riccobaldus , de quarterio S. Marti. Ser Seve- 
rinus Grimaldus, Joannes. Tegnae , de quarterio S. Francisci. ,, 
,, Et per Societatem comilativorum eligant. quatuor de 
comitatu ad eorum • electionem qui cives ut supra electi una 
cum magnitìcis Dnis Prioribus debeant eligere quatuor cives ad 
eorum arbitrium , qui quatuor cives sic electi per dictos oclo 
cives et dominos priores sint suprestites. una cum Vènie. Dno. 
Priore S. Severini et quatuor eligendo» per dictam societatem 
comitativorum et habeant auctoritatem et potestatem quemad- 
modurn habet pns. consilium in providendo ad omnia necessaria 
et opportuna quo ad gubernium et manutentionem ipsius Eccle- 
siae tam in fabbrica q. p. quacunq. alia d. causa concernentia ad 
augumentum , utilitatem et honorem ipsius Ecclesia et prout , et 
•icut dictis deputati» insum fuerit et per predìcta non intelliga- 
tur derogan. ordinibus bubulorum in portando cereum eliarii in 
procedendo , qu* deputatio preedictorum sit p. sex mensibu» et 
non ultra , q. dictum fuit obteotum per palluctas afiìrmativas 
76. duobus negativi» non obstantibus. „ 

(i 3 ) pag. 140. Die XV. Junij 
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Convenienlibus in unum Magnifici Dni. Priores et 
tuprad. octo cives electi in consilio saper provisione facienda 
circa Gubernium et res Ecc. dive Mari* gloriosi absente tameu 
per Martino Francisci taraen evocato, qui .... nominaverunt 
in superstites d. Ecc. vt.. 

„ Symon Jacomelìi, Aloysium Severini, Hieronymuro 
Ludovici, et Ser Pompilium Servantium. 

„ Post q. et incont. comparuit coram magnifices DD. 
et me cane. Baldassar Cortesi q. retnlit q. prò parte comitati- 
rorum per scoìam ipsor. coni itali vorum fuerint et sint electi 
icti. vt. 

,, Santes Colocti, Laurentius Frane, de alifurno, Nico- 
laus Cole Sabbatntii d. gagliano novo , Perdominicus Balzarini 
de Saxó. „ 

Aloisio di Severino Alovisi , deputato del pubblico per 
S. M. del Glorioso, ebbe un figlio chiamato Bernardino, che 
fu buon medico della sua età , lodato da Orazio Augeni. Giam- 
battista -figlio del nominato Bernardino fu lettore di filosofia 
morale nell' università di Padova. Yincenzo Alovisi , altro me- 
dico, ebbe lode ancora come letterato. Si ricorda della fami- 
glia Alovisi quell’ Aloisio che il i4a8. andava per la sua patria 
ambasciatore al Rettore della Marca Aslorgio Agnese, per la 
ricupera di un castello. Quale Aloisio ancora fu Capitano de’ 
cavalli , per il Papa , nel perugino. Ganimede Panfili , Sonetti 
Camerino 1 582. Riccobono e Tomassini de Gjmnasio Patavino. 
V annozzi , de acqua minerali. Roma 1 64a. Scampoli Picenum. 
Girolamo Talpa Lib. VI. p. 794 . Bernardo Gentili, Vita di 
Bartolomeo Eustachio. Panelli , Medici Piceni T.. II. Tondini; 
Memoria di Giammatteo Durustante. 

(i 4) Riformanze 

pag. i4a di io Julij i'Sig consilio ...... 

,, Quinto cum diebus deenrsis fuit factum decretom ad ma- 
nuteneu. et augmentum ecclesie Divae Maria; gloriosi, cujus vi- 
gore fuerunt facti nonulli superstites vt. numero novem, inter 
cives et comitativos , videi, impossibile prò alij. ne celeriter ben- 
da congregar, omnes , et sit propter absentiam aliquorum non 
possint espellili sine del. poti consilio reformarq. qo. non pos- 
sit xongregari omnes, si sunt prò majori parte illi possent face- 
re opportuna et facta valeant ac fuerint omnes. ,, 

„ Super Suppne. Dominarum omnium de S. Séverino 
qua petunt amore Dei et p. elemosina concedi florenos qualuor 
p. complemento unius corona argentea ponderis unius libr. cuna 
dimidia facta ad Diyam Mariam Gloriosi si videt. conceder. „ 
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pag. 1 44 - M Super quinta proposita dixit q. vocali» omni- 
bus suprmstibus deputalis in occurrenlijs et rebus peragendis 
prò dieta Ecclesia di vie Maria; Gloriosi, si omnes quacuinq. de 
causa non possent compar. et non comparuerint ad deputatum 
locum , vi. interesse non possent , major pars ipsorum suprx- 
stitum et deputatatorum possici et valeanl tractare et ad perfe- 
ctionem perducere omnia incumbenlia , et opportuna p. d. Ecc. 
prout et sicut ipsis visum fuit 

„ Il q. Suprmstites prredicti possint et valeant eligere et 
deputare in collegati! eorum loco Ser Pompili) renuentis unum 
queni maluerint , et electus in coilegam per ipsos obtineat lo- 
cum ipsius Ser Pompilij . . . qd. dictum fuit obtentum . . . „ 
j, Simon Jacomelli , Alovisins Severini , llieronimus Lu- 
dovici , Moriconus Gola; , Perdominicus de Saxo deputati prò 
Ecc. S. Maria Gloriosi ut supra p. absentibus aliia tamen vo- 
cali ut asseruerunt, prò maiori parte deputatorum , vigore ar- 
bitrij eis concessi ut sup. pt. de eligendo . et deputaudo Colle- 
gam eor. prò renuntia fatta p. Ser Pompiiiuni unaninriter etc. 
pt. asseruerunt eligerunt et deputaverunt iu eorum coilegam. 

,, Dominimi Thomam Talpam pntem.- et acceptantem. ,, 
,, Super stippne. Mulierùm d. S. Severino dixit q. conce- 
dane dicti qoatuor tloreni prò ipa. secundum tenorem supplica- 
tionis quod dictum fuit canonice obtentum prò oibus. pr&ler 
unum. ,, 

Di Tommaso Talpa parla Girolamo Talpa. Lib. VI. pag. 670. 

( 1 5 ) Riformanze suddette. 

pag. 149. 4 ' Settembre. iSig- Consilio pub. et generali . .. 
,, Secuudo q. p. Suprestites Div® Mari* Gloriosi est peti* 
tum in Elemosinami ligna pt. est de more ad quoquendum u- 
num calcinar, ad fossa S. Antonij 

pag. i 5 o. ,, Sup. secuuda dixit q. aucte. pntis Consili) 
amore Dei concedatur et sit prò concessa ligna sive fraschx . . . 
obtentum per palluctas affirmativas 72. trib. .negati vis minime 
obstantibus. ,, 

(16) pag. i 5 i. 9. Settembre i 5 ig. Consilio pub. . . . 

,, Secuudo si videi, aclare stradala quse vadit a plebe 
usque ad Eccliam. div* Mari® Gloriosi ex quo .bellux cuna 
salmis non possunt transire. „ 

,, Sup. 2. dixit q. supr«stites Dir® Mari® Gloriosi eli- 
gant et deputent quatuor viales , quibus sit concessa auctoritaa 
pntis. consilij aclandi et faciendi opportuna ut faciliter pertrau- 
seant pel dtam. stradano cnm quibuscumque salmis et. tum au- 
cte. itnpo'nendi penami inubbedientibus mant. et p*uam ipam 
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txegi faciant prò coi. S. Serenai qu»d dictam fait obteatum 
p. palluctas aftirmativas 55. una negativa non obstan . „ 

(17) pag. i53. Die XV. Septembr. 1619. Consilio Cre- 

deuli* .... 

,, Cum sit q. per Venlem. Dnnm. Priorem Ecc. S. Se- 
renai asserantur lire, aliquod Jus in Ecc. sive Oratorio Divae 
Marii Gloriosi , et de hoc pluriea allocutus fuit cum Bino. 
Carle. T. S. Praxede de Monte , implorando' auxilium , ut fa- 
miliares ipius , qui praefalus Rmus. Carlis. allocutus fuit depu- 
tatos et quosdam alios , et reqnesiverit seu obtulerit velie scia- 
re , et sodar, dictam differcntiam , si videt. pati Consilio super 
hoc agendum vi. providendum largo modo proponendo super 
qua ?lc. „ 

pag. 1 54- Dominus Thomas de Talpis .... dixit q. 

Magci. Dni Consul et priores eligant sex usque in decem Ci- 
ves io praesentiara. et in pnli. consilio, qui sic electi una cum, 
deputatis ad conservationem et res Divae Mari® Gloriosi vt. il- 
li qui sunt in pnli. consilio debeant tractare et alloqui Venlem. 
Dnum. Priorem Ecc. S. Sevenni et Caplum. ipius. ipsosq. re- 
quirere et rogare nomine totius comunità!» , q. digaentur et 
placeat eis , si quod ius haberent in d. Ecc et oratorio praefa- 
lae Beata Virginia Gloriosi , illud concedere et trasferre ipi. 
commnnitati S. Severini ut ipa. valeat et possit de Elemoai- 
nis fructus sive introitus ipius Ecc. disponere d. eis prò li- 
bito , et voluotate in beneficiura laudem , et honorem ipius. 
Beata Virginia et Dni. Nri. Jesu Christi et si possibile est vo- 
centur in poti, consilio et fiat eis dieta Requisito ut supra, et 
si denegari contingat p. eos ( q. non credit. ) tane dicti homines 
Electi et deputati se transferant ad Rm. D. Carlem. pdiclum. 
et ad suam R. D. petant prout supra dictum est , et illud q. 
tractaverint referant in Consilio qd. fuit obteutum p. palluctas 
affermativa s 55. una non dicen. ,, 

,, Explicato Consilio statina et incontinenti Magci. Dni. 
Consul et Priores vigore dieta) concessionis eis facto et arbitrij 
elegerunt inctos. vt. 

,, Dn. Petrum Symeonem Vicolum LL. doc. Magm. Co- 
lata Chirurgnm Equitem. Dnu. Antonium Brunum LL. doo. 
Dnu. Ottnvianum Collio LL. doc. ...... 

(18) Girolamo Talpa. Libro III. pag. 3oa. 

Bernardo Gentili , Memorie della Città di Santeverino 
P«g. a48. 

Breve di Leone X. dato l’anno sesto del suo pontificato; 
quale Breve vidi , in copia antica , in casa Caccialupi. 
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„ Leo Episcopua Servns Seryorum Dei. Dilecto filio no- 
bili viro Pompilio Caccialupo Viculo de Nobilibus de Trusclica 
Sancto Severinati camerin. dioec. utriusque lingua;, et juris, poe- 
ticaeque facultatis candidato, ac in nostris Rom. , et Maceraten. 

curiis officiali apostolico , et advocato grandiaque servi- 

tia per te , consangnineosqne luos , et prseserlira per quondam 
Joannem Baplistam et Antonium Caccialupos in nostra Roma- 
na curia consistorialis advocatos Nobis et Rom. Ec. praeslita et 
qua; tu continuo impendere non cessas .... Ilinc est , quod 

ftos motu proprio .... de nostra mera liberalitate, 

te tnosque posteros , reliquosque existentes de fainilia tua vicula 
legitimos, et nalurales, et qui in posterum esse conligerit in 
perpetuum Gomiles sac. Palatii Lateranensis , Equitesque aura- 
to* •• • facimus et constituimus ... Ita tamen ut, et qui ex filiis 
tuia descendentibus primogenitus prò tempore' erit inter comites 
palalinos nostros, et Equites auratos ac juris ulriusque, arliumque 
et medicina;, aliosque id generis doctores, qui in patria tua, et 
provincia prò tempore esse conligerit primum locum oblineat , 
ibique Prolocomitis nomine, et superioritate fungamini .... 
libi et cudibet filiorum tuoruin descendentium, aliorumque luijus- 
inodi, omnes quos benemerilos cognoveritis in comites palatinos 
ejusdera palatii assumendi et aliorum comitum , equeslrium viro- 
rum aggregandi gratia te, et illos per prresentes assignamus fa- 
cullate , et quoscumq. quos beoemeritos in Tkeologia jure cano- 
nico et civili , aut arlibus , et medicina .... idoneos ac bene- 
ineritos esse reperietis .... ad baecalaureatus licentiain , et 
doc.toratus . . . decorandi . . . nec non illos quos tu , filii lui , 
nepotes, et reliqui praefati militari diguitale, et nobilitate dignos 
esse putaveritis .... decorandi .... Notarios pubi icos , ta- 
belliones, et Judices ordinarios . . . creandi . . . bastardos le- 
gitimandi ....,, 

Dai mss. di Piergiannello Bevilacqua da Monte Lupone. 
Voi. XI. 

,, Pompiliusde S. Severino fuit superioribus annis MDX1X. 
prorootus , crealus et publicatus aequcs coraesq. sacri palatii cum 
facnltatibua honoribusque solitis , et in ea quideiA ampliori for- 
ma , quam Papa potest concedere motu proprio. Deinde idem 
magnIHcus miles et comes Pompilius Gaccialupus a Leone X. 
P. M. ob exasticon Pontifìci porrectnm somma arte ab eodem 
Dno. Pompilio literatissimo compositum eidem assistenlibus Leo- 
nardo Tornabono, Andreaque Albico Florentinis viris clarissimis 
PontiGciisq. cubicnlariis primariis et bene merito consequutus fuit 
officium in romana curia Portionem ripae appellatum 
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(ig) Vedi la donazione che fece di slcnne terre a S. Ma- 
ria del Glorioso ( 3 a) 

(20) Bremond. Bullarium Ordinis FF. Prceclicatorum T. IV. 
Roma 1732. pa». 383 . n. CVII. 

,, Leo Episcopus Servus Senrornm Dei, Tenerabilibns 
Fratribus Camerinen. , et Auximan. Episcopis , ac dilecto tìlio 
Plebano plebis S. Benedicti terne Sancii Severini Camerinen. 
Dicecesis salutem et apostolicam benediclionem. Hodie a Nobis 
emanarunt litler» tenori.? subsequentis. Leo Episcopus Servus 
Servorum Dei. Ad perpeluam rei memoria:». Ex debito pasto- 
ralis officii Nobis ex allo coinmissi singularum personarum vo- 
tis , per quae oratoria et alia ad Christi fidelium devotionem 
dedicala loca in suis strncturis manuteneri , illorumque fructus 
clini Divihi cullila augumento , ac eorumdem ChristiGdelium spi- 
rituali consolatione augeri valeant , libenter annuimus , et ad id, 
cum a Nobis petitur, ejusdem ofOcii partes favorabiliter impen- 
dimns, ac alias concedinuis , et indulgemus, prout in Domino 
conspicimu9 salnbriter expedire. Sane prò parte dilectorum fi- 
liorum Universitatis hominum oppidi Sancii Severini Cameri- 
ntn. dioecesis Nobis nuper exhibita petitio continebat quod li- 
cei quoddam Ora t oriti m del Glorioso nunciipatum , sub invoca- 
tone Bcatce Mance virginis extra muros dicti oppidi consistens 
in titulum ecclesiastici Sencjicii minime creduta a tanto tem- 
pore citra , de cujus contrario hominum memoria non existit , 
per cliversos dicti oppidi Laicos rctroactis temporibus maxima 
cum devo! ione ad Dei , et ejusdem Virginis laudetn , guberna- 
tum cxliterit , prout in praesenli gubernatur , tamen ipsi Uni- 
versitas formidant , quod nonnulli Clerici , quae Dei sunt non 
quairentes, ambitiosa cupidilate ducti , Oratorium ipsum , illius- 
que bona, et elemo9ynas, quae per Cliristifideles in eodem offe- 
runtur usurpare, et in suos damnabiles usus convertere, ac 
quom’nus oratorium ipenm per dictos laicos gubernari possit im- 
pedire velie satagant, in divini cultus ibidem, ac devotionis 
Gliristifidelium partimn illarnm,non modicam dimiuutionem. Ve- 
runi, sicut eadem petitio subjuiigebat, si praefatis Universitati , 
et aliis laicis, qui dietimi oratorium hactenus gubernarunt , quod 
. de cetero illud illiusque bona mobilia et immobilia praesenlia , 
et futura , perpetuis fuluris temporibus gubernare possent , et 
absque eorum expresso consensi! in titulum perpetui simplicis 
Beneficii ecclesiastici erigi non posset , auctoritate apostolica con- 
cederelur , ex hoc profecto animarum ipsorum laicornm et alio- 
rum chrislifidelium consolalioni , plurimum consuleretur , ipsiqne 
gubcrnatores Laici circa ejusdem oratorii reparalionem ac illius. 
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et bonorum ejus praedictorum conservationem , ac Divini culla» 
ibidem augumentum diligentius intendere possent. Quare prò 
parte tam Universitatis, quam aliorum laicorum praedictorum No- 
bis fuit humiliter supplicatum ut eis, quod per eoa de cetero 
Oratorium praedictum , ac ejus bona .... gubernentur , ac elee- 
mosynae , quas in ilio prò tempore ofTerri conligerit, in manu- 
tentionem et conservationem ipsius oralorii , ac alios pio» usus 
convertantnr, quod dicium Oratorium in titulum perpetui simplicis 
Beneficii ecclesiastici absque Uuiversitatis , ac aliorum laicorum prae- 
dictorum consenso minime erigi , nec unquam assignari valeat, con- 
cedere , et indulgere aliasque in praemissis opportuna providere de 
benignitate apostolica dignaremur. Aos igitur , qui piotimi locorum 
quorumlibel mamitentionem , et augumentum nostris potissime 
temporibus intensis desiderami is affectibus .... hujusmodi sop- 
plicationibus inclinati Universitati , et aliis laici» praedictis .... 

tenore praesentium, concedimus pariter, ed indulgemus 

Datum Roma.*, apud S. Petrum anno incarnationis Dominicas 
millesimo quingentesimo decimo nono, tertio Kal. Augusti, 
Pontifioatus nostri anno septimo -- Quo circa discretioni ve- 
strae per apostolica scripta mandamus quatenus, vos , vel duo, 
aut unus vestrum ..... faciatis auctorilate nostra universita- 

tem , et alios laico» praedictos uti frui, et gaudere, ac 

litteras , et in eis contenta hujusmodi per quoscumque perpetuis 

futuris temporibus inviolabiliter observari „ 

Nella data del Breve è corso errore , essendosi scritto 
tertio Kal. Augusti , quandoché per la chiesa del Glorioso in- 
sorgevano le pretese per parte del Capitolo nel mese di settem- 
bre , come si vede alla nota ( 17 ). E di più il detto breve è 
tutto fondato in questa controversia che allora il pubblico incon- 
trava. Sotto il 3 . ottobre la prima volta è ricordato il breve 
negli atti municipali , pag. i58 cum sit q homines deputati 
per consilium sup. Gubcrnio Divae Marine Gloriosi, fuerunt 

impetrata; bullce concessionis F.cclics si videtur provi- 

dendum de pecuniis prò expedilione illarum et ipsarum exequ- 

tion adunque deve piuttosto dirsi tertio Kal. octobris. 

(ai) Riformanze suddette. 

pag 1 58. a. Ottobre i5ig- Consiglio di Credenza. 

(sa) pag. i 6 a. die XIII. Novembri» i5ig. Consilio Cre- 
denti ..... 

,, Tertio sup. infrapta. siippne. vt. Exponono et narrano 
ad V. M. S. et questo Spectabile conseglio li suprestanti et ho- 
mini deputati p. questa magnifica comunità al governo , e regi- 
mento della Madonna del Glorioso acciò ciascuno volente andar 
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a visitarla et alle messe et alti ottici) se dicono in decto luoco, 
p. voler provedere che andando a piedi per le cansarole delle 
terre seminate dalla terra alla detta chiesa et per tucto el pia- 
no de saxo sino ad essa chiesa non siano tenuti ad alcuna pe- 
na. Et hof&ciali che saranno tanto del circuito quanto li altri 
del majorente non li debbiano scrivere ne strengere appagar, 
alcuna pena et quando volessero strainare li signori Priori ab- 
so.lutamente siano judici et provedano non siano molestati ■ 
Item domandano che tucti quelli che contractaranno con li su- 
prestanti in nome della detta Madonna , o altri signori ministri 
de qualunque cosa se sia che se faccia in benefitio della Ma- 
donna pred. non siano tenuti ad alcun pagamento d' alcuna Ga- 
bella nè l’una nè l’altra parte - ■ ■ Item domandano p. bene- 
fico de detta Madonna che se voglia concedere potestà che il 
di della ascensione del Signore con uno di precedente et uno 
de seguente se possa fare et incomenzare qualche poco de mer- 
cato li intorno alla Chiesa de essa Madonna et quello sia libero 
da ogni gabella che cadesse nel vendere et comprare che se fa- 
cesse in (lieti giorni et tucto bestiame che se conducesse possa 
andare tornare stare et venire franco et etiam de danni dati iu 
loro ti ansito le qnal cose lornaranno in parte in suo benefitio 

p. el concorso d. la gente che verranno le qual poi sarà ad 
sua laude et gloria. ,, 

pag. i65. „ sup. supne. Gloriosa: M. de Gloriosi dix. 

q. aucte. pntis. concedatur et concessum sit ut petit, et secun- 
dum tenorem d. supplicationis addendoq. pari modo non te- 
neant. ad pxnam transeuntes a •fontecupa usque ad dictam Ec- 
clesiam quod dictam fuit obtentum per palluctas affirmativas 68 . 
una negativa noti obstan. ,, 

(a3) Libro Entrata et esito della comunità. 1619 . al i5a3. 
pag. 161 . 

Exilus Extraordinarius Maij et Junij i5ai. 

Magistro rocho architettori e prò eo suprestibus Divas 
Mari* .Gloriosi p. designalione fabrice ejusdem eclegie etiam 
prò reparatione eclegie S. Prancisci prò sua mercede fior, set- 
tem e boi. otto. ,, 

Cav. A.. Ricci. Memorie delle arti , e degli artisti della 
Marca Anconitana. T. II. Macerata i834- Mancini pag. 36. 

Archivio pubblico. Rogiti di Pierantonio Talpa i5ia. al 
*53 i. pag. 11 . 

„ In Dei nomine amen, anno Dni. M-D.XIX. Indist. 
Septima sud. Leone X. pontif. max. die XV J. novembri». 
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,, Dns. Thomas d. Talpis, Simon Jacomelli, et Aloysius 
Screriui d. dieta terra superslites et deputati ad gubernium S. 
Maria; Gloriosi p. coi. S. Serenili. 

,, Et nomine sotior locaverunt etc. magro. Ant. 

perjaeobi de dieta Terra poti, slipnt. etc. fabricam et coslructio- 
nein jain per euin inceplam ecclie. diete Gloriose Virginia bis 
pactis et condilionib. eie. quia ipse inagr. Antonius promisit etc. 
dictam fabricam et tnuros diete ecclie. construere rt. ab extra 
laterib. arrotatis et adfilutis et a parte inlus etium cuin lateri- 
bus sed non arrotatis et ducere cappellas eo modo qua; sunt in- 
cepte et secundum designalionem iam ladani et residuum dicti 
muri ab intra construere de lapidib. Et ipsos parietes inalbare 
usq. ad quantitate et smnmitale iinposilionib. voltar, fiendar. in 
summitate parietis et columpnas. It pmisit. dirigere in dieta co- 
dia. onmes columpnas rt. odo integras et sexdecim medias cimi 
suis pedestalis, basi, et capitellis et aliis circumstantiis prout 
in di-signatione dictarum columpnar. app. It pmisit dictas co- 
lumpnas inclastare cum aliis mediis columpnis et parietib. pdi- 
ctis clavis ligneis bn. actalis et in sufficienti numero. Et . oia. 
pilla, cum omnibus clavis occurrelib. et neccssariis q. in parie- 
tib. q. in columpnis facere ad judilium boni et experti magri 
Et pdta facere ad ocm terminum ipSorum locator. et ab ipo. 
opere non desistere absq. voluntatem et consensu locator. Et 
oia, pdta. facer. oibus. suis sumptib. iogeniis et instrumentis op- 
portuni etc. et dicti localarij pmiserunl dicto Magro. Antonio 
pati, stipli etc. dare et consigliare in loco et circha locum di- 
ete fabrice oes. lapides , lateres, columpnas lapideas , tam inte- 
gras tam medias in suis forni mentis , calcem , arenant tam gro9* 
sam quam sotilem , aquas lignamina tam p. ediliciis q. p. arma* 
turis , claves pdiclas ligneas et oia. necessaria et opportuna ad 
ipsam fabricam. Et insuper p. mercede et salario fabrice pdte 
pmiserunt dicti locatores p. se ipos. etc. dicto Magro. Ant. . . . 
solvere p. qualibe canna muri pilli, flos. tres cum dimidio monet 
currentis macchie que canne intelligantur ad mensuram cois. di- 
ete terre vt. duor. pedit. latitudini et sexdecim pedit. longitu- 
dinis-altitudinis et niensurar. vacuum p pieno didar. cappellai 
It p. impositione , directione , et inclastratione dictar. colump- 
nar. integrar, et mediar, in totum flos. duodecim iuter oes: quas 
pecunias dare pmiserunt b. ino.- vt lertiam parteiu post princi- 
pium operis, lertiam partem facta dimidia operis et aliam ter- 
tiam partem loto opere finito hoc diana pacto q. tenetur dictus 
magr. Antonius oes. operas accipere tam magislrorum q. manua- 
liuin .... et computare ad compulum dicti sui salarij . . . „ 
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(a 4 ) Per >1 Brere di Paolo III. redi ( 55 ). Per il Uivalli 
redi (io) n. III. Per la eelebrilà vedi ( 3 a). 

(a 5 ) Riformarne 

pag. 173 Die 6 Januarii i 5 ao. Cons. credenti» . . . . 
,, Sap. Suppne. deputatoram Div® Mari® gloriosi , qui 
petunt concedi eidem prò fabrica su», l'.ccli®. aliquam elemosi- 
nati! si videt. poti, consilio aliquid dare. ,, 

,, Sup. Suppne. 8uprestitum Dir® gloriosa: Mari® Glo- 
riosi , dixit q. prò elemosina dentur Floreni quinquaginta mo- 
ne!» hoc modo vt. q. detur et consignetur in Elemosina Felicia- 
nus pauli de Villa Martiuellorum carceratus p. illa qnantitate 
qn» ab eo sigi poterit .... et de residuo vt. de flurenis vigin- 
ti quioque fiat bullecta .... oblentuin per paliuctas afiìrmali- 
vas 93. octo negativis non obstantibus. ,, 

(26) pag. 198. Die xxij. Aprilis ibao. Cons. Credenti». 
,, Ultimo, stante magna devotione ad divam Mariam glo- 
riosi , et prò augnmentatione et ad placandum summum et omni- 
potentem creatorem et .bealam gloriosam virginem Mariam si pla- 
cet poti. ■ Cons. facere aliqd. decrelum ut fiant Rogationes siva 
processioncs in aliquibus anni temporibus. „ 

„ Super ultima dix.it q. M. D. P. in futurum q. ad rai- 
nus semel in mense quolib. faciant, fieri' faciant sollepnes pro- 
cessiones ad Eccliam. S. Mari» gloriosi requirendo q intersint 
et eant omnes cleros q. fuit obtentum per paliuctas 57 una ne- 
gativa. „ ’ 

(37) pag. aa 3 . die ix. Septembris i 520 . Cons. Credenti®... 
„ Sexto. cum in adventu Fraternitatis Fabrianensium 
ad Gloriosam virginem gloriosi p. deputatos ejusdem div® ma- 
ri» in hooorando dictam frateroitatem et societatem expendide- 
runt florenos tresdecim bon< decem supr»stites ipsi pelant re- 
sarciri per comunitatem si videt concedere bollectinnm. ,, 

,, pag. 326. ,, super sexta dixit q. Comunitas S. Seve- 
rini aucle. polis. Consilii de »re ejusdem solvant. dici» expen- 
sae factae per prsfectos sive supr»stites div» Mari» Gloriosi co- 
mitiva Fabrianensium, qd. dictum fuit obtentum per pallubtas 
•ffirmativaS 5a. tribus negativis non obstant. ,, 

(28) pag. a 36 . Die XI. Novembris ibao. Consilio Cre- 
denti» . . . 

• ,, Secundo stante ordine dato p. consilium q. ad inter- 

pelrandatn gratiam ab omnipotente deo, meritis et intercessioni- 
bus Div» Mari» medianlibus , et prò augumento devotionis Bea- 
tee Mance Gloriosi extra lerram S. Severini , q. quilib. mensa 
fiant processione! sive rogationes ad eandem eccliam. Dos. glo- 
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rioli q. minime fiunt potissime p. aliqnali indignatione inter co* 
munitatela et priorem et canonicos eccliae Sancii Serenai , qui 
recusant acceder. , si videt. pati. cons. aliquid providendum ut 
•xequatur tam saluberrimus ordo. ,, 

pag. a38. „ Item idem Doc. Clar. Dnas. Petrus Simon 
( Vicolus ) ut supra existena ad iocum concionandi super se* 
cunda proposita cousulendo dixit ex quo antiquittis est consue- 
tum q. in festo assumptionis Dni. nri. Jhesu Chri. q. accedat 
clericatus sollepniter cum rogatwnibus ad ecclesiam Diva: Ma- 
nce Glosiosi q. tali die Prior, Capituluin et clerici Ecclesia: S. 
Serenai debeant et obbligati sint ire ad dictam Eccliam. Bea* 
tae Mari* tali die t et ibidem celebrare missas , et solepnem of- 
tìcium ad laudem omnipotentis dei et dici* glorio»* virginia , 
ipsos rogando prò conservatone pacis quieti» et comodi totius 
populi nri. , et comitat ejusdem terree S. S. et prò dictis mis- 
sis et officio et praecibus si contingat per ipsos religioso» viros 
fieri largiatur prò elemosina dumtaxat p. ipsam comunitatem u- 
nus ducatus auri , et praedicta durent et serventur per ipsam co- 
munitatem durante tempore Dni. Benedicti Masciareili d. S. S. 
qui est civis noster et contundati obsequentissimus , et praedicta 
line praejudicio Jurium comunitatis et populi ejusdem terne , et 
cornila tua et concessioni» fact» per S. D. M. ut patet in bullis 
d. eccl. p. dici* Beat» virginia p. p. impefratis , nec non di- 
ctus Dns. Prior, Gapitulum et clerici dieta: Ecclesia: S. Seve- 
rini teneant. et obligati sint ad omnem requisitionem Dnor. Con- 
suma et Prioruin et supraestilum d. Eccliae. Diva: Mariae acce- 
dere ad Eccliam. p. dictam precessionaliter et ibidem officia ce- 
lebrare prout fuerint requesiti, nec non renumptiare coitati, et 
universilate dictae terrae orni, juri et actioni sigd. vi. si qua. prae- 
tendunt haber. in eccl. et bonis ejusdem, eo modo et ordine ac 
solepnitatibus quibus fuerint requisiti ; q. non si fecerint chareant 
elemosynam , qd. dictum fuit canonica obtentum p. palluctas af- 
firmativas 5a. septem negativis non obstantibus. ,, 

( 39 ) pag. a4a- 8. Gen. i5ai. Consilio Credenti* .... 

(3o) pag. 371 . Die Y. Maij i5ai. Cons. credenti» .... 
,, super suppne. bubulorum tali» tenori». Alle V. M. S. 
• generoso Conseglio , humelmente e devotamente se supplica et 
espone p. parte de la università et Congregatione de bifulci 
devoti figlioli et servitori d. quelle exponente in effeclo che a-, 
vendo loro hauto in veneratione Sancta M. del Glorioso tanto 
tempo che non è memoria in contrario , et al presente più che 
mai sono al de lor medesimo cuore , et per esser huctata p. ter- 
ra una certa casa dove in die Ascensioni , ogn' anno facevano 
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loro ' congregatane , serieno dexiderosi alloro «pese refare uo al- 
tra in loco dorè per le Tre. M. S. , o vero chi parerà a questo 

Magnifico Conseglio li sarà desegnato ,, 

pag. 272. „ sup. suppne. bubulorum dixit q. concedat. 
et remisea sit in dnis. Consule et priorib. et civib. p. ipsis evo- 
candis qui debeant accedere et consignare locum non prejudi- 
cial. dts. Eccliee S. Maria; qd. fuit obtentum 

( 3 1) Segretaria Municipale. Libro de' registri 1517 al i 5 i 4 - 
pag. 1 60. 

„ Consul et Priores terra Sancti Severini. 

Universis et singnlis quibuscumq. locorum Civitatum et terra- 
rum Provine!® ad quos pntes. pervenerint fielicitatem dicimus , 
Cum ex decreto nri. Concilij in augumentum , honoris et De- 
votionis Diva: Mance gloriosi d. terra , ista ordinatum extiterit , 
q. Die anni cujuslibet in festo gloriosa Ascensioni dni. nri. 
Jesu Chr. circum circa dictam Eccliam. prasfalae Maria, et p. 
unum diem an. et aliud diem post dictuin festoni fiat et cele- 
brelur mercatura , emendi et venundandi rea qnascumq. , et 
bona quaelibet , et ammalia cujuscumq. gnis. et q. omnes illue 
accedentes , sint et intelligantnr franchi liberi et immunes ab 
oibus. gabelli» et solulionis passum , quaa solvi deberent de his 
qu® venuodent. , adducent. et reducent. tam in accedendo q. in 
recedendo ..... liber. et immune , ac etiam a quocumq. da- 
mno dato qd. in eundo et redeundo commiclerent. , non tamen 
voluntarie ..... Rogante» vos omnes nro. intuito degnent. in 
eorum terris et locis , etiam per publicum proclama pdta. -oia. 

eorum hoibus. intimare et significare ex S. Severino sub 

fide nri. Cons. sigilli quinta maij i 5 ii. 

,, Angls. JEsinas Cane- 

( 3 2) Archivio di S. Maria di Mercato. Rogito di Giovanni 
Andrea Vannucci. 

,, In Dei Nomine amen. Anno a natali christiano M. 
D. XX. I Indictione nona , Pontificatus Smi. in Chr. pris. et 
Dni. Nri. Leonis divina providenlia papa X. anno nono , die 
vero mercurij vigesimo septimo mensis Novembris , actum in 
terra Sancti severini sub porticu edium nunc clarissimi U. I. 

Dni. Persymonis Viculi Roc pntibus 

Magnificus , ac Generosus vir Dns. Pompilius Vicoln» 
Sancto Severinos Comes Palatinus , ac Smi. D. N. P. in ro- 
mana curia officialis cum pntia. , consensu, et voluntate accura- 
ti viri fialdassaris Bona corte de terra prxinissa Sii. Severini , 
cupiens de majornm suorum more patrie sue ejusdemq hoinini- 
bus , quibus se et vitam debere aperte novit, in cuucti» oppi- 
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tulari : ad paeandam , sedandamqtie inter Ludovi cum de castro 
serrali» comitalus d. terra;, Antonellum, Joannein Dominicani, 
et Cicconuin ejus Glios, Sebaslianum , et Antonium Nepotes ex 
una, nec non Yilalera , Ilippolitum , Joannein Domin icum , 
Cicclionum , et Lazarum ejus ex sorore nepotes , et de eodein 
ex altera, crudelissimi* olim exhorlam i ni mici tinnì assnrexit . . . 

tcrinlnavit, composuit Veruni quia immanissima base 

peslis exquorumdain Agrorum, vel agri possessione, et manu- 
tenlione provenerat; utraque pars pnefatum agrum , ut agrura 
Sanguinis iam abliominans , cum ibidem et deinde Luduvici 
arunculi subsecata sit mors , in praelibatum D. Pompiliuin omnia 

et singula jura quomodolibet in agro Tei agris prodi- 

ctis, quorum ab uno sunt bona universitatis , et hominum d. 

Castri, et a duobus res Sebastiani profati transtule- 

runt, cesserunt , Quapropter profalus Magnificus Vir 

D. Pompilius Vicolus , semper su* privai® commoditati publi- 
cum preferens , volensque pr*fatam erga se (idem in aiiquo de- 
bonestare , nec sibi, vel suis, alicuive seculari predictum agrum 
reservare , sed polius alieni pio tempio prò defunctorum predi* 
ctoruin animabus, et supervenientium salute dare animum ap- 
plicuit ; quo casu et si multa essent pia loca equidem veneran- 
da que lume cxposccrent verumlamen cedem pieft Virginis Glo- 
riosi extra muros hujus oppidi , que post Lauretanam totius 
Piceni miraculis celebralissimam apparet , ornandam censuit , 
, tamquam miraculis celebriorem , tum q. primus omnium supe- 
rioribus annis cum jam hoc templum nobilioribus, amplioribusquo 
zdeficiis renasceretur , a Leone X. Pontifice maxima sacellum 
hoc sacratissimum cere proprio ipsc impctraverat , illoque pa- 
triam et comunitatem suam exornaverat , ubi primam aram iuxta 
hujus templi profectorum altana ad perpetuarli rei memoria* 
U. I. cousultissimus U. D. Persyraon Vicolus Apostolici phisci 
et maceratensis curie advocatus dignissimus eju9 pater erexerat. 
Hinc est, quod profatus D. Pompilius ..... in dolem ca- 
pellce pi (e Virginis Gloriosi , ubi statua ipsa lapidea miraculis 

notissima est, aut fuerit dare voluit, et dedii ita ta- 

men quod pronominali agri ulto unquam tempore pos- 

sint nec a quovis d. ecclesie rectore , vel religione ce- 

di , ac vendi alienarne , nec aliler qualitorcurnque distraili , sed 
semper et inviolabiliter prò pia Virgine possideantur , et ex il- 
lis fructus percipiantur , ibique prò defunctorum animabus una 
salterà missa unaquaq. ebdomada celebrari debeat , secus aulem 
si faetnm fuerit , per illud lempus Reclorem , Prioremve , aut 
Cappellanum in conscientia gravavit Qu® omnia pro- 
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niisit et convenit dict. Dne Gloriosi et milii not reci- 

pienti prò dieta diva Dna. et ejus eccliae. suo rum negociorum 
Gestorib. videlicet Dno. Thoma Thalpa, Aloysio de Aloysio et 
Symone Jacobello ad invicem fundatoribus absentibus tamquam 
presentibus et singulis quòrum interest Et ego Johan- 

nes Andreas Vannutius Sancto Severinos pub. auctoritate no- 

tarius 

(33) Riformante citate 

pag. 3o3. Die Ult. decembris i5ai. Consilio Creden- 

tiae _ 

(34) 22 . Marzo i 5 a 2 . rogito di Antongiacopo Vannucci —— 
Ardi, di S. Maria di Mercato — Memorie mss. 

(35) Riformante suddette 

pag. 3a6. 6 . Aprile i5aa. Cons. credenti* • . • • 

(36) pag. 3a8. Die XXij aprilis i» 33 . Cons. creden- 
ti* 

,, Secundo si videtur facere decretimi ut custodiat. sa- 
cratissimi diej veneris Passionis ultra qJ. slatutum dictat usq. 
ad liorani tertiam. p. 3aq. Sup. secunda proposita dixit q- au- 
ctoritate pntis. Consilij futuris perpetuis temporibus in terra S. 
Severini et ejus comitatus Custodiatur , et veneret. dies glorio- 
sus sacratissimi veneris passionis dai. nri. Jcsn Christi ah omni- 
bus civibus , incolis , comitativis , et habilanlibus prò ut et 

sicut custodii, dies nalivitatis ejusdem subpeena obten- 

tuni ,, 

Ordini et Editti di Mons. Reverendissimo Vescovo a* 
Sanseverino ■— Camerino. Francesco Giocoso. 1187 . pag. 7 . 

„ Circa poi le feste della Comunità che sono le infra- 
scritte. Il Venerdì Santo. S. Eustacchio di Maggio et di Set- 
tembre. S. Marco Evangelista. S. Benedetto. S. Niccolò. L ap- 
parinone ili S. Michele di Maggio. S. Francesco. S. Domeni- 
co. S. Agostino. S. Catarina. S. Biasio. S. Lucia. S. Severino 
di Maggio , di Gennaro, et di Giugno, et ultimamente di No- 
vembre. 

S. S. Reverendissima comanda , che queste quattro sud- 
dette del Protettore si debbano riguardare . et quanto all altre 
rimette alla divozione d'ognuno il riguardarle, o nò , esortando 
però più tosto ad osservarle, et in ogni caso si riguardano al- 
meno sotto le pene sedette per il tempo delle messe , a dello 
processioni quando in alcune di dette feste occorrerà . . . 1 5 
di novembre 1587 . ,, 

„ Fior Episc- S. Severini 

( 37 ) Riformanze suddette 
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. p. 364- Dia Viiij Novembri* 1 5s 2 . Cons. credenti* 

,, Stante morbo *pidemi* , processando ipsum morbnm 
si videt. pnti. Cons. facere voluta aliq. omnipotenti Deo Glo- 
riosa Virgioi ad ptacandum ipsos 
• p. 365, ,, Itera super alia proposita dizit ut Deus 
oinnipotens , Dns. noster Jesus Christus , et ejus Mater semper 
virgo prò in eorura affabili misericordia , pietate , et clementia 
placeant liberar, hanc terrara , et ejus populura ab incapto api- 
demi* morbo, devote genibus flexis et palmis ad sidera eleva- 
ti , suppliciter vociferando misericordiam promittant. et vovant. 
si cessabit , depingi facere cappellani unam in «celia, diva Ma- 
ria gloriosi, cuna figura ejusdera de misericordia, Beati Rocchi, 
et beati Sebastiani. lu q. expendant, de are coraunis S. Seve- 
rini florenos triginta quinq. moneta et sic alta voce fuit petita 
veniara , et factum promissum atque votum, et obtentum viva 
voce adque exequenda ibidem fuerunt deputati infrascripti quo- 
rum nomina sunt ij vt. Dns. Petru3 Simon Yicolus LL. doc. 
Mag. Cola Clavarius Eques comesq. Dns. Petrus Antonius An- 
tonelli LL. doc. Dns. Thomas Talpa LL. doc. In consultus. 
Berardinus Puccitellus. Ser Pompilius Selvantius. Ser Jo. bapta. 
Prunarellus. Philippus de Collicillis, et Baldassar Chataldi d. 
palulata comitant. Quam Cappellam in sup. dieta ecclia. Diva 
Maria gloriosi depingenda secuudum votum et ordinem supra 

factum , magnifici Dni. Consul et priores eligerunt 

quartam cappellam in ordine positam in pariete ejusdem ec- 
clia. versus contradam plani sazi incipiendo numerare a sacristia 
ipsius Piceli*. „ 

(38) Francisci Panphili prastantissimi Poeta Sanctoseveri- 
natis , Piccnuni etc. Macerata Sebastiano Martellici- z 575. Li- 
bro II. pag. 68. 

(3g) Cavalier Valerio Cancellotti. Istoria settempedana ec. 
ras. Libro I. pag. 54- 

Segretaria Municipale. Lib. Entrata ed esito i5ai. al 
i5a3. pag. i;4. i5a3. esito di Gen. e Feb. Fratribus evocatis 
per prefectos sup. peste ad medendum , et confessandum pesta- 
toi* „ 

(4o) Riformante. i5a3. al i5a4* 

pag. 34- Die ziiij octobris i5j 3. Cons. Credenti* 

„ Sup. suppne. quorundam Mulierum qu* petunt Elemo- 
sinata prò complemento duorum Angelorum argenti , et coronar 
Div* Mari* Gloriosi, si videtur aliquid concedere. ,, 

,, Super suppne. mulierum dizit q. amore dei dentar de 
ssrs comanis ad perficiendam Coronam et angelos p. diva M. 
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gloriosi flor quatuor , monete , q. omnes asaenserunt pretar 
unum. „ 

( 4 >) p- SS. 6. Gen. iSa 4 - Cons 

(4a) p. 64. die 6. Martij i 5 a 4 . Cons. credenti*. .... 

„ quarto ex volo jam facto per nonnullos , tempore quo 
vigebat peatis , div* Mari* gloriosi de una corona argentea , pe- 
titur ./Elemosina aliquale ad solvendum manifacturam quid con- 
stituendum de *re comuois sit. 

p. 65 . sup. petilione facta prò corona div* Mari* gloriosi 
dixit* q. de ®re comunis solvantur floreni tres, qood viva voce 
fuit obtentum. ,, 

( 43 ) p. 70. Die iij Aprili*. i 5 a 4 > Cons. credenti* 

,, sup. suppne. pr*fectorum Diva Mari* Gloriosi pelen- 

tium concedi aliquid prò conducto faciendo p. novo fonte con- 

ducendo ad Eccliam. pradictam ,, 

p. 71. „ dixit q. Comnnitas S. Severini solvat prò di- 
eta fonte conductos prò conducendo dictam aqnam qd, omnes 
asaenserunt pia; ter novem. „ 

( 44 ) Parla del Boccaurati il Cav. Valerio Cancellotti Lib. I. 

pag. 57. Girolamo Talpa Lib. VI. p. 784- Bernardo Gentili 
memorie di Sanseverino p. 380. Ughelli. Italia sacra con le no- 
te del Coleti. Panelli. Medici Piceni. T. 3. pag. 3 so, e final- 
mente il eh. Sig. Canco. Giancarlo Gentili nell’ opera de Ec- 
clesia septempedana. Parte I. pag. 1 4 ' s 44 - 

( 45 ) Segretaria Municipale. Libro de’ Registri 1617 al i 5 a 4 - 
p. 31 5 . 

Statuto della Città di Sanseverino. Macerata >673. De- 
creti. p. 1G1. 

,, Clemens. Papa VII. 

. Dilecti Filij saiutem, et apostolicam Benedictionem. Di- 

lectos Filios Antouium Jacobum Francum, et Hieronymum Buc- 
cauratum Oralores vestros, qnos prò nostra ad summi Aposto- 
lati apicem assumptione nobis gratulalum cum litteris vestris in 
eorum persona Credititiis , atque snpplicatum misistis , ut ban- 
dimenta, capitula , st aiuta, ac privilegia per Romanos Pontifices 
Pradecessores Nostros vobis concessa approbare , et confirmare 
vellemus , libenter vidimus et audivimus , eoque petitiones ve- 
stras alacrius exaudivimus , quo in minoribus constitnti Cardina- 
latus bonore fungentis , vestram erga JS. R. E. Status fidem 
atque immensam devotionem cognovimus ; quo circa capitu- 
la appfobamus , pr*sentisque nostri scripti patro- 

cinio communimus , et nt in hujusmodi cara fide, et devotione 
erga Nos , et Ecclesiam predictam firmiter perseverare possiti* , 
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uberiori grafia vo p prosequi voletìtes vobis concedimus quoti 

etc liceatque Comunitati vestrce usque ad quin- 

quaginta ducatos auri parvulce moneta; picciulus , vulgo min cu - 
patos , semel tantum cadere , et ut paupercs in Beata: Mance 
Gloriosi nominatee icdibus substentari , et illi perfici de licentia 
illius, qui Fabricce Principia Apostolorum de Urbe est prsposi- 
tus per totam provinciam Marchile nostra Anconitana: Elemo- 
sina: queri , ac peli possint aucloritate et tenore praemiss. con- 
cedimus , et indulgemus Datum Roma apud S. Pe- 

trum sub annullo piscatoria die 3 . martij i 5 a 4 - ponlificatus No- 
stri anno primo. „ 

„ B. E. Cremonensis 

Detto libro de Registri p. 317. 

„ Antonius Herculanus Epu9. Carryaten. Provincia Mar- 
chia Vicelegatus — — Magnifici* viris D. Con9. et Prioribus 
pntibus. et prò tempore existentibus ac concilio et universita- 
ti . . . terra 8. Severini . . . Vidimus S. D. N. Clementis 
septimi in forma brevis litteras , tcrtia instantis datas , nobisque 
per Rdm. D. Benediclum Massarellum priorem Collegiatte Ec- 
elia. Sancti Severini, ac Magnifìcnm Generosum ad anrum mi- 
litem Dm. Antonjacobum Francum concives et oratores vestroa 
exibitas , quibus .... monetee parvulce usq. in quinquoginta 
aureos semel cud. possint, et q. prò jabrica Ecclice Gloriosi ubi- 
lil. p. Provinciam Elemosinoe peti possint decretum est ... . 
Studeant itaque omnos patria* amatores dictum breve prò ipius 
patri® beneficio per amn 9 Ìm servare inviolabilitcr attendere . . . ,, 

Dat. Recan. xxij Martij MDxxiiij. 

Ai suddetto Priore Massarelli devesi l'educazione di Mon- 
signor Angelo suo nipote. Veggasi V Elogio storico di Monsignor 
Angelo Massarelli di SanSeverino vescovo di Telese segretaria 
del Concilio di Trento , scritto dal Canonico Giancarlo Gentili 
di Sanscverino. Macerata 1837. 

( 46 ) Girolamo Talpa. Lib. VI. p. 755. 

Marangoni. Memorie di Civitanova ec. 1 743. p. ai 1. 
Ottaviano Gentili , De Patriciorum origine etc. Roma 1 736- 
pag. 5 io. 

( 47 ) Riformanze j 5 a 4 - al 1537. 

p. 3 . Die xvj- Octobris M. D. xxiiij. 

Pubblica coucione credenti®. 

„ Tertio si videt. aliqd. ordinare sup. quatrenis et pie- 
«iolis cudem. srn. tenorem brevis S. D. N. Clementis PP- VII- 

p. 4 - Sup. proposita d. quatrenis et picciolis ’cuden. ad 
atilitatem pauperum dixit et consuluit qd. Magnifici Dni. Cen- 
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eul et Priore* eligant duo* cives eipress. qui bene intelligaot 
et calculent ligam , et faciant cuder. qualrenos ad sex p. quo- 

libit. bolonen. et etiam dimidios quatrenor. pdtor. qui tant. va- 
rani, quant. valent i preliar. alij qualreni. de quib. faciant cu- 
dere sm. numerum content. in Breve S. D. N. qd. dtum. be- 
ne discussimi fuit vici, et sollemniter oblent. p. sepluagiuta duas 
fab. repert. del sic. una in contrariuin non obstao. ,, 
p. ii. Die ult. octobris M. D. sxiiij. 

,, Suprad. mei Dni. vacant circba eis a consilio Cre- 
dentiae conimissa elegerunt ad facien. sagium monet. fien. sm. 

Gonsilium proximum preleritum, infrascript. est. 

Permartinum bucarati et 
Magistrum Pulidorum Oltavinni. ,, 

( 48 ) Michele Catalani. Memorie della Zecca Fermano. Bo- 
logna Lelio della Volpe 1782. 

Conte Monaldo Leopardi. Vello Zecca e Monete Beco- 
natesi. Recanati 1822. Molici, e Fratini. 

Gli Anconitani da due anni addietro ottennero di pote- 
re riassumere il privilegio di coniare monete. Monsig. Agostino 
Peruzzi. Storia di Ancona Voi. 2. Pesaro i83o. p. 4 * 4 - 

Papa Clemente VII. dopo le notissime disavventure , 
riceveva oratore della Provincia della Marca il Conte Leonardo 
Franchi di Sanseverino. Valerio Cancellotli Lib. I. p. 55 . Pa- 
nelli Medici Piceni T. II. pag. 72. Biblioteca Picena T. IV. 

p. 

Lo stesso Pontefice donò di una medaglia di argento 
inorata il guerriere Patrocinio Parteguelfa- di Sanseverino. Si ve- 
de da una banda Papa Clemente a cavallo , lenendo nella ma- 
no diritta un rosario, nella sinistra una face accesa; davanti a 
Lui è genuflesso il detto guerriere ; sotto l’ arma parteguelfa 
Patroc. Parteghelfi. Dall’altra banda l’arme del Pontefice. Mol- 
ti Anni addietro venne intagliata , sotto notatovi. Donum 0 c- 
mentis VII . Patrocinio Parteguelfi Patricio Septempedano ob 
proeclura merita ergam S. Sedem. a. 1627. 

(4q) Riformauze 1627. al i 5 ag. 

p. 60. 29. Settembre «528. Cons. pub. 

( 5 o) Riformanze 1529. al i 53 a. 
p. 167. 28. Ottobre i 83 a. Pub. Cons. • 

( 5 1 ) Riformanze i 538 . al i 54 o. • / 

pag. 169. 7. Decembre i 53 g. Pub. Con*. 

(5a) Riformanze i54o. al i54i. 

p. 56 . 1. Agosto « 54 o. Cons. 

( 53 ) p. 69. 11. Settembre i 54 «. Pub. Cons. 
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p. 76. ai. detto 

p. 78. 1. Ottobre <. 

(54) Riformarne 1 54<- al i544- 
p 60. 9. Novembre i54». 

(55) Riformarne i54o. al i544- 

p. 177. 97. Maggio 1 54 < • 

Riformanze 1 54 < • al i544- 
p. 100. a3. Aprile i54a- 
p. 176. 6. Aprile i543. 
p. 180. 181. 17, detto 

Archivio di S. Maria di Mercato. Archivio segreto Mu- 
nicipale. Bremond. Bullarium Ordinis FF. Prcedicatoruin T. 

IV. Roma i 7 3a. pag. 64o. n. XCVIII. 

» * 544- adi g. di Novembre nel Convento di S. Lucia 
di Fabriano. Ser Pietrantonio Talpa, Gio. Battista Egidio, e 
Diamante d' Aloisi , agenti per la Magnifica Comunità di San- 
severino della Diocesi di Camerino , e ser Crispoldo Jacobuccio 
da Nocera , Cancelliere di essa Magnifica Comunità ; occorren- 
do, che il Provinciale , e definitori del seguente Capitolo provin- 
ciale dell’ una , e 1’ altra Lombardia dell’ ordine de’ Frati Pre- 
dicatori , accettino di pigliare la Chiesa, e luogo, con li suoi 
edificii, et altre ragioni così delli beni mobili, che immobili, 
per qualunque modo pertinenti alla Madonna del Glorioso , ap- 
presso la Magnifica terra di Sanseverino, ad un miglio , si con- 
tentano di dare ad esso Provinciale , a nome però di detta 
provincia, e delli frati, che prò tempore staozarauno in detto 
loco la Chiesa della Misericordia con tulli li suoi edificii, et al- 
tre ragioni di essa Chiesa , posta dentro delle mura di detta 

terra , per uso, et utilità di delli frati senza gravezza 

alcuna di decime , o qualsivoglia altra esatione così civile come 
secolare .... così per li beni mobili, che hanno di presente, 
come che (laveranno in avvenire in qualunque modo. Secondo. 
Uniranno ad esso loco . . . tanti terreni quanto importa dodici 
some di semento nel territorio della Comunità di Sanseverino , 
li quali però non possino li frati alienare nè permutare , eccet- 
to , che con persone ecclesiastiche, o secolare della Città di 

Sanseverino sia lecito ad essi FF. far pascere senza 

gravezza alcuna pecore numero cento in circa , e mandar per 
legne nelli suoi boschi così per fabbricare , come per fuoco .... 

Terzo in sino ad anni quindici la Magnifica Comunità darà in 
elemosina della fabbrica del loco scudi d’ oro in oro dodici , 
di anno in anno , et a sue spese impetrarà il Breve dal sommo p 
Pontefice, et in perpetuum sarà conservatrice delli Frati cho 


Digitized by Google 



33 


staranno in «letto loco , e gli darà insieme con gl' altri Religio- 
si mendicanti della terra di Sanseverino il luoco del predica- 

Quarto che il Provinciale della stessa Provincia prò 

tempore, haverà ogu’ anno a proveder frati convenienti, acciò 
il culto del Signore Iddio s’augumenti, e la salute delle anime 

sia procurata Ego Fre Petrus Martir de Lugano Prior 

Provinciali Provincia utriusque Lombardi* ..... Et ego 
Crispoldus Jacpbutius de Nuceria Cancellarius dieta Comunita- 
ria .... . Ego Petrus Antonius Talpa Io Gio. Bat- 
tista Egidio ..... Io Diamante Alovisi ,, 

‘ „°Dilecto Filio Priori Provinciali Ordinis Fratrum Pr*- 
dicalorum ,' de observantia nuncupatorum utriusque Lombardi* 
salutem more ipsius ordinis. 

• . Paulns PP. III. 

Dilecti fili salutem et Apostolica»» beneditionem Pii» fide- 


lium volis qua Religioni propagationem , et augumentun» , ac 
animarum salutem teudunt, libenter annuimus , eaque 'favoribus 
prosequimur opportunis. Cum itaque sicut expom Nubi nnper 
feristi, Dilecti fili, Universitas , et homines terra nostra San- 
cii Severini, Camerinen. Diacesis, seu nonnulli probi viri ab 
ipsis Universitate et hominibus iu eorum Concilio ut inori* est 
congregato, ad hoc specialiter deputati, cupientes ut in Ecclesia 
Beat* Mari* del Glorioso nuncopata extra muros dici® terra, 
qua olim exigua et fere destiluta et inhabitata, et rum® proxi- 
ma exislebat , et postmodum ex piis elemosini et oblalionihus 
quae Chritifideles illarum partinm oh ingeritici miracula , quas 
ipsa Dei Genitrix inibi multipliciter (Ugnata eit operaci , elar- 
gii® luerunt , a fundamenlis, satis pulchro opero, ac condecen- 
tibus edificiis, et structuri, cura et diligentia eorumdem uni- 
versitatis et hominum constimela , et actenus per universitatem , 
et homines pradictos ex indulto apostolico recta , et gubernata 
fuit, aliqua introduceretur religio per quam Ecclesia ipsa lelix 
susciperel incrementilo» , et fidelium parlium hujusmodi propter 
exeraplum boni operis, et vita normam spirituali consuliatio, 
et animarum profectus proveoiret. Ac sperantes ob salutiferos 
fructus , quos ordo fratrum Pradicatorum de observanlia nun- 
cnpatorum in vinea Domini continuo eorum cultura produci ex 
introductione ipsorum fratrum iu ecclesi.1111 hujusmodi si tìeret 
votivos venturos >efiectus , Ecclesiam pradictam cum illius adifi- 

ciis et pertinentiis fratribua ordinis hujusmodi dederint 

Nos igitur tibi et uhi tlicli ordinis ut Eccle- 

siam concessam hujusmodi recipere possiti et valeatis auctonta- 
te apostolica lieentiam per piasentes concedimus 
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Datum Roma apnd S- Marcum sub annulo piscatori* dia 
XVIII. Jùni MDXLV. „ 

„ Anno Domini i546 ...... die vero Martis secunda 

mensis Martii dicti anni. Actnm in Ecclesia Div® Mari® Glo- 
riosi Cum Egregii , et prseslantes viri Ser 

Petrus Anlonius Talpa, Joannes Baptista TEgidius, et Diaman- 
te* Alovisij ..... inierint ..... capitula cum R. P. F. 

Petro Martire de Lugano Provinciale prò immittendo 

Religionem 8. Dominici prxdicti in dieta Ecclesia , . . , super 
quibus gestis per dictos Deputatos fuit per concilium dici® terra 

facta solemnis ratilìcatio ..... super quibus fuit obten- 

tum Breve a Saoctissimo D. N. Paulo Pf. III. quod aclualiter 
supradicti deputali tenentes in eorum manibus , omm reverentia 
exhibuerunt Reverendo F, Petro Martiri Provincia- 
li qui prxlibatus IV Provinciali* dicturn Breve qua 

decet reverentia super ejus caput iroponens recepit , et eo per- 
iodo somma’ cum lectitia prò ampliamone cultus divini ad ho- 
norem Beai® Mari® Virginis obtulit separatum exequi prout in 
eo ...... » Volente* igitur supradicti . , , ?... exequi 

contenta per sa ipso* ac vice et nomine comupitatia 

predici® , dictam Ecclesiam Beat® Mari® dictam del Glorioso , 
et Mooasterium ejus pieoo jure • contuleruqt R. P. 

F. Petro Martiri da Lugano Provinciali utrinsque Lombardi® 
ordini* S. Dominici de observantia ....... recipiente prò 

se dicto nomine , ac etiatn supradicti deputa-, 

ti assignant ad usum dictorum Fratrum com- 

morantium in dicto loco dicto S. Maria del Glorioso Ecclesiam, 
et locum S. Mari® de Misericordia et assignant 

locum pr®dicationis prò quadragesima, et anno i 547> et succes- 
sive secundum ordinem ...... et uniunt nominibus quibus 

supra eidera loco et Ecclesi® Sanct® Mari® del Glorioso tan- 
tum terrimenturn terr® arativ® quantum capiunt duodecim sai- 
m® seminis grani in territorio dici® terr® in coutrada Papacqua 
iuxta fine* Monlictili , et boua Conaunis Sancii Severini . . . - 
R. E’. Petrus Provinciale ... ..... suum vicarium insti- 

tuit , et creavit Venerabilem fratrem Bernardinum de Castro 
Vedulo pr®sente, et acceptante ae ìbidem alios frates assigna- 
vit, et deputavit prò manutependo , et augendo cultu divino, et 

salutera animarum ..Et ego Crisppldus Jacobutius de 

Civitate Nuceri® pnbblicus apostolica auctoritate Notarins . -, ,, 

Giovanni Michele Piò. Degli uomini illustri di S. Do- 
menico-. Parte II. Pavia i6i 3. col. ao4. 

IV l'or manze i £>44- al » 547- 
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p. 5. 7 . decembre 1 544- 

„ Si yidet. attento q. p. deputato* ex ordine concilii 
Religioni S: Dominici de obserrantia sit attributa Ecclesia dive 
Manse gloriosi et per dici, religionem acoeptat. si videt eligere 
Scindicos , et camerarios dieta; ecclesia largo modo. 

Super secunda . . • • • * q* ptsesentes deputati ex or- 
dine concilii reGrment. ad annum ut perficiant opus ceplura cum 
ratificatioce gestorum per eos et faciaut officium scindicorum 
prò isto anno oblentum . . . . < ,, 

Archivio di S. Maria di Mercato. 

„ Die ultima Feb. i546. Convenientibns in 

Ecc. dive Marie de Misericordia in capite platee burgi terre 
S. Severini Magnificis D. Puccitello bart. , consule .... ac 
fraternalibus Fraternitatis ejusdeni Ecclie. de Misericordia n. 

35 ordinaverunt solepnr. precedenti squeltinio ad 

bussulas et pallas q. d. Ecclia d. Fraternitatis det .... JJcc. 
gloriose malris virginia dieta del Glorioso et Religioni obser- 
vantia; S. Dominici „ 

Dalla antica chiesa di S. Maria della misericordia tolse 
il nome il quartiere di S. Maria. Nelle loggie di questa Chie- 
sa il i 4 s 6 il pubblico consiglio istituì, tanto utile, il tribunale 
economico. La Confraternita della misericordia ebbe l ospitale 
sotto eguat titolo, che è il presente che esiste, ma non nel 
medesimo luogo, poiché 1 ’ antico dentro le mura non lontano 
dalla porta del mercato , era a lato della Casa di Bartolomeo 
Eustachio. Ma ricordata la casa di quell’ uomo di fama Euro- 
pea ci duole confessare che niuna epigrafe 1 ’ additi , almeno ai 
passeggieri. 

Papa Paolo III ; che diede il riferito breve , passò per 
Sanseverino il ii>43-, con i Cardinali S. Fiora, S. Croce, e 
Crescenzio', seguito da ottocento uomini a cavallo, e da due 
mila pedestri. Riformanze p. aoo. a 6 « luglio. Cav. Valerio 
Cancellotti Lib. I. p. Sy. 

Orazio Avicenna, Memorie di Cingoli, Jesi i£44- P- 
37 , , dice che in questo passaggio il Papa si togliesse a devo- 
zione un dito di S. Filumena Vergine Settempedana , venerata 
nell’ antichissima chiesa abbaziale di S. Lorenzo in Doliolo ove 
fu ritrovala il i5aR 

(56) Archivio di S. Maria di Mercato. 

Cavalier Valerio Cancellotti. 

I 1 5 misteri posti nell’ altare del Rosario- furono fatti 
l’anno i55a. La Fraternità del Rosario fece una croce di ar- 
gento, che ancora si conserva: ivi si 
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* F . ANTONIVS . D . BVRGO . SS . DRIMVS . PfllOR . SO- 

CIET . ROS . D . MR . GLOR. 

F . NICOLAVS . IOIOSVS . ALIS . PAN AUSO D . CAM°, i 5 7 4 
OFFICI*. MARIANG . PRIORI . D . CESVLO . FELIC . ANT. 

ET . IVLIANVS . ANT . IACO . & 

, Una barbara memoria nell’antico lavamano della sàcri- 

llia dà antecedentemente notizia del P. Gioioso. 

MVNDA P* OIIVS .T 
A . D . M . D . I . VII. 

(57) Archivio di S. [Viaria di Mercato. Bernardo Gentili , 
Memorie mss. citale pag. 171. Compendio di memorie spettanti 
alla l'ita di suor Maria di Gesù , maestra nel collegio . di S. 
Anna di Sansewcrino. Osimo 1776 pag. 3 i. 

Si solennizza al Glorioso la festa di S. Antonio Ab. la 
domenica infra ottava della festa del Santo. Per la spesa prov- 
vede una deputazione, che si rinnova ogn’ anno. Una nuova 
* statua del S. per cura dei deputati va ad allogarsi allo sculto- 
re Sig. Venanzio lligioli di Sanseverino. 

( 58 ) Segretaria municipale. Libro de’ Registri 1 555 al i 55 g 
pag. 179. 11 Gen. i 55 g. 

( 5 g) Archivio di S. Maria di Mercato. 

(60) Riformanze 1 565 al 1567. 

pag. ig. 31 "Agosto i 566 . Estrazione de’ deputali per 
il Glorioso — ,, D. Hieronimus Manozzinus. Hyppolilus Cic- 
colinus. Ser Jo. Dominicus Pagnuus. Simun Servantius. Sanctes 
Patrignani. 'Jo. Baplisla Spicciati. Frauciscus Qualiini cam. Pe- 
randreas Chinaci. ,, 

(61) Archivio segreto municipale. 

Monitorio ad istanza della comunità ai Marzo >570. 
Relazione del Notaro Tomasso Talpa 37 d. 

(63) Archivio di S. Maria di Mercato. 

( 63 ) Riformanze 1675 al «578.^ 

pag. i 65 . io Marzo 1577. Generale. Consiglio. 

( 64 ) Bernardo Gentili , Memoria ms. Madonna del 

Glorioso . . . Nel 1679 venne visitala la d. Imagine dalla Com- 
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pa^nia della Trinità de Pellegrini di Roma , allorché fu allog- 
giala a S. Severino dalla Compagnia del SSmo- Salvatore, in 
occasione che andava alla S. Casa di Loreto . . „ 

La Confraternita del Salvatore il 4 Giugno i 5;5 fu ag- 
gregata alla Archiponfraternita della Trinità de’ Pellegrini di 
Roma. Felice AcehiHei, Principiar et Origine della Compagnia 
del Salvatore della Città di S. Severino ms. pag. ia. 

Il i5j9 vicino il -ponte sul fosso del Glorioso si dipin- 
se uuà Pietà Dalla iscrizione che fu posta poco , o nulla si 
raccoglie, ’e l'avvertiva anni addietro il Crivelli. Iscrizioni esi- 
stenti nelle., chie^p , e in altri luoghi della Città di Sanseverino , 
del suo disti'etto , e Diocesi , raccolte da Bernardino Crivelli 
ms. presso il Sig. Germano Margarucci pag. 120..,, Presso il 
ponte della tagliata , dirimpetto alla strada , che porta alla Chie- 
sa del Glorioso vedesi inaiata una cappellina, sopra la quale 
vi. sono due armi, ed in una si vede la mitra. In messo a 
quest’arme evvi una pietra' ove è una iscrizione di dieci versi 
quasi affatto cancellati, 'eccettuato il primo, ed ultimo verso che 
ancora si leggono ,, 

GREGORIO XIII. P. 0. M. 

. . NA 


PR \ . 

IO 


. . TE . 

........ ONERIBVS 

.. NIVIT 

• ■ ANNO DNI MDLXXIX. 

(6ó) Racheli. Origine e miraooli della Madonna de' Lumi , 
Macerala 1694. pag. 68. >/ 

(66) Testamento di Fabbrizio Benvenuti. 2 Agosto 1597 
rog. Ottaviano Talpa. 

■ Riformarne 1606 al 1607. 
pag. 47 - a 3 Aprile 1606. 

(67) Archivio di S. Maria di Mercato. 
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Alcuni scrittori ricordano Fitee omnium sanctornm Si* 
ptempedanorum per Fetrum Simconem Caccialupum scritta in 
versi latini. La dedica al card. Evangelista Fallotta era dei 
x 585 . Piersimone fu del numero de’ Conferenti ‘ della Florida, 
Accademia ecclesiastica fondata in Sansererino, dalla quale ri- 
sorse la Congregazione dell’ oratorio della chiesa di S. Bene- 
detto. 

(68) Libro della Compagnia de’ Bifolchi dal i 6 i 3 al 1794. 
pag. i. 19 Maggio 161 3. 

L’ università de’ Bifolchi si componeva dagli uomini del 
distretto, e dalle ville di Scripola, Orpiano , # Tabbiano , Sti- 
gliano, Serrone, Paterno, Fontecupa , Parolito, Biagi , Cegno- 
re , Bolognola, Sasso, Gaglian nuovo, Cesolo, Granali, Tac- 
coli, Bagno. Aveva un capitano, un Camerlengo, il sindaco, un 
soprastante per ciascun luogo. Ogni pajo di Bovi era tassalo di 
bajocchi quindici, contro i morosi usandosi la maìio regia. Da- 
va al Rmo. Capitolo una quantità di cera , che tutta veniva of- 
ferta all’altare della Vergine il dì dell’Ascensione. Colle rima- 
nenze attive fece diversi capitali , e talvolta qualche pia sovven- 
zione, trovandosi che il diede al Ritiro di S. Maria del- 

le Grazie de’ MM. Oss. RR. scudi quaranta per restauri di fab- 
brica. Così dal Libro citato. 

(69) Rifurmanze 1618 al 1621* 

pag. 69. Die 18. Aprilis 1619 Regulator. Concilio . . . 

,, 4 - Li Padri della Madonna Sma. del Glorioso fanno 
istanza alle SS, VV. se pare in segno di memoria et di hono- 
ranza fare sparare quattro codette la vigilia sera, della sua fe- 
sta , e lagrimazione. ,, » 

Super 4 - m Che per grata rimembranza della gratin fat- 
ta a questa città dalla gloriosissima Madre di Dio nell’ Indagi- 
ne della Madonna del Glorioso che il giorno avanti la lagrima- 
tione fatta dalla detta' gloriosissima Vergine per segno di alle- 
grezza et per eccitare gli animi alla divotione 1’ lllmo Magi- 
strato ne faccia fare pubblici bandi ricordando delta grafia et 
la sera faccia segno nel luogo solito con fuoco, et sparare cin- 
que pezzi di codette , facendo anche pregare le Religioni ad so- 
gnare detta sera con campane ad allegrezza invitando per la mat- 
tina seguente tutte, le compagnie a volere andare a visitare d. 
Chiesa del Glorioso et il tutto circa la spesa con buona gratia 
di Mona. Rmo. Gorre, et non altrimenti. Nemine discrepante 
obtentum. ,, 

(70) V' intervengono della Città le Fraternite del Sagra- 
melo , di S. Antonio, S. Giovanni decollato, S. Rocpo , S. 
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Biagio , del SafTragio , del Nome di Maria. Nelle Castella le 
parocahie di Collelace , e Serrali*. Nelle Ville le parrocchie de’, 
Biagi , e Fontecupa, delle Cagnorg , di Cesolo, Gagliannuovo , 
de’ Granali, di Scripola , del Serrone , e di Parolito. Ma la Fra- 
ternità del Sagramento di Serralla , come mi fa avvertilo il 
Sig. D. Niccola Bonservizi Parroco, e Vicario foraneo, aveva 
cominciato la visita nel 1572.- 
(71} Riforma nze stidd. 

pag. 1 35 die 28 Feb. 1620. Regulator. Cono. .... 

„ 2. Li Padri della Madonna Sma. del Glorioso deside- 
rano di ottenere indulgenza plenaria per la festa di delta chiesa 
a 22. d’ Aple. et d’ introdurvi anco la fiera, et però supplica- 
no le SS. VV. del lor favore et intercessione appresso SSri. 
Padroni. , lar. „ 

Super 2. ,, L' Ille. Magistrato habbia facoltà di scrivere 
per ottenere 1 ’ indulgenza che li Frati “del Glorioso desiderano 
et circa la fiera vadi a Consiglio, obtentum nemiue discrepante. ,, 
pag. i 38 . Die XV. Martii 1620. Pub. generali Cono, 
j, . . sopra la supplica de’ padri del. Glorioso per intro- 
durre la fiera nella festa di quella chiesa li 22. di Aprile. ,, 
Super 0 . ,, La città dia ogni ajuto et favore ai Padri 
del Glorioso per ottener la fiera uella festa di detta chiesa a 
22. di Aprile festa molto divota a questo publico et popolo per 
lo miracolo havuto da quella gloriosa Vergine delle lagrime. Et 
ottenendosi ex nunc sia franca et libera da tutti datii et gabel- 
le per il giorno innanzi et dopo conforme alla fiera dell’ ascen- 
sione. Obtentum non obstanlib. quinque coni. ,, 

(72) pag. i 4 i. 20. 'Marzo 1620. Regulator. Conc . . . 

( 73 ) pag. 157. i 3 . Maggio 1620. Regulator. Conc . . . 

La fièra dell’ Ascensione sembra che tornasse a quel dì 

solenne , trovandosi alcune disposizioni dei Vescovi di Sanseve- 
rino per questa occasione. Il *707. di Monsig. Organi, più tar- 
di di Monsig. Pieragostini , il 1754. di Monsig. Vignoli. Arch. 
di S. Maria di Mercato, sinodo Pieragostini pag. i 43 , Cane. 
Vescovile Lib. de' Iìegestri 1754. Monsignor Anseimi provvide 
che si adunasse il venerdì dopo l’Ascensione. In tempo del re- 
gno italico si cominciò a tenere nella città; ma a mio vedere 
con poco avviso , se si guardi 1’ origine di questa fiera , se si 
vegga quanto aOluentissime hanno per luogo campagne lontane 
dagli abitati. 

( 74 ) pag- >98. Die » 3 . Jan. 1621. Regulat. Conc .... 
„ 3 . Essendosi dalla Santità di N. S. ad istanza da' 

frati del Glorioso permutala la festa di quella Chiesa alla ter- 


Digitized by Google 


4 » 

za domenica di aprile , se pare per il medesimo tempo procu- 
rare Breve per introdurvi fiera. , y 

Dai registri della Segretaria de’ Brevi. 

,, Gregorius PP. XV. ad perpetuano rei raemoriam. 
Sincera: lidei , et derotionis affectus, quem Dileoli tilii Comuni- 
las et homines Civitatis Sancii Severini erga Nos et apo9tolicam 
sedem gerere comprobantur, Nos induci!, ut iilorum votis Quan- 
tum cum Domino possumus favorabiliter annuamus 

in civilale ptxdicla singulis annis seconda , tertia , et quarta fe- 
rii», lerliam Dominicani mensis aprilis immediate sequentibus , 
in loco , seu locis ad id accomodatioribus per se ipsos eligen- 
di», Nuudinas francas, immune» et exeniplas ... fa- 

cere, et celebrare possici et valeant cuoi omnibus et 

singulis privilegiis .... aliis nnndinis, et fenis status. Eccle- 
siastici , praesertim Civitatum Nostrarum Rbcarialen et Fulgina- 
ten. concessis .... Datimi Romas apud S. Petrum sub annulo 
Piscatoria die XVI. Martij MDCXXII. Ponlificatus Nostri 
auno li. ,, 

Avuto per mezzo della cortesia del Sig. Ab. D. Anto- 
nio Cucchi. 

Riformanze i6aa. al i 6 > 4 - 

pag. il. Die a8- Martii.1622. Regulalor. Conc .... 

„ Essendo già spedito il Breve della fiera al Glorio- 
so . . . v . 

Archivio segreto Municipale. 

Editto del Cardinale Lodovisio Camerlengo della S- R- 
Chiesa, 7. aprile 1623. 

,, Essendo siala concessa dalla S. di N. S. Papa t Gre- 
gorio XV. alla magnifica Comunità et huomini di Sanseverino 
facultà di poter fare et celebrare nella detta Città in luogo che 
a delta comunità parerà più comodo et da es 9 a si deputerà , la 
Fiera ogni anno del mese di aprile, cioè per li tre giorni Lu- 
nedì Martedì et Mercordi che immediatamente seguilauo la ter- 
za domenica di detto mese 

( 7 5) Riformanze 1627. al i 63 i . 

pag. 173. 37. Luglio 1 63 o.* Regulat. Conc. 

(76) Libro della compagnia de’ Bifolchi 1 6 1 3 . al * 79^- p- 
7. 1. Gen. i 63 i . pag. 16. 28. Settembre i 63 a. 

(77) Arch. di S. Maria di Mercato; Cancellala Vescovile; 
Archivio pubblico; Inventario del Convento del Glorioso, ro- 
gito Gin. Maria Crucifis9Ì a 5 Luglio; memorie mas. 

(78) Da quest’epoca fino al 1670 si trovano varie risolu- 
zioni conciliari intorno il Glorioso. Eustachio Dividi, e il dot- 
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tore Vincenzo di lui fratello furono eletti deputati il o8 beb. 

1660. | , , 

Archivio segreto municipale. Glorioso 1669- 
(yg) Archivio pubblico. Rogito di Marcello bperaudio 12 

Marzo 1671. „ . „ 

(80) Archivio di S. Maria di Mercato : Cancellarla Veaco- 


vile: memorie mss. 

(81) Memorie mss. 

(82) Archivio di S. Maria di Mercato. 

( 83 ) Riformanze 1673 al 1679 

pag. 67. 21 Decembre 1673. Reg- Conc. 
pag. 98. 11 Ottobre 1676. Conc. Generale. 

( 84 ) pag. 108. 18 Gen. 1677. Conc. Regulat. 

Riformante 1679 al 1889. 

• pag. i 5 . 23 Loglio 1679. Regulat. Conc. - . 

( 85 ) pag. 53 . 19 Aprile 1681. Regulat. Conc. 

Girolamo Talpa. Lib. VI. pag. 780. 

(86) Archivio di S. Maria di Mercato. Lettera 1 3 Mario 
1677 del Generale Passerini. 

(87) Memorie mss. 

• (88) Atti conciliari del 1686 al 1687. Archivio segreto 


municipale. 

(89) Memorie mss. ' T 

(90) pag. 100. 3 Giugno, pag. io 5 . 9 Settembre i 6 g 4 . Re- 
gulat. Conc. ... 

(91) Riformanze 1701 al 1704. 

pag. 28. 19 Aprile 1702. Regulat. Conc. 

(92) Girolamo, Libro Vili. pag. 1 346 . 

(g 3 ) P. Benedetto Landi , Ragguaglio della vita di Felice 
Acciaccaferri morta nel monastero del Corpus Domini di Loro. 
ms. Cap. XIV. P. Giuseppe ‘ Gentili Fila della suddetta Acciac- 
caferri. ms. Cap. 9. 

(g 4 ) P. Giulio Scampoli , Vita della Ven. Francesca dal 
Serrone. 1649. Libro I. pag. 4 °- P> Giambattista Ijancellotti , 
Vita della sudetta Venerabile i 665 . Cap. XI. pag. 4 <>- 

(g 5 ) Marciano, Memorie istoriche della Congregazione del- 
T oratorio. Tomo I. i 6 g 3 Napoli de Bonis. Lib. IV. Cap. IV, 
V, IX. Breve notizia de’ compagni di S. Filippo Beri, opera 
del * P. M. F- Giacomo Ricci, Aggiuntavi la vita del Generabi- 
le Giovenale Aurina, compendiata da Giovanni Forti , Macerata 
1679. P. Bernardo Gentili, Memorie istoriche della Città di 
Sanseverino mss. presso il N. U. Sig. Germano Margarucci p. 
4 <j. Tempio armonico della. Beatissima Vergine , Vedi (io) n. Ili- 
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U P. Ancina venne iu Sauseverino al tempo del Card. 
S. Giorgio legato della Marca , e si stabilisce questa venula il 
1598 . 

( 96 ) Il detto P. Gentili pag. 49- 
( 97,1 Riformanze 1648 al i655, 

pag. i 53. Die ao Martii i65i. Regolato . . . . 

» 8 enilo seguita la morte di frate Amico converso 
della religione di S. Domenico seguita nel convento della Ma- 
donna SSma. del Gloriosa vissuto sempre con semplarità di 
Vita, e con bonissimo odore chiùsi i giorni del buo vivere et 
essendo stato seppellito nella solita sepoltura de’ PP. nel modo 
solito della loro religione si propone alle SS. VV. se pare di 
fare cos’ alcuna a gloria di sua Divina Maestà per d. causa. „ 
Sup. prima. ,, Affinchè il corpo di frale Amico per la 
mala qualità della seppoltura nella quale è stato riposto non ab- 
bia a perdersi siano deputati li SSri. Dottor Giulio Caccia- 
lupi , Marcello Giovannini , Gio. Batt. PartighelS , Cap. Inno- 
centio Margarucci , Cap. Cesare Divini , Aristeo Panfìli , e 
Giulio Lazzaretti d’ andare da Mons. nostro Vescovo a rappre- 
sentare la seppoltura data al detto Padre, la vita d’esempio che 
ha tenuta et il concetto nel quale sempre è stato tenuto della 
sua persona j e quello maggiormente doppo la morte sua, e sen- 
tire da sua Signoria illustrissima se pare di collocare d.° corpo 
in altro luogo con qùello di più parerà a detti Signori, quali 
babbino autorità per detta causa di spendere quanto può dar 
questo numero e se d’ avvantaggio occorrerà riportarlo al consi- 
glio generale, e per l’ approvai, e l’illmo. Magistrato chè sem- 
pre capo di tutte le deputazioni si compiaccia se così le parerà 
essere espediente di andare con d. Signori deputati da d. liimo. 
quale andata dovrebbe esser celere affine se si giudicasse fare 
il ritratto di poterlo fare a tempo, quod consiliùm fuit posilum 
et obtentum per omnia vota favorabilia et nemine discrepante. „ 

( 98 ) Il detto P. Gentili pag. 4<p 

,, Fra quei che visitarono questa divota miracolosa sta- 
tua di Maria degni sono di spézial menzione il 

P. F. Pacifico min. riformato da Sanseverino, della famiglia Di- 
vini , di cui narrasi la vita nel leggendario francescano ultima 
edizione veneta. *, 

( 99 ) 1 54o. Testamento di Sebastiano Perratani rogito tic* 
colino Ciccolini. i543. Archivio di S. Maria di Mercato. -i 548. 
Testamento di Lucrezia Caccialùpi , rogito Natalino Amatucci. 
j54q. Testamento di Giacomo da Pulla Scalpellino, rogito Pie- 
rantonio Talpa. »564. Testamento della Contessa Cornelia Fran- 
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chi, rogito Nicolò Filini. « 5 7 3 . Testamento di Giacomo Bon- 
»erviiia D da Visso , rogito Bonoscente Boni. 1 579. Testamento 1 
Evandro Talpa, rogito Gio: Lorenzo Noè. , 586 . lestamente, 
di Pietro Curzio Boccaurati , rogito Giustiniano Uosa. i3oo. 
Testamento di Simone di Albino, Rogito detto Rosa. i 5 gi. 
Archivio di S. Maria di Mercato. i 5 9 /|. Testamento di Sfrati- 
no Bergamini, rogito Tommaso Amatucci. , 597. Testamento di 
Leopardo Savini , rogito Gio: Lorenzo Noè. ,6o/|. Memorie 
inss. » 6 o 5 . Testamento di Francesco Sardella rogito Alessandro 
Noè. 1607. Codicilli di Antonio Sinibaldi, rogito Ottavio tal- 
pa. 1610, Archivio di S. Maria di Mercato , Decreti di rier- 
simone Vicoli Caccialnpi. 1613. Donazione di Laora Santuc- 
ci, rogito Ottaviano Talpa. i 6 i 4 - Testamento di Ambrosia» da 
Oagliaunuovo , rogato dal parroco Oliviero Brunetti, ibib. te- 
stamento di Livia Bianconi, rogito Eugenio Lauri. 1619. le- 
stamento di Andrea Borgiani , rogito Maurizio Bergamini. ibao. 
Memorie mss. 1633. Testamento di Olimpia Scacchetti , rogito 
Papimano Alfani. i 63 d. Archivio di S. Maria di Mercato. i 653 . 
Testamento di Girolamo Tucci , rogito Vincenzo Aloisi. 1671. 
Memorie mss. i6 7 3. Testamento di Andrea Pergol.n. , rogito 
Paolo Pergamini. i6 7 3. Testamento di Severina Bentivoglio , 
rogito del detto Pergamini. 1703. Testamento di Giovanni An- 
gelici, rogito Gregorio Benadducci di Tolentino. 1738. Archi- 
vio di S. Maria di Mercato. , .. .. . . 

(100) Cavaliere Amico Ricci. Memorie di belle Arti ec. 

T. II. pag. l 3 . * , ,. . 

Pietro Castellano. Specchio Geografico, seconda edizione. 
(101J L’ architetto , e pittore Giuseppe Locatelli diseguò 
questa porta. 

("ios) Vi si legge dipinto. ( . 

Ex relieto Jacobi et Ludovici Armandi ej. Pru. op. 
Fctum. M. D. XXXXV 11 - 

C s o 3 ) Nel quadro di questo altare dedicato alla S. eroe# 
ai legge 

ÀNGELVS A FLAMMA 
COELO 

r'RANClSCVS AMORE 
IGNE MODESTA 
DATVR * 

NEPOMECENVS AQV A 
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Perchè tì sono dipioti i SS. Vincenzio Ferrerie, Gio- 
vanni Neporaiceno, Modesta Vergine e M. , S. Francesco di 
Paola- 

Avanti il detto altare, nel suolo 

CINERIBVS . AC . MEMORIA 
NICOLAI . LAVRl 

DOMO . MACERATA . ET . SEPTEMPEDA 
PATRICIA . NOBILITATE 

SACRI . CIVILISQVE . IVRISCONSV LTVS 
HETRVSC.E . LINGViE . PERITISSIMVS 
POESEOS . CVLTOR . STRENVVS . ET ASSIDWS 
INTIGER . FRVGI . VIXIT . ANN . LV . MENS . I . DIES ai 
DECESSIT . MOERENTIBVS : BONIS 
XII . CAL . IAN . MDCCCXV 
ANNA . CACCIALVPA . VXOR 
VIRO . DESIDERATISSIMO . F. C. 

fio 4 j Nel quadro della Circoncisione, ora nel coro delle 
signore Convettrici , dipinse» ancora il Vanniccioli alcuni SS. 
dell'ordine de’ predicatori, e S. Margarita Vedova Settenipe- 
dana : a piedi 

Joseph Vanniciolus Clngulanu? faciebat 1601. 

(io 5 ,> Girolamo Talpa. Lib. VI. pag. ^ 3 o. 

(106) Nell'affresco della Samaritana lasciò dipinto 

DON*LVCAS 

NI S 

CONSTA STILV 
FACIEBAT MDLI. 

In uno 4 *i misteri all’altare del Rosario 
D. LVCAS, 

CONSTA*' F. i 55 i 
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(ioj) Il Cavaliere Amico "Ricci parlò della lardella di Al- 
legretto , uella sagrestia del Duomo di Macerata. Vita di Gen- 
tile da Fabriano. Macerala 1829 P a g- 7 ' Memorie di belle ar- 
ti ec. T. I. pag. 89. 

(108J Sotto le figure degli apoetoli : 

F. fare Eustachio di Filippo Cioccione. 

Sopra il quadro : 

SCANDENTI CGELVM 
VIDENT 1 BVS AC DIVO ISIDORO 
DICATVM 

(109) Nel quadro di S. Antonio Abbate lasciò il pittore 
la seguente memoria : 

s s 

IOANNES ORTENSI. BERTVT. 

VRBINASINVEN 

• » * 

ET PICT. 

Le Signore convettriu , Del maggiore altare, hanno una 
tela del Bertucci rappresentante N. D. col putto, S. Giuseppe, 
S. Teresa. 

Nella chiesa de’ IUM. Conventuali, dentro la cappella 
di casa Servanzi, rifabbricata, e ornata di dipinti da Monsignor 
Fulvio, sono due tele del Bertucci; rappresentasi in una ['Ado- 
razione de’ Magi, nell'altra la Fuga in Egitto, ove scrisse il 
pittore il suo nome. 

IOANNES ORTENSIVS 
BERTVTIVS VRBINAS 

INVENIT ET PINXIT 

S' aggiunge però ai due dipinti il bel quadro della Nati- 
vità, opera del Cavalier Tròppa. Girolamo Talpa, Lib. III. 
pag. 328. Lanzi , Istoria pittorica. 

(no) Riformanze 1714 al 1719. 

pag. ìlio. 2 2 Agosto 1719. Regnlat. conc. 

pag. i 43 „ ... Il Priore e-PP. di S. Domenico ora- 
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tari divoti delle SS. W. Illml. rappresentano haver ristorato 
il Convento del Glorioso , che minacciava in ogni parte mina , 

col fine, e speranza di renderlo habitàto da Religiosi 

nè manèar altro, che rendere la cuppola , fatta cou la chiesa, 
dalla pietà de’ Settempedani , libera dalle acque .... col co» 
priria di piombo tuttoché il loro P. Rino. Generale vi 

abbia contribuito con scudi venti , supplicano degnarsi contribui» 
re per limosina di opera si grande uua piccola somma di scudi 
quindici. ,, 

(ili) pag. i 5 i. 19. Novembre 1719. Pubb. cono, 
pag. 16?). a 5 . Peb. 1720. Pubb. Conc. 

(ria) Memorie mss. „ La cuppola del Glorioso si comin- 
ciò a coprire di piombo nel 1730. sotto il priorato del P. Be- 
nedetto Landi , e si compì l’opera nel mese d’ottobre i^a 3 . e 
furono lib. undici mila piombo, costò se. 35 i. io. il maestro 
Gio. Bernardino Pecorini dal Lago Maggiore di Milano. 

Arch. di S. Maria di Mercato. 

(n 3 ) L’ immagine di N, D. ordinata da Onorio I. ave- 
va la corona , secondo Anastasio bibliotecario ; Gregorio III. 
una corona d’oro pose al capo d’altra imagine della Vergine, 
e al collo un monile. parimente d’oro, arricchita di gèmme. Il 
conte Alessandro Sforza il i 63 i. fece incoronare l’ imagine di 
6. Maria della Febre nella Basilica di S. Pietro, e fu la pri- 
ma incoronazione dalla sua pietà voluta. Con testamentaria di- 
sposizione del 3 . Luglio i 636 istituì il legato perpetuo. Nel Pi- 
ceno , avanti all’ imagine del Glorioso , erano state incoronate 
dal capitolo di S. Pietro il 1683 una imagine a Ripatransone , 
S. Maria in via a Camerino, il i 683 S. Maria a mare al Por- 
to di Fermo, il 1687 la Madonna di S. Marco a Pesaro, un’ 
altra nella metropolitana di Urbino, il 1696 una immagine del- 
la Madonna a Macerata, il 1715 quella di' Forano, il 1720 
1 ’ altra della Misericordia in Òsimo . il 1731 dello stesso titolo 
a Macerata — « Catalani Pontificale Bomanum. Roma 1789. T, 
II. pag. a 83 . ec. 1 

(11 4 ) Riformante 1732 al 1738. 
pag. i 5 i. ultimo di Luglio 1737. 

(11 5 ) ,, Fidem facio Ego infrascriptua Sacrosancl® Basili- 
ca} principis apostolorum canonicus, ac Rmi. Capitoli Saecreta- 
rius , Qualiter in libro Decretorum , in quo recensentur omnes 
resoluliones capitulares, sequens particula habetur. 

Di* 3 . Maij 1731. 

Corara Illrais. et Rmis. DD. capitnlariter congregatis , 
expositum fuit, quatenus sub die 30. Junii 1729 aasignata fue- 
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rlt S. Imagini Virginia Mari® nnncupat. de! Glorioso corona 
aurea prò suis loco , et tempore , expletis scilicet similibus ali is 
bue usque decretis etc. Cum vero, licei non advenerit tempus, 
oratores enixis precibus inslelerint , ut aclus coronationis , cur- 
renti anno adimplerelur , attenta oblalione D. Severini Vagna- 
roli sacro sanctaj Vaticana! Basilica clerici Beneficiati , nec 
non caeremoniarum magistri , coronam auream propriis sumpti- 
bus comparando , cum reservatione erogatum praelium , in dtclo 
tempore repetendi ; Rmum. Capitulum , reservato eidem prsed. 
jure, iuxla exemplum , sub die 9 Augusti 1716. Virginia Ma- 
ri® de Intera exislen in Ecclesia S. Petri in monte auro de 
Urbe, benigne annuit, ac Rmo. D. Joanni Francisco Oliverio 
Concanonico peragendae functionis munus commisit. In quorum 
etc. has prssentes subscripsi , ac sigill.o sacro sancì® Basilica 
firmatas dedi. Rom® bac die 16 ftFaij 1 73 f . ,, 

,, I. F. Oliverius Canonicus Segretarius 
Questo decreto è unito all’ islromeplo de|la consegna del- 
la corona d’oro ec. in atti del Notaro, e Cancelliere Vescovile 
Saverio Acciaccaferri , conservato in quella Cancellarla, proto- 
collo 1 726 al 1735. pag. 229. 16 Settembre 1781, 

(1 16) Breve Ragguaglio della solenne coronazione della sa- 
gra Immagine della SSma. Vergine del Glorioso nella città di 
Sanseverino fatta li 16 di Settembre 17Z1. Macerata 1731. ere- 
di Pannelli. , 

Il Ruele, Giunta al C incili , scanzia 21. pag. 61. ci at- 
testa che lo scrivesse Giambattista Cancellolti. 

Girolamo Talpa Libro Vili. pag. i 348 . ec. 

Distinta Relazione di tutte le feste fatte nella nolil Cit- 
tà di Sanseverino , in occasione della solonne incoronazione del- 
la sagra Immagine della SSma. Vergine detta del Glorioso , se- 
guita li 16. settembre ij 3 i., diretta a Monsignor Lodovico de 
Gamaclie ec . , consigliere di S. M. cristianissima , ed uditore 
della sagra Bota , da Ottaviano Gentili Patrizio della suddetta 
Città, ms. nella libreria Gentili. >■ 

Si ricordano dette relazioni nel compendio storico della 
Immagine della SSma. Vergine de’ Lumi, e rapporto della 
coronazione , notamente stampato in Camerino 1 835 con al- 
cune note del Sig. Conte Severino Servanzi- Colilo , pag. 8 (6) 
(117) Rilormanze 1728 al 1733, 

pag. 107. 12 Maggio, pag. >i 3 . 12 Luglio 1731. Re- 
gulat. cbne. 

(1 18) „ Invito, e Notificazione, > In poca distanza dal- 
la Città di Sanseverino si ritrova un’antico, e nobile Tempio 
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dedicato alla Gran Vergine Madre detta del Glorioso. Questa è 
rappresentata in una statua di rilievo che già risedeva in una 
cappelletta, presso la via pubblica, esposta alla venerazione dei 
passaggieri. Nell’anno mille cinquecento dicinove , in giorno di 
V cnerdi Santo, si vidde versare copiose, ed abbondanti lagrime, 
con che si eccitò la divozione maggiore de’ popoli di Sau- 
severino , e delti circonvicini , tantoché colle limosine di tal 
concorso, e col più, che v’ impiegò la città medesima, se 
n eresse il sudetto sacro Tempio , ritenuto in custodia dalli 
R. P. di San Domenico della Congregazione di S. Sabina di 
Lombardia: K perchè la detta gloriosissima Imagine si è de- 
gnata sino al presente compartire a suoi divoti copiose grazie, 
e miracoli, quindi, a line di eccitare maggior culto ne’ Fede- 
li , e rimostrare la profondissima venerazione , che si ha alla 
suddetta miracolosissima Immagine, la città di San Severino ha 
impetrato dall' Illustrissimo , e Reverendissimo Capitolo di S. 
Pietro di Roma di decorarla , mediante I’ Incoronazione , che 
si farà da uno di quegli Illustrissimi e Reverendissimi Canoni- 
ci di quella Basilica, destinata per il giorno 16. Settembre pros- 
simo venturo, col triduo, da durare li due giorni seguenti 17. 
18. con scelta musica di voci forastiere , panegirici di celebri 
oratori, machine di fuochi artificiali, e con ogn’ altro corrispon- 
dente apparato a si degna funzione, da ben animare al concor- 
so li divoli di nostra Signora. Dato in >San Severino li 3 o. Lu- 
glio 1731. Macerata; Eredi del Pannelli (1731). ,, 

(1 1 9) Turchi, Camerinum Sacrum. pag. 99, C. XV. 

Girolamo Talpa Memorie mss. Lib. 111 . pag. 288. 

Ardi, di S. Maria di Mercato. Catasto Universale pag. 
« 4 * fu fabbricata di novo la chiesa .... secondo 

il disegno di F. Giuseppe Palermitano nostro religioso e archi-, 
tetto Romano. ,, 

a La fabbrica era già ultimata il 1666 , come è chiaro 
per la memoria posta al P. Dolcetti. 

Al P. S. Domenico si diede S. Maria di Mercato con 
la prossima rocca I’ anno 1220. La chiesa, e convento riceve- 
rono molti privilegi , fra i quali si contano quelli di Benedetto 
XI. e Gregorio parimente XI. L' anno i 3 o 4 - si inaugurava la 
chiesa, e un Patriarca, sessantotto Vescovi, e lo stesso Bene- 
detto XI. concedevano indulgenze per tale occasione. Il B. Gia- 
comi Salamonio fu priore di questo convento. Nello statuto del 
>437. si stabilivano diverse sovvenzioni ai religiosi, ed offerte 
di cera nel dì di S. Maria di Agosto, e di 8. Domenico; di- 
chiarito di precetto il giorno della festa del SaDto. Una illumi - 
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naria si praticava nella solennità di S. Margarita vedova , par- 
tendosi il magistrato dalla sua residenza per recarsi a S. Maria 
di Mercato: ebbe principio il i 438 , termine il 1756. Nel se- 
colo XVIII. il pubblico elesse a comprotettore S. Vincenzo 
Ferrerio, ed altrettanto fece I’ Accademia degli Agitati che fio- 
riva in questa città. L’ anno 1 4^>7 si tenne in S. Maria di Mer- 
cato un Capitolo provinciale , presieduto dallo stesso Auribelli 
Maestro Generale dell’ ordine. Ma il convento il 142^ gra- 
vissimo danno ebbe sofferto a cagione di grande incendio , av- 
venuto la sera che vi stanziava Astorgio Agnese rettore del- 
la Marca. E fu un danno più vasto dell' altro che il i 4 > 6 . 
avvenne, quando Fortebraccio vi si cacciò dentro con la for- 
za per vincere i Sanseverinati. La cappella di S. Giovanni , 
con il suo fonte , di giurisdizione Lateranense , e f altra chie- 
sa di simile titolo, e giurisdizione, che era nel campo Idoni- 
co, ora il nuovo passeggio di piante ombrato , vennero unite 
al convento con tutti i beni. L’antica confraternita della Uni- 
versità de’ Fabbrieatori de’ panni di lana, le altre di S. Roc- 
co, di S. Giambattista nella medesima chiesa erano stale ac- 
colte. In S. Mari.% di Mercajto si venerano i corpi di S. Mar- 
garita vedova, dalla villa di Cesolo , della B Camilla Gentili; 
ivi è sepolta la B. Angela domenicana , della detta villa di Ceso- 
lo , tutte Sanseverinati. Vi riposa ancora la serva di Dio suor 
Francesca di Gesù del terzo ordine di S. Domenico, e il pio. 
sacerdote Canonico Giuseppe de’ Conti Marinelli morto li 11. 
Marzo i8ta, le memorie del quale lasciò scritte il gesuita Pa- 
dre Filippo Saraceni di Fabbriauo. La Città di Sanset orino 
ha dati diversi uomini illustri alla religione de’ Predicatori. F. 
Egidio priore di questo convento, che il 1 35 1 , dalla patria ot- 
tenuta una sovvenzione, andava allo studio di Parigi. F. Giu- 
liano il quale nel i 4 o 6 era nel convento della Minerva, e il 
* 4*4 dal pubblico di Sauseverinn si inviava a Carlo Malalesta , 
e al concilio di Costanza, e il 1 4 - 3 » ad Eugenio IV ; nel i 43 g, 
come si credq , creato vescovo di Curigo. F. Gregorio Servan- 
zi Vescovo di T revico , che scrisse la Difesa della potestà et 
immunità ecclesiastica contro le otto propositioni di un dottore 
teologo incognito , sopra il breve di censura della S. M. di P. 
Paolo V. publicato contro li signori Penetiani. Bologna 1606. 
e Ferrara 1607. Ed altri che secondo il Talpa, esercitavano 
onorevoli incarichi nel loro ordine. La serva di Dio Felice Ac- 
ciaccaferri , altrove rammentata , fu monaca Domenicana nel 
Monastero di Loro , ove mori. Le suore Domenicane del ter- 
zo ordine hanno in Sanseverino tre case. Un dotto domenicano 
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F. Angelo Maidalchini da Viterbo fu Vescovo di Sanseverino 
e lasciò di se onorata memoria , per il modo come governò la 
chiesa seltempedana , e per la generosità verso il tempio del S. 
Patrono; fatti ricchi doni di argenti, di sacre suppellettili, fat- 
ta la cantoria, e l’ornamento dell’organo, tutto laborioso, e 
bello intaglio dello scultore in legno Dionisio Pluvier Fran- 
cese. 

^La chiesa di S. Maria di Mercato possiede diversi og- 
getti d arte. Nella cappella di S. Maria della neve , una tavo- 
Ja che si guarda per l’antichità, stimata di Fradcescuccio Chi- 
si di Fabbri ano, come mi fa avvertito il signor avv. Raffaeli® 
Deminicis, il quale ne accenna altra simile a Montegiorgio nel- 
la chiesa di S. Andrea, chiamata S. Maria della Luna, óve si 
legge Francescuzius Chisi de Fabriano II quadro di S. 

Domenico , nella seguente cappella , è opera di un pittore ge- 
novese , fatto a spesa del P. Domenico Molinari circa il 1690. 
F da osservarsi una tela rappresentante un presepip , posta a 
lato dell altare di S. Margarita vedova; par l’ invenzione tiene 
della scuola lombarda , per il colorito della bolognese. La ta- 
vola dell’ altare principale di mano di Bernardino Perugino , 
benché danneggiala da chi pretese restaurarla, è d’apprezzarsi 
assai. Nell’altare (li casa Margarucci , fatto dal Colonnello An. 
nibale castellano di Ferrara , si vede un buon quadro rappre- 
sentante la venuta dello Spirito Santo sopra gli Apostoli, ed una 
S. Lucia, mezza figura, creduta dello Scarsellino. Dentro la 
cappella delle reliquie si custodisce l’ostensorio della mano di 
S. Filippo ap. , operato il i 3 a 6 dall’ orciaio Girardo Cavalca, 
o Cavazza di Bologna. Nell’ aliare luteranense si vede una 
tavola rappresentante N. 1 ). col putto , fra alcuni Angeli , il 
Battista , un S. Vescovo , lavoro di M. Lorenzo di M. Ales- 
sandro da Sanseverino , opera dalla quale non va disgiunta 
la grazia, e meritevole di conservazione, tanto più che è la 
maggiore che in pubblico si osserva nella di lui patria. Se 
non di sommo pregio, pure si vede un corale con alcune mi- 
niature , ed è 1’ unico lavoro di questo genere che sia in 
Sanseverino. Nel convento si conservano gelosamente tre ta- 
voluccie del ricordato perugino. Una rappresentante la nativi- 
tà di N. S. , 1 ’ altra la disputa con i dottori ; queste due sono 
parte del grado della tavola principale, sopra ricordata. La ter- 
za è uno stt-ndardino dipinto da ambe le parti, dall' una la 
Vergine Con il putto sotto un baldacchino sostenuto da diversi 
Angeli, ed a piedi i SS Severino, e Domenico, dall’altra N. 
S. risorto, fra alcuni angeli che suonano diversi islrumenti, e 
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sotto i soldati che custodivano il monumento. Vi si conserva 
ancora una pietà, dipinta in tavola, creduta opera di F. Bar- 
tolomeo di Benedetto Coda da Rimino, e di M. Francesco suo 
nipote. In alcune lunette del chiostro apparisce il merito che 
aveva nel paesaggio il pittore Giulio Lazzarelli di Sanseverino. 
Alcuni Sanseverinati illustri sono sepolti in S. Maria di Mer- 
cato : accenno Domenico Indovini capo Scuola degli intarsiatori 
piceni , Eustachio Divini sopra ricordalo, al quale pur dovreb- 
be ridonarsi quella epigrafe che anni addietro venne a manca- 
re. Annali municipali. Memorie mss. Girolamo Talpa. Istorie 
de' PP. Predicatori. Turchi citato, ed altri. 

(120) Ricordano questo palazzo, fabbricato dal Cav. Nuto, 
Ilario Codio notizia ms. nella pubblica libraria, Cipriano Divi- 
ni, Iconografia della Città di Sanseverino, Roma i 64 o, Giro- 
lamo Talpa Libro VII. pag. 1087. Il detto. Cavaliere 1 ' istituì 
fidecomisso per i primogeniti. Giovanni Margarucci il 1687 , 
nel tempo stesso vi riceveva distintissimi personaggi , S. A. R. 
il Cardinal di Savoja, con numeroso seguito, fra il quale Mas- 
similiano Montecuccoli, 1 ’ abbate Grillo, e il Langravio d’IIas- 
sia, il Duca di Modena, e il Principe Rinaldo di lui fratello. 
Talpa pag. mg. Ora il detto palazzo pertiene al venerabile 
Seminario. 

(121) Si legge nella corona. 

R M caplvm s petri db vrbe hanc 

CORONAM AVREAM EX LEGATO 
ILL COM ALEXANDRI SFORTI£ 

HVIC B. M. V. D. D. D. AN°i 7 3i 

. Per 1 ’ istromento di consegna vedi nota (1 1 5 ). 

(122) Componimenti poetici per la solenne incoronazione 

di Maria sempre Vergine detta del Glorioso seguita nella città 
di Sanseverino a di 16 Settembre ec. Fabriano d. anno 

Gregorio Mariotti. 

(1 23 ) Cavaliere amico Ricci. Memorie citate T. I. p. io 5 . 

(is 4 ) Ottaviano Gentili. Relazione ec. t 

(1 2 5 ) Cav. Ricci T. II. pag. 4 * 4 - 
Cancellotti ragguaglio ec. 

,, . . . la gran macchina eretta nella piazza principale, 
sorgeva questa di piedi nova"'-'- -'■'vazioné, e settanta di qua- 
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dro in forma di un magnifico prospetto con arco nel mezzo, che 
terminava al di dentro in un spazioso teatro , ( tempio ) , fian- 
cheggiato al di fuori da otto colonne spirali .... Nel corni- 
cione sopra posto al colonnato .... ergevasi un ordine ideale 
di quattro pilastri , li quali avevano un zoccolo in forma di 
balaustrata, che ricorreva in tutta la facciata In que- 

st’ ultimo ordine più elevato .... . compariva un maestoso 

trono , a cui servivano di base parecchi gradini e per 

quelli salivano divolf supplicanti al detto trono in cui assisa si 

mirava la Vergine ,, 

(ib6) Le lagrime gloriose. Oratorio a quattro voci cantato 
nella città di Sanseverino V anno i 1. nella solenne coróna- 
zione della SSma. Vergine del Glorioso che fu veduta ne' tem- 
pi passati a piangere. Posto in musica dal M. R. P. frà Fran- 
cesco Maria Zuccari Min. Conventuale. Macerata d. anno, Ere- 
di Pannelli. Il ricordato Ruele scanzia ai. pag. 61. dice che fu 
opera di Giambattista Caucellolti. 

(127) La Giaele. Dramma sacro del sig. Daniele Giupponi 
nobile Riminese P. A. da cantarsi per la festa della solenne 
incoronazione della SSma. Vergine del Glorioso nella città di 
Sanseverino il di 16. Settembre iqZi. Macerata d. anno, Ere- 
di del Pannelli. 

(128) Riformanze 1734 al 1735. 
pag. 26. 9. Ottobre 1734- 

Monsignor Roberto, e tutta la casa de’ Conti della Gen- 
ga venne ascritta alla nobiltà di Sanseverino il 1731. Il Conta 
Rinaldo della Genga fu Podestà di Sanseverino il i 46 o. 

(129) Riformauze 1728 ai s-jZ’i. 

pag. 58 . 17 Novembre 1729- Regulat. conc. 
pag. 99. i 3 Febbraro 1781. Regulat. conc. 
pag. 107. 12 Maggio 1731. Regulat. conc- 
ilio) Sopra la porta della sagrestia. 

DEI OPTIMI MAXIMI 
PARENTI OPTIMAE 

AVREA CORONA E VATICANO 
DONATAE 

XVI. KAL. OCT. MDCCXXXI 
ORDO SEPT. 

AC SAC. PRAED. REL. PATRONAE SVAE 
BENEMERENTI 
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Ricordasi tale incoronazione dal Catalani. Pontificale 
Romanum T. II. fol. 289. Da mr. Pieragostini nell’ appendice 

al suo sinodo pag. i 43 . 

(1 3 1) Riformanze 1728 al iy 33 . 

pag. 118. q 4 Settembre 1731. Regulat. conc. 

Ottaviano Gentili. Relazione ec. 

(1 32 ) Cancellano Vescovile. Rogito Saverio Acciaccaferri 
21. Settembre 1782. 

Sinodo Pieragostini. pag. 1 5 . 1 47 - 
Girolamo Talpa. Libro Vili. pag. i 358 - 
Sopra la porta principale della Chiesa* 

D. O. M. 

TEMPLVM HOC LACR 1 MK VIRGINI DICAT 
CIVIVM MVNIFICENTIA ERECTVM 
AC PP. PR. STVD 10 AVCTVM 
ILLMVS. AC RMVS. DD. DIONISIVS PIERAGOSTINI 


CONSECRAVIT 


MDCCXXXII. XXI. SEPT. 

(« 33 ) Cancellarla Vescovile. Libro de’ Registri 1738 al 
1784. pag. 28. 1741* 

C 1 34 ) Archivio di S. Maria di Mercato. 

( 1 3 5 ) Memorie mss. 

(i 36 ) Memorie mss. 

DIVINO HOMINVM . REPARATORI . REDIVIVO . QVOD 
SIMVLACRVM . EIVS . MATRIS . VIRGINIS . SACELLO . SVPRA 
POSITVM . DVM . SEPTEMPEDA . TOTA . CVM . AGRO . SVO 
MAXIMO . OMNIVM . TERRORE . GRANDI . TERREMOTV . CON- 
CVTERETVR . T. KAL . SEXTILIS . ìli. HOR . NOC . AÌRE 
SALUTIS . CI 3 DCCI 3 . VERSO . AD . CIVITATEM . PIETA- 
TIS . ADFECTV . PIE . CREDITVM . CIVES . OMNES . TVM 
ET . RVRICOLAS . CVNCTOS . A . CLADE . SERVAVER 1 T . 
NE . TAN 

T.E . CLEMENTI^ . MEMORIA . PEREAT . PRAD. G. A. S. P. 
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Ci 37 ) Il P. Maestro Martinelli, per il Sepolcro del Podio 
al Glorioso , avera scritto la seguente epigrafe. 

D. ,0. M. 

CINERIBVS . ET . VIRTVTIBVS 
IOHANNIS . PODU . QVIRITIS . DOMINICIALIS 
QVI 

PIETATIS . DOCTRINAE . FORTITVDINIS 
FAMA . INCLARVIT , 

• PROSPERIS . ADVERSIS . Q . REBVS . AEQVANIMVS 
SVI . IVR1S . PRAEDLA . PVBLICATA 
AERE . SVPPEDITATO . REDEMIT 
PRAESIDIS . MVNERE . FVNGENS 
XII . LVSTRIS . PROPE . CONFECTIS 
. IV . ID . IVLIAS . ELATVS . EST 
AER . CHRIST . MCCMXX 

Lasciò il Podio dotti scritti. Godè 1’ amicizia di chiari lette- 
rati ; a noi viene alle mani una lettera del Minzoni — ,, Al 
Molto Revd. Padre sig. Prone. Colmo. Il Padre Giovanni Po- 
dio de’ Predicatori. Sanseverino — Molto Revdo. Pre. sig. Pron. 
Colmo — Ed è dunque vero , ehe dopo tanti anni , e tante vi- * 
cende ella si ricordi ancora della mia persona ? di ciò le sono 
sommamente obbligato, e gliene rendo tutte le grazie. Grazie 
rendo ancora a codesti signori Filopisti , che degnati si sono di 
aggregar me, e mio fratello alla nascente loro accademia. Di- 
spiacerne solo , che sono entrato nell’anno 8 a della mia età, e 
che pur troppo ho cominciato a provar gl’ incomodi della decre- 
pitezza. Quindi non è possibile, ch’io componga cosa alcuna , 
che sia degna di codesta accademia , e del suo Mecenate. Ma 
quello che non posso far io , lo farà per avventura mio fratel- 
lo , che ha 18 . anni meno di me. Sento con piacere, che il 
nostro Pianta sia vivo ancora , e segue ad evangelizzare nella 
Mesopotamia. Felice lui, che fuggi della Europa, prima che 


Digiti; 


jy Òoogle 


' • , 55 

il Diavolo la venisse a sconvolgere ! o quante , o quante volte 
gli ho portato invidia. Ma Dio finalmente si è degnato di usar* 
ci misericordia : ed ecco il Diavolo relegalo di là dall’ Africa. 
Caro Padre Lettor Podio, se le giungesse la nova della mia 
morte , raccomandi al signore l’anima mia. Intanto col più te- 
nero affetto mi dichiaro. Ferrara a 3 Marzo 1816. Suo umilissi- 
mo servo, e affmo. Amico Onofrio Minzoni. ,, 

Nella prima gioventù coltivò ancora le belle arti. Deli* 
uealo dal Podio, inciso da R. si vede Prospectus interior Ba- 
silica; Vaticana ?, in qua cernitur Crux irradiata luminilus, 
ad ararn Morire Virginis Sepulcrum Feria V. majoris hebdo- 
madre. 

(I 38 J Lettera del Signor D. Vincenze Rossetti a 5 Giugno 
1827 ,, . . . circa la chiesa del Glorioso, e precisamente del 
discorso, che su tale oggetto mi fece Mons. Vescovo Strambi, 
credevo avere una lettera del prelodalo Vescovo: ma non ho 
potuto ritrovarla; mi ricordo però che io o o anni sono, mi 
esternò a'voce il suo gran desiderio, di ottenere il permesso 
per collocare alla custodia di quel santuario tre , o 4 Sacerdo- 
ti Passionisti 

In una memoria posta nella chiesa de’ PP. dell’Orato- 
rio di Sanseverino si ricorda il suddetto Vescovo. 

DIVO . PHILIPPO . NERIO 
SACR. 

AEDEM . INIQVIS . TEMPORIBVS 
IN . STATIONEM . MILITO! . COMMVTATAM 
PRESBYTERI . PHILIPPIANI 
MAJORE . ORNATV . RESTITVERVNT 
V,I N CENTI V S . M . STRAMBI VS 
EPISC . MACERATENSIS 

SVMMA . OMNIVM . G R A T V L A J IONE 
EXPIAVIT 

VI . NON • MAI . A . MDCCCXVI 


■ Digitized by Google 


56 

(i 3 g) Consiglio de] giorno io Aprile i 835 . 

(i4°; Lettera del Gonfaloniere di Sanseverino Signor Ger- 
mano Margarncci. a 9 Decembre i 833 numero 976. 

il Signor Canonico Anastasio Tacchi a lode dell orato- 
re scriveva il seguente 

SONETTO 


Di pace è pegno la virtù divina, 

r» k anlore .P er voi fig'io è quel pianto: 

O beati cui dona un si gran vanto 
La potente del Cielo Alma Reina ! 

Tu dicevi , e qual’ aura mattutina 

Scendea nell alma del tuo dir 1’ incanto ; 
Plausero tutti all’ arte peregrina 
Onde giovin salisti alto cotanto. 

Segui, Luigi , 1 ’ onorata via. 

Del gran padre Guzman segui 1* esempio? 

E com ei sull’ error tonar s’ udia , 

Tuonino ancor tue voci al secol empio 

Sì che sciami compunto — al par di pria 
Ha gli Apostoli suoi di Cristo il Tempio- 


04 ») Cancellarla Vescovile. Libro de’ Registri. 

«817. pag. 58 . 

• ó’ ® e P t ®"'P e( J ana — Extra m nenia Civitatis Septempeda- 
nae in Ecclesia Fralrum Ordinis S. Dominici Imago B. M. V. 
tniracu ig c ara a Rmo. Vaticano Capitalo corona aurea redimi- 
ta , frequenti populorum concursu celeherima a civitate non mo- 
do, sed et ab universa Dicecesi veneratur. Quibus permolus 
Kmus. tp.scopus Septempedanus una cura Capitolo Cathedra- 
i‘S, umversoque Clero Civitatis, et Diceces. nec non predici» 

. ordims S. Dommici Fralribus, humillimas SSmo. D. Nostro 
rio VII. Font. Max. preces porrexerunt , flagitantes, ut Do- 
minica post. solemnitatem SSmi. Rosarii , occasione peculiaris 
lesti , quod in honorem B. M. V. in eadem Ecclesia agitur , 
ohcium cu m m issa ut ad Nives recitari liceret. Et Sanctitaa 
Sua ad relationem mei infrascripti Sac. Rit. Congregationis Se- 
cretaru benigna indulsit ut Dominica secunda octobris officium 
cum issa ut in Pesto Sancì® Mari® ad Nives quotannis in 
posterum recitari , ac celebrari valeat Ritu dup. maj. in Civita- 
te et U'tEces. Septempedana , serratis tamen rubricis — Die 
9 Uecembrn 1817. — Jnlius M. Card. Epus. Tusculanus de 


t 


\ 


Digitized by Google 



5 7 

Somalia Vicarius Oeneralis S. R. C. Praefectas — LocoiJtSi- 
gilli — 1 - A. Sala S. R. C. sec. Comi. ,, 1 8 3 G : pag. 181. 

„ Sancii Severini — Quinto Idus Nóvembris superioris 
Anni 1817. ilatum quara fuerit universo Clero Civitatis , ac 
Dioeceais Sancii Severini Dominica secunda octobria cum olii- 
ciò , et missa ut in Dedicatione Beala) Maria) Virginia ad Ni- 
ves ritu duplicis majorie peculiari Fealum inatituere in honorem 
Beat® Mari® Virginia, cujus Iinaginem miraculis inaignem ve- 
nerantnr Fidelca in Ecclesia ordinis Pr®dicatorum extra moenia 
Civitatis ipsius , quurnque in prasesentiarum comperlura sit Do- 
minica tertia aprilis majorem esse ad enuncialam Ecclesiam Ci- 
vium , et exterorum frequentiam , ac sodalitates ex finitimis etiam 
regionibus ibi convenire, quo Beatissimam Virginem aingnlari fi- 
ducia , pietateque adeaht , eique sua vota exolvant ; hinc Rmus. 
Episcopus , Cathedralia Capitulnm, alumni Ordinis Pr®dicato- 
rum adnexi coenobii , ac Magistrati Civitatis unanimi conscn- 
su in hanc convenero sententiam amandandi scilicet ad memora- 
tam Dominicani tertiam aprilis hujusmodi Beat® Virginia Festum 
cum officio , et miasa uti fuerat indultum prò Dominica secunda 
octobria. Humillimas prcinde , enixasque preces porrexere sa- 
crorum Rituum congregationi , qu® in ordinariis Comitiis ad Qne- 
rinale coadunata, me infrascripto segretario referente , singulis 
rationum momentis mature diligenterque perpensis rescribendum 
censuit — Pro gratia , servata tamen in omnibus forma prio- 
ria concessionis — Die 37. Auguali i 836 — Pro Emo. et Hmo. 
Domino Card. Pedicini Prxfeclo — C. Card. Odescalchi — 
Loco^Sigilli — I. G. Fatati S. R. C. Secretarius. ,, 

Ordo recitandi horas canonicas ac missas celebrandi prò 
anno 1837. ad usum sacrosanct® Eccleai® Septempedan®. Fa- 
I riani, apud Joannem Crocetti. pag. 5 i. 

,, Die XVI. Aprilis. Dom. III. post Pascha. 

In Deipar® Virginis tempio sub Gloriosi nomine , so- 
lrmnitas ejusdem dup. t. class, cum. Oct. Missa ibi dici debet 
de S. Maria ut ad Nives cum Gl. 2. or. de Dom. Cr. Pr®f. 
de B. M. V. cum jf. Et Te in Festivivitate , et Ev. Dom. 
ili fine. 

D. A. 9. Sept. ( Dècembrìs ) 1817, et 27 Aug. i 836 . 
,, Hoc festum ( quoad exteroam celebritatem tantum, non vero 
recitationem officii ) ab anno >5i9 celebrabatur die 33 Aprilis, 
qua, ut monumenta ferunt, lacrjmas Venerabilis Imago fudit. 
Paulus autem' V. Dominicani ad hoc conatituit ejnsdem mensis 
tertiam, quam perpetuo fidelea ( sanctione moti ab Urbis proce. 
ribus anno 1619. facla ) peculiari devotione , multiplicique soda- 
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lilatum supplicatone venerantur; quod idem et Capitulum quo- 
tannis prastat die Ascensioni D. N. sacro, cnjns ubus initium 
immemorabile sacrósaneta Effigies eo etiain nomine iliustratur, 
qui per Rmum. S. Petri Capitulum sit anno 17J1. corona re- 
dimita ; templumque , cui ab Ipsa titulus , soletnni ritu eodem 
anDO fuerit devotum. 

(i 4 s) il Cholera asiatico a Campolumbi di Avenale , terri- 
torio^ di Cingoli, relazione storica ( del dottore Antonio Mici 
medico primario di Cingoli ) Loreto, Fratelli Rossi. i 836 . 

Cancellarla Vescovile. Libro de’ registri. i 836 . pag. 181. 

„ Giacomo Ranghiasci de’ Conti Braucaleoni patrizio 
Eugubino, per la grazia di Dio, e della S. Sede Apostolica Ve- 
scovo di Sanseveriuo. 

La devozione che questa Città e Diocesi dimostra verso 
la Beatissima Vergine move, dilettissimi figli, a vera gioja l’a- 
nimo nostro , per la quale cosa potremmo dire oggi di trovarci 
dispensati ad eccitarla , se non fosse del Nostro officio Pastora- 
le l’ attendere .con tutta solerzia in simili proponimenti. Tanto 
più cbe ora si addoppiano le circostanze d’ invocarla Madre di 
Pietà. L’Immagine veneratissima di Maria Santissima rappresen- 
tata sotto questo simbolo, nel tempio del Glorioso, qual rifles- 
so presenta, sì per le abbondanti prodigiose lacrime che in Ve- 
nerdì santo, testimoni! i padri vostri, versò dagli occhi miseri- 
cordiosi , sì per le grazie di tempo in tempo dispensate. Adnn- 
que vi avvisiamo , che il giorno 26. corrente nel detto tempio 
del Glorioso starà scoperta la suddetta miracolosissima Immagi- 
ne, onde nelle funzioni della mattina, e della sera concorriate 
a pregarla a preservare noi tutti dal minacciante flagello, e a 
liberare que’ luoghi , segnatamente della provincia picena , che ne 
rimaugono percossi. Lo spirituale e temporale interesse , 1 ’ amore 
del prossimo devono accrescere le fervorose preghiere ; ma que- 
sta carità cristiana che impone il pregare per i nostri simili de- 
vesi oggi allargare ancora verso le anime di qne’ fedeli defonti 
in pochi giorni, in brevi ore, io gran numero nella Città di 
Ancona , e in altri luoghi della provincia colpiti dal morbo deso- 
latore. Così a tutti quelli che il giorno 26. suddetto visitaranno 
la chiesa di S. Maria del Glorioso concediamo quaranta giorni 
d’indulgenze, d’applicarsi a modo di Suffragio per le anime degli 
ricordati defonti. ,É intanto diamo a tutti la Pastorale Benedi- 
zione — Dal Nostro Palazzo Vescovile oggi a 4 - Settembre i836> 
Giacomo Vescovo di Sanseverino 

Ermete Gentili Not. Cane. ,, 

(1 43 ) Dottore Giovanni Franceschi. Teoria induttiva del 
periodo algido colerico. Macerata, Giuseppe Cortesi i 836 . pag. 66. 
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ARTISTI 

RICORDATI NELLE PRESENTI MEMORIE 
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Antonio di Piergiacopo da Sanseverino. Architetto, pag. 
xxviii , aa 

Bernardino Perugino. Pittore, pag. 5o. 

Bertucci Ortensio da Urbino. Pittore, pag. xxxi, 4!>- 
Bigioli Venanzio da Sanseverino. Scultore, pag. xxix, 50. 
Brandi Giacinto. Pittore, pag. xxxi. 

Cavalca Girardo da Bologna. Orefice, pag. 5o. 

Chisi Francescuccio da Fabbriano. Pittore, pag- 5o. 

Coda Bartolomeo da Rimino. Pittore, pag. Ai- 
Coda Francesco da Rimino. Pittore, pag. 5i. 

Costan. Luca. Pittore, pag. xxx, 44- 

Divini Cipriano da Sanseverino. Pittore. pag- ’■ , , n 

F. Giacomo da Gulla, diocesi di Lugano, dell Ordine de Pre- 
dicatori. Scultore, pag. xxvn , xxix , 4 2 - 
Giovanni da Fabbriano. Pittore, pag. xxxi. 

Giovanni di Piergiacopo da Sanseveriuo. Intarsiatore, pag. ix. 
F. Giuseppe da Palermo , Domenicano. Architetto, pag. xxxvi , 

48. 

Indovini Domenico da Sanseverino. Intarsiatore, pag. Ai. 
Lazzarelli Giulio da Sanseverino. Pittore, pag xxxi, 4 a > o i. 
Localelli Giuseppe di Mogliano. Architetto , e Pittore. pag_ 43- 
Lorenzo di M. Alessandro da Sanseverino. Pittore, pag. bo. 
Marini Paolo di Sanseverino. Pittore, pag. xxxi. 

Nuccì Allegretto da Fabbriano. Pittore, pag. xxx, 4’->- 
Pluvier Dionisio, Francese. Intagliatore, pag- 5o. 

Podio P. Giovanni de’ Predicatori, pag. xxix, xlv , 54- 
Rocco. Architetto, pag. vm , xxvii , xxviii , *«• 

Salvioni Angelo d’ Ancona. Pittore, pag- xl. 

Scarsellini di Ferrara. Pittore, pag. 5o. 

Troppa Cavaliere Girolamo. Pittore, pag. 45. . 

Vanniccioli Giuseppe da Cingoli. Pintore, pag'. xxix , 44 
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A testimonianza della pietà che riguardava il proponimen- 
to dichiarato nel programma di associazione a queste Memorie 
Storiche, qui si pongono i nomi di queglino che si piacquero 
cooperarvi. Sappia ciascuno che singolarmente vi contribuiva S. 
E. lllma. e Rma. Monsig. Giacomo llanghiasci Vescovo vigi- 
lantissimo, il quale in più modi ne proteggeva l’impresa, non 
che 1’ lllmo. Sig. Gonfaloniere Gaetano Alovisi-Caccialupi , uni- 
tamente al P. Priore de’ Domenicani lettore Giacinto Celle 
deputati. Pertanto a tutti questi devoti si dovrà la nuova nic- 
chia entro cui sarà posta la Statua miracolosa. La quale nicchia 
verrà eseguita dal valente scultore signor Venanzio Bigioli. 
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IMPRIMATUR 


Maceratile die 27 Fchntarii 1837. 

Fr. Joann. Matthaeucci Ord. Praed. S. Th. Mag. 
et Vie, S. Off. 

IMPRIMATUR 

Maceratae die 28 Februarii 1837. 

St. Can. Gambinius Pro-Vicarius Generalis. 
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